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IN COPERTINA: 

tonte su tortila Tuono 
Factor 2017 
{loto; tarvtlHprran} 


DA NON PERDERE 

12 TEST IN PISTA 

YAMAHA YZF-R1M 2017 




in attendi schiararla nella tom parai iva per la smrtiH dell'anno MIT, il nostro 
Pabliio è andato a lani on ri passino sul le infinite <a parità della prii tetri elo gira tra le 
rare replica attualmente in tonimeli io... 

TEST NOVITÀ 

BMW R N1NE1 RACER 

Folgorati dalle linee della rima BMW R ni nel Racer? Aneto noi, Ma è tutta scena o 
davvero questa sportiva retro sarebbe piaciuta anche a Joe Bar? 

TEST NOVITÀ 

KTM DUKE 125 & 590 

Con le nuove Duke 15 5 590. ancora più all ratini e raffinale, KtH vuoi contar mare 
1 1 sito dom inio nel segmenta dei freschi di patente. Ha saranno abbatta ma per 
ravvivare un po' lostagnanle mercato delle moto da reoliti! 

TEST NOVITÀ 

YAMAHA XSR900 ABARTH 

Nella recente ondata di molo moda! ole/rei rò. la XSR^OO è quella con te caratteristiche 
più genuinamente sportive. Ora Yamaha ne ha fatto una versione Special 
aggiungendole il suffisso del celebre reparto corse auto Abarth. Una vera tate Racer 
da combattimento? Slama andati a scoprirlo 

IL NEGA TEST 

SUPERNAKED 2017 

L'Apri li a Tuono è la regina delle nateti da anni, ma nel 201? è stata aggiornata, 
insieme alle sue rivali più agguerrite. Qualcuna si sarà avvicinata? Gualco n'ali ra 
potè puntare allo scettro? L'unica cosa sicura, prima di cominciare, è che quesl'anno 
la battaglia delle Remateti sarà fa piti avvincente, combattuta e spettacolare di 
sempre. E anche stavolta, avrà una sola vincitrice... 

TEST PNEUMATICI 

MICHELIN POWER RS 

Michelm presenta le sue nuove gomme sportive stradali, fé Power R5, e dichiara 
in pompa magna che si traila di qualcosa di rivoluzionario. La solita sparala di 
marketing? Lore è andato a ère luce sulla questione nella notte del Qatar 

TECNICA 

Il CONTROLLO 01 TRAZIONE 

Il traclion control, questo sconosciuto. Come funziona? Quanto funziona? Quando 
serve? E soprattutto, è vero che rende accessibili le superpotenze a qualsiasi scemo? 

Vi spieghiamo tutto quello che dovreste sapere su una delle più grandi innovazioni 
del motociclismo moderno 

L’ALTRO TEST 

MEDIE ALTERNATIVE 

Simili per prezzo e cavalleria. Ducati Monsler 79? e Husqvarna 701 Superinolo sono 
due interpretazioni molto diverse del tema delle medie cilindrate. C lasse e versai ifità 
desmodromica contro minimalismo e ignoranza monocilindrica - quale delle due pub 
essere una vera alternativa alle classiche naked? 

L’ALTRO TEST 

KAWASAKI NINJAH2R 

En occasione del SuperBike lialia ìrack Day al Cremona Circuii, i ragazzi della Kawasaki 
hanno portalo anche uno dei pochi esemplari in circolazione in Italia della Ninja H?R, 
la versione non omologata, da 3?6cv e 51G0D euro» della già lolle HZ stradale. Pablito, 
dopo una robusta dose di ansiolitici, ha avuto il coraggio di provarla,». 






PROVE 01 DURATA 

ir diario mensile delle moto delta redazione. Tutte le 
novità, le modifiche, gli aggiornamenti e le elaborazioni 
alle moto che usiamo ogni giorno 


LA BIBBIA DELLA GUIDA 
IL LATO OSCURO DELLA STACCATA 

Questo mese parliamo di staccale. Non solo di come 
farle bene, ma anche di Queirincredibile universo di 
leggi fisiche che entrano in ballo e dei mutamenti di 
equilibrio che si verificano ogni volta che tiriamo la leva 
del freno,,. 


AFFARI USATI 

TRIUMPH DAYTQNA 650 ’05-‘06 

Non tutti lo ricordano, ma una volta le Iriumph Detona 
di classe Supersport montavano motori quadricilindrici 124 
da&QOct, Nel 2005, stufi rii venire bastonati dalle 
avversarie giapponesi, a Hinckley tentarono la carta 
estrema: far satire la cilindrata a 650cc. Follia? Un po' si. 

Ma la moto che ne venne luon andava 

■maledettamente bene... __ 


LA MOTO DEL MESE 
MV AGUSTA F4 RR 

La MV Agusta F4 RR è già di per sé una moto esclusiva, 
ma abbiamo trovato qualcuno che è riuscito a rendere 
la sua ancora più spettacolare 


LA BIBBIA BEILA GUIDA 


TECNICA & FAI DATE 
Il RESPIRO DEI MOTORE 

Lo sapete, vero, che un motorea 4 tempi non si 
alimenta solo con la benzina? Per innescare gli scoppi 
nei cilindri servo un'allra componente fondamentale: 
l'aria. Ma è vero che più se ne fa entrare, più il motore 
produce cavalli? Magari fosse cosi semplice,,. 


FO OSCURO 

STACCATA 
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NEGA PIXEL S NEWS 

le fola del mese e le ultime novità 
dal mondo delle due ruote 


DJ RINGO 

Le considerazioni del nostro 
opinìonista-DJ sugli oli imi eventi 
dei mondiali SEK e MotòGP 


POSTA & EDITORIALE 

La posta tecnica di SuperBike e... 
le inutili elucubrazioni mensili del 
nostro Aigor 


APPUNTAMENTI IN PISTA 

le daie del le prove fibece in pisia e 
delle manifestazioni io circuito nei 
mesi di giugno e luglio 


ACCESSORI & ABBIGLIAMENTO 

Le ultime proposte dal mondo 
dell'aftermarket e dell’abbigl lamento 
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SEXY POSTER 

La splendida Mitol e la preziosissima 

enwHNRace 


LA FAUNA DELLA GRIGLIA 

Le immagini più " interessanti” in arrivo 
dalle griglie di parie lira dei migliori 
circuiti del mondo 
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SuperBike 

I PROTAGONISTI DEL MESE 


In moto nel Mondo Reale 
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La nuova Yamaha YZF-R6 è Finalmente in pista. 

Scopri un mondo fatto di design, tecnologia, racing^R World. Direttamente ispirata alla YZF-R1 
e con un'elettronica e un'aerodina mica all'avanguardia, la nuova YZF-Réè la uÒQce supersportiva per 
chi vuole vivere performance al limite e in assoluto controllo su una moto agile e leggera. 

La nuova YZF-R6ha un DNA vincente ed è pronta a lasciare il segno, sulla pista e nel cuore di ogni pilota. 

Nuova Yamaha RS, ReFined, Redesigned. Remarkable. 
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► NUOVE MOTO 



HONDA CBR1000RR SP2: 
IL PREZZO 


Dopo aver provato la CBR1000RR base e la SR ci eravamo quasi dimenticati della 
superesclusiva SP2, di cui ora Honda ha comunicato ri prezzo... 


D opo anni di preghiere sempre 
più atto re le da parie dei 
motori disti di lutto il mondo, nel 
2017 Honda ci ha finalmente regalato 
la nuova generazione della leggendaria 
Fireblade. dandoti in paslo non una. ma 
ben due versioni: la base e la magnifica 
SP. quest’ ultima dotata di un pacchetto 
elettronico completo, serbatoio in titanio, 
batteria al litio, QhLins elettroniche semi- 
attive e pinze Grembo monoblocco. Come 
ricorderete abbiamo provato entrambe già 
sut numero di marzo, ma non vi sembra 
che manchi qualcosa? Esalto, la $P2! 

Forse annebbiati dall' ine re di bile ondata 
di novità del 2017, ci eravamo quasi 
scordati della terza versione annunciata 
all Eicma 2016, quella più pregiata e 
destinala a fungere da base naturale alle 
CE3R da gara, ma omologata per la strada. 
Basata sulla SP, la SP2 è identica alla 
prima esteticamente, salvo per alcune 
leggere differenze della livrea e per la 
presenza di raffinatissimi Cerchi alleggeriti 
Marchesini a 7 razze, ma alFinterno 
le novità sono ben più sostanziose. La 
testata, infatti, è completamente rivista, 
con valvole di aspirazione maggiorate e 
con un angolo incluso diverso. Cambiano 
anche la lunghezza delle candele, la 
forma delle camere di combustione e i 
passaggi del. liquido di raltreddamento. 


Scendendo ancor più nel profondo, anche 
i pistoni sono specifici e sono montati su 
spinotti più corti e più leggeri, mentre 
le punterie sono modificate nell’ ottica 
ri e IV insta Lia zi one di alberi a camme 
maggiorati. Il tutto è gestito dallo slesso 
pacchetto elettronico della SP - tarato 
con logiche di funzionamento diverse e 
completato da! Launch Control - ed è 
pensato per l'installazione del kit racing 
realizzato da HRC, che promette di far 
decollare La potenza ben oltre i 192cv 
dichiarati (valore omologato 
idenlico alle altre due 
versioni e di rendere 
La Fireblade l'arma 
da cordoli 
definii iva. 

Questi dettagli, 
cosi come il fatlo 
che la SP? verrà 
prodotta in soli 
500 esemplari 
in tutto il mondo, 
erano però già noti. 

La vera, succulenta 
novità delle ultime 
sellimene è che La più 
specialistica 'Biade 
mai c ree le ha ora 
finalmente un 

prezzo ufficiale, Siete pronti? Oovrele 


sborsare 30.000 euro per poter guidare 
questo gioiello di ingegneria giapponese. 
Eh si, sono un sacco di soldi, ma La SP2 si 
annuncia come una rii quelle moto epocali 
che i produttori giapponesi brano fuori 
solo una volta ogni lento, Per adesso non 
si sa ancora se e quando Honda metterà a 
disposizione la moto per i test stampa, ma 
state sicuri che, in un modo o nellallro, la 


proveremo 1 25 






DEMO RIDE SUZUKI 


Voglia dì provare una Suzuki? Potete scegliere 
tra oltre 100 date... 




S é prima dì mettervi in garage 
la vostra prossima belva volete 
essere sicuri al 100% che sia 
proprio come ve Va spettate, la cosa 
migliore da fare è. ovviamente, provarla 
in prima persona, Mei caso delle Suzuki, 
la Casa di Hamamatsu vi semplifica 
notevolmente la vita, dandovi la 
possibilità di partecipare gratuitamente 
alte tappe del Demo Ride Tour 2017, che 
come ogni anno girerà l'Italia toccando 
quasi tutte le regioni. Gli appuntamenti 
in programma coprono ogni singolo 


weekend da qui a ottobre, coti alcune 
date presso i concessionari ufficiali e 
altre in occasione di importanti raduni 
e manifestazioni a due ruote, per un 
totale di oltre 100 opportunità per 
mettere alla prova le moto della gamma 
Suzuki, Insamma, di certo non potrete 
lamentarvi di non aver avuto l'occasione 
giusta. A proposito, i modelli disponìbili 
per le prove sono le crossover V-Strom 
650 e 1000. le naked 5V650 e GSX-S750, 
oltre alla sport tourer GSX-S1 000 F. 

Per conoscere la tappa più Vicina a 


voi, iscrivervi e partecipare al Suzuki 
DemoRide Tour 201?, tutto ciò che dovete 
fare è criccare su www.suzukitour.it, 


10 giugno 2oi7 www. mmmim mi 
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Non c’è dubbio che la Yamaha RIM sia la race replica con la più 


alta concentrazione di tecnologia. In attesa di lanciarla nella mischia 


-"VM! 


aggiornamenti alla versione 2017 per un test focalizzato sulle sue 
T' avanzatissime dotazioni’eiettròniche 


Testo: PabtUo Foto: Pholohouse 


a Yamaha YZF-R1M è probabilmente 
una delle supersportive più 
^■sottovalutate degli ultimi anni. Ok. Lo 
sanno anche i sassi che è la versione 
superesotica e superesclusiva dell' Ri 
"standard"; è velocissima, ha dotazioni da 
gara, sospensioni Ohlins semini tive, parti 
in carbonio a go-ga, e Chi più ne ha più ne 
metta. Ma non tulli hanno ben chiara La 
portata dei suoi contenuti tecnologici. 
Nessun'aura moto attualmente in 
commercio può vantare un pacchetto cosi 
completo, latto eli dispositivi elettronici 
acid irittura più avanzati di quelli della MI 
MotoGP. Le motD di Rossi e Vinales, infatti, 
quest'anno montano la famosa "centralina 
unica", resa obbligatoria dalla Doma dal 
2016, che in pratica limita le possibilità di 
sviluppo dell'elettronica. Lo scopo, per la 
cronaca, è quello di contenere gli 

esorbitanti costi ed 


equilibrare in 
qualche maniera La 
differenza di 
budget tra i top 
team e le squadre 
private- 
ci l' RI M, 
quindi, è come se 
Yamaha avesse 
potuto continuare 
il discorso 
interrotto con la 
MI del 2015 - 
fullima con 
centralina "libera". 


Non tulli to sanno, ma TRI M, grazie a una 
piattaforma inerziale che moni torà i 
movimenti su ben sei assi la dillerenza dei 
quattro di quasi tutta la concorrenza), può 
misurare l'angolo di spostamento laterale 
della moto gestendo il controllo detta 
derapala separatamente dal traction 
control. Sì tratta di una finezza non da 
poco. Oltre a questo la Yamaha usa 
sospensioni elettroniche semiattive Ohlins 
[solo la Panigale 1 299S le ha. tra le 
avversarie! e un sistema di acquisizione 
dati basato sul GPS che monitore le 
consente di scaricare su smartphone e 
tablet, tramite ['applicazione Y-TRÀC] 
informazioni dettagliatissime su ogni 
sessione di guida effettuata, con grafici 
che mostrano valori come l'apertura del 
gas, la pressione sui freni, il livello di 
intervento dei veri aiuti alla guida, oltre a 
velocita, (empi sul giro e cosi via. 

Ma bando alle chiacchiere e veniamo al 
test. L'idea di questa prova è nata quando 
Yamaha ci ha proposto di provare la 
versione 2017 dell'RlM [in attesa di 
schierarla insieme a tutte le avversarie 
nella nostra comparativa per la sportiva 
dell' an no] focalizzando L'attenzione proprio 
sulle sue infinite possibilità tecnologiche. 

In effetti, a guardare la scheda tecnica, gli 
aggiornamenti per il 2017 non sono siati 
cosi importanti, visto che la molo, net 
201 5, era stala presentata con già in 
mente il futuro adeguamento all'Euro 4, 
Dunque, a parte un inedito sistema di 
recupero del carburante evaporalo e 
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YAMAHA RIM 2017 



qualche modifica nella livrea, la molo è la 
slessa. IL latto però che il manuale d’uso 
abbia ben 130 pagine, di cui una 
cinquantina dedicala solo alla gestione 
delLe mille opzioni elettroniche e alle loro 
regolazioni, mi fa pensare che 
probabilmente non siano siati tanti quelli 
che finora hanno davvero provato a usarla 
come avevano in mente i progettisti 
Yamaha quando l’hanno disegnala. 

Ovvero, si ruttandone le dotazioni 
elettroniche per rendere accessibili a 
chiunque privilegi normalmente riservati 
ai piloti veri. 

In pratica, il pacchetto elettronico 
dell’RtM potrebbe fare le veci di un 
ingegnere dì pista virtuale, pronto a 
soddislare ogni vostra esigenza in [allodi 
set-up, modifiche alle regolazioni delle 
sospensioni o livello di intervento dogli 
aiuti elettronici. Ed è proprio con questo 
spinto che mi presentò al Cremona 
Circuit in una tiepida mattina di metà 
maggio. Ho a disposizione una Yamaha 
RIM con Pirelli Supercorsa SCI appena 
montate, e ho le idee ben chiare sulle 
funzionalità hi-tech della moto, Anche 
quale sia il menu per disattivare fanti 
impennata... 

Studio matto e disperato 

Ammetto che ieri sera, quando ho 
realizzato che per prepararmi al meglio 
al test mi sarei dovuto addentrare nelle 


130 pagine di spiegazioni del manuale 
d'usa, ho avuto uri mezzo mancamento 
- non so quanti anni fossero che non mi 
toccava lare notle fonda a studiare... Mi 
sono comunque messo di buzzo buono, 
cercando di memorizzare più informazioni 
possibili, e dopo un paio d'ore di 
applicazione intensiva me ne sono andato 
a dormire con visioni demoniache di 
centraline elettroniche che si ribellavano 
ai miei comandi e prendevano possesso 
del mezzo... 

La mattina in circuito, per 
fortuna, sono molto più sereno. 

Manuale alla mano, controllo che 
L'asse ito di partenza sia adatto 
all'uso in pista e poi comincio a 
giocare coi riding mode per 
verificare quanto la moto senla i 
cambiamenti dei setling elettronici. 

IL cielo è Leggermente velato e non 
la ancora caldo, per cui decido di 
entrare per qualche giro di 
warm-up con una configurazione 
piuttosto conservativa, Scelgo il riding 
mode C, quello dedicato alla guida veloce 
su strada. Per i primi due gin va bene, ma 
ben presto mi renda conto che l"R1 M in 
questa configurazione è, per L’appunto, 
mollo stradale’. La moto mi mette a mio 
agio con una risposta del motore dolce e 
un assetto non particolarmente rigido, 
ma non appena finisco di togliere la cera 
alle gomme e inizio a staccare più vicino 


alle curve, l'avantreno tende ad affondare 
più del dovuta, mentre LABS diventa 
invaderne. È normale che sia così, visto 
che in pratica ho detlo alla centralina di 
comportarsi come se fossimo su strada. 
Ma visto che sono stato al Cremona 
Circuii pochi giorni fa per un altro test, e 
un paio di giri mi bastano per ripassare 
tulti i riferimenti della pista, inserisca il 
Mode B e comincio a darci dentro. 

É impressionante come, con giusto un 


UINPRAVCA.IL 


paio di tocchi sui selettori a manubrio, la 
moto cambi carattere; La riposta del gas 
si fa più pronta, ma è la maniera in cui le 
sospensioni a controllo elettronico 
diventano chiaramente piu sostenute che 
mi stupisce - è come se mi lossi fermata 
ai box e un meccanico fosse intervenuto 
sull'idraulica aumentando la rigidità 
dell'assetto. Esco dalle tre strettissime 
curve che portano sul breve rettilineo dei 
box e srotolo il gas con decisione. Il TC e 
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DELL'RIM POTREBBE FARE 


LE VECI Di UN INGEGNERE 


DI PISTA VIRTUALE. 99 
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4 in linea, 9Sacc, ISv 
79 r O x 5tì,9mm 
13J0:1 
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a 1&7S0 Siri 
lQ7.7Nni 9 3-750 giri 


Ales , x Corsa 


Cam pressione 


ANmcntiiziunt' 


9 Olerua Max <iHlew,> 


Coppia Max {riFevJ 


R8W f Rid.njg Mode 


Si/Quattro 
Si, a livelli 


Traction Contrai 


Qulckghjfter 


finti impennata 


LaunCb Control 


OcttatM* in alluminia' 

forcella fihlirs liti «di ila-iimm. Mini uttivu 

Mono Ohlins EfiS Muni-attivo 

Doppio disco da 37flrrn, pinza radiali a 4 p 

Disio da 220inni, pinza a un p-ist. 


Sospensione Ani 


Sospensione Post 


freno Ani 


freno Post 


1.4D5mm 
24^/1 02 mm 
SCOIMI) 

2Q0lig. Hin ordine di marcia) 
17 litri 


iati. C il -’l 1 1 ùl l; o l'Àrj i it o r-j j 


Aliena sella 


Serbatoio 


£23.490 

wvw.jra pialla molùr.cu 


Prezzo 


Contatli 


I Il pacchetto VC R della V 7 F-R I M è una dai più moderni e completi - ni vorrebbero dieci pagine solo 

per il lustrarne tutte le funzionalità. Basato su una piattaforma inerziale a G ossi con giroscopio e accelerometro, 
comprende Iraction Control,, controllo di derapato in base all'angolo di piega, sospensioni £RS, fiBS ? e frenata 
cambi nata Elettronica U nifi ed Braka Contrai (disattivabile) con cont rotta dall'angolo di plaga. Canna optional è 
disponibile un modullo EPS 7 WIR per l'acquisizione dall e il eentrolEo tramilo app dell'elèttro ni tu, Caricando! 
circuiti prima di girare il sistema è in grado di registrare I dati gire per giro. 


IOli>]:l-l II propulsare 4 l'arma i collaudato 4 in tinaa 
a sceppi irregolari, con albero a crece alleggerite e 
più sorto di 36 mrn per migliorare fa spinta ai bassi e 
ai medi, lln con tralibero con pesi più vicini ai cilindri 
esterni seme a ridurre te vibrazioni. Alesaggio e corsa 


IHiMkiiECT Il telala Salta box, a ricordo dai mitici 
primi tela! della serie F 2 R, è In alluminio fase per 
gravità e sfrutta 1:1 motore come elemento stressato- 
li tei a ietto sotteseli a è in magnesia. Anche E! 
forcelle! ne forgiate con capriata di rinforzo nasce da 


SI capisce 
che si sta 
divertendo? 


sono TSxSO.gnim e le bielle sono in titanio per favorire m ima fusione per grmrdtà, ed è In due peKl Restane 


L'anti impennata fanno gli straordinari per 
mantenere entrambe le ruote sotto 


la laggerezia (pesano il 40% mena di quelle del modello 
precedente). Il comandò della distribuzione ricava un 
trattamento QIC per permettere di gestire al meglio 


3 frani realizzati In case con pinze mona blocco a 4 
pistOrtCirti 0 dischi db 32Dmm. Le sospensioni della 
RIM sono Ohlins IRS (Electronic fiacing Suspenslon). 


controllo, con la posteriore che non 


Inalzata valvole. Et rapporto di compressiona è 13 : 1 . I Al posteria re c'è un gommane da 2 Q 0 mm. 


accenna a perdere trazione e la n tori ere 
che si slacca da terra per non più di 
qualche centimetro per poi riappoggiarsi 
dolcemente. Bene, tutto sembra 
funzionare come dovrebbe, si comincia. 

Cambi di set-up 

Ho già guidato diverse volte LR1M, so 
praticamente tutto di lei, per cui prima di 
tutto Cerco di appurare se La versione 
2017 abbia subito in qualche modo le noie 
dell'Euro 4. In realtà non noto alcuna 
deferenza, né a livello di spinta né di 
sound - l'erogazione è rimasta quella 
fluidissima, in stile Vi, del motore con 
albero crossplane, e la potenza massima 
non mi sembra minimamente calala. Un 
po' come l'ApriLia RSV4, l'RI è una molo 
che fa sira da senza iroppo clamore 
[ovvero senza sconvolgervi con le botte 


d'erogazione della 1 29 9 o della SlOOORRl, 
ma che alla fine, controllando i riscontri 
del GPS, è allo stesso modo velocissima. 
In fondo al rettilineo del Cremona Circuit 
passo Iran quii Lamento i 270 km/h effettivi, 
accompagnalo dal solito, spettacolare 
ruggito del 4 cilindri a scoppi irregolari. 
Direi che ci siamo. 

Concludo la prima sessione piuttosto 
soddisfatto del comportamento della 
moto, ma ci sono un paio di cose che non 
mi convincono del lutto. Primo, man 
mano che ci ho fatto la mano, la risposta 
del gas nei primi istanti di riapertura mi è 
sembrala ancora un po' filtrata rispetto 
alle potenzialità del motore. È come se La 
centralina autorizzasse sempre un 
20-30% dì apertura in meno dei corpi 
farfalla!! rispetto al comando del mìo 


polso destro. Secondo, negli ullimi giri, 
nella staccata più dura del circuito, LAOS 
ha ricominciato a farsi sentire, sotto 
forma di qualche pulsazione sulla Leva del 
freno. Non è un problema tale da 
spingermi ad allungare la frenata, ma di 
sicuro riduce un po’ il feeling. Quando mi 
ferma ai ho* riprendo un po' li a lo e tra le 
altro case faccio caso alla posizione della 
buona vecchia fascetta sullo stelo della 
forcella, che serve a indicare quanto la 
sospensione abbia lavorato. È 
completamente a fondo corsa, il che 
significa che nelle staccate più dure 
l'avantreno è andata a pacco - ecco 
perché LABS aveva ricominciato a 
intervenire. 

Per il turno successivo decido di fare 
ciò che a volle fanno i piloti "veri ' durante 4» 










Precisióne e massima 
stabilità a centro curva 


TEST nOINTR 


i test per capire in che direzione andare 
nel setting della moto. Diciamo che 
'improvviso'" un set-up piuttosto estremo: 
mi metto a smaneltare con lo regolazioni 
eleltroniche noi rirìing mode D, quello 
totalmente personalizzabile, irrigidendo 
al massimo le sospensioni e aumentando 
la reattività del motore. Rientro in pista, 
faccio due giri ed esco subito: un disastro! 
La moto è diventata cattivissima, nervosa 
e (in troppo dura - magari i suddetti 
"piloti veri” potrebbero anche andarci 
d’accordo, ma per sfruttare un assetto 


YAMAHA RIM 2017 
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simile credo serva girare 
almeno quattro-cinque 
secondi più forte dei miei 
ritmi - io per ora sono 
Sull T35. Oltre a 
possedere capacità di 
controllo della moto a 
livello di un professionista 
delle gare. Nah. fin troppo 
per uno smangitene della 
domenica come me. 


La quadratura del cerchio 

Per il prossimo tentativo seguo Le 
procedure del bravo smanettone 
intelligente. Visto che col mode S mi sono 
trovato abbastanza bene, copio tutte te 
sue impostazioni nella modalità 
personalizzabile, avendo solo cura rii 
irrigidire leggermente l'idraulica 
della sospensione anteriore. Entro e 
capisco subito di essere sulla strada 
giusta: nella slaccata sul rettilineo 
principale del Cremona Circuii la 
forcella non va più a pacco, in 
ingresso di curva l'avantreno mi dà 
più fiducia e in percorrenza la moto è 
stabile e aiutata come una lama. Allo 
stesso tempo noto che, nonostante il 
set-up più rigido, il sistema di 
controllo semiatlivo delle 
sospensioni è motto efficace nel filtrare le 
sconnessioni delle ultime curve del 
tracciato. 

Per il resto mi trovo così bene, con una 
gratificante sensazione di controllo sulla 
molo, che completo ia sessione 
godendomi il puro piacere di guida, 
andando forte ma senza forzare 
eccessivamente. Quando torno ai boa 
penso che l'unica cosa che forse manca a 


questo punto è un po' di grinta in piu dal 
motore. Ma anche in questo L R1 M non si 
la pregare; non ho ancora usato il power 
mode A, quello che sul libretto di uso e 
manutenzione viene definito "per use in 
circuito con pneumatici da competizione" 
È il momento di metterlo alta prova. 


Controllando i valori dei singoli 
settaggi, le differenze non sono enormi 
rispetto a quelle che ho impostato 
manualmente nell'ultimo turno, eppure il 
comportamento della moto cambia 
parecchio. É come se fossi passalo dalla 
modalità "goditi il piacere di una bella 
giornata in pista" a "ora si lalta contro il 
cronometro". Come per magia l'RIM 
acquista una precisione e una rapidità da #» 


S4UN PO’ COME L’APRILIA 


CHE FA STRADA SENZA 


TROPPO CLAMORE MA IN 
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Ducati Approved 

Usato Certificato e Garantito 



Ducati Approved 

Una storia senza precedenti. 

Il nuovo programma di usato certificato Ducati. 


35 controlli da superare. Moto selezionate e certificate da tecnici esperti. Assistenza specializzata 
con utilizzo esclusivo di ricambi originali Ducati, Soccorso stradale in tutta Europa. 12 o 24 mesi di 
garanzia, trasferibile in caso di vendita. E nessun limite di chilometraggio nel periodo di copertura. 
Grazie al programma di usato certificato Ducati Approved entri nel mondo Ducati con la certezza 
della qualità e un unico pensiero: goderti la tua nuova moto. 

Solo le moto migliori possono cominciare una nuova storia. Senza precedenti. 

Scopri il nuovo programma su approved.ducati.com 




Il Irello dei controlli elettronici è 
che al possono anche spegnere. 


| Da qui si cambiano i power mode 


IN BREVE 

t >4 cilindri Crossane 
O Sospensioni elettroniche 

> Controllo derapata 

> Gestione e/effromca via app witi 
I >2QQkg in ord di màrcia 
\>2QQcv dichiarati 

> €23,490 

* PISTA 1< 


La comodissima rotellinn per 
azionare i menù sul cruscotto 


ùaf, non «forzato 


DESIDERABILITÀ 


antenna GF3 sul codino monoposto 


vero mezzo da corsa, con anche una 
prontezza e una grinta nella risposta al 
comando del gas che mi permette di 
schizzare fuori dalle curve mettendo 
severamente alla prova le capacità del TC 
e del sistema di controllo della derapala. 
Godo come un falle mentre senio che il 
posteriore accenna a scivolare ma poi 
resta li, lasciandomi immaginare le 
strisce nere che starò lasciando 
sull'asfalto, Prima era come se stessi 
guidando "solo" una velocissima 
supersportiva stradale, adesso mi 
sembra di Eitare su una Superstpck da 


trofeo. CertD, serve piu 
concentrazione, ma anche così la 
Yamaha rimane relativamente 


I $$ GOMITO A TERRA l 


facile da fare andare forte, e 
mentre abbasso di un altro secondo 
il mio passo sul giro, continuo ad 
avere l'impressione che questa 
moto, nelle mani giuste, sarebbe 
comunque capace di performance 
ancora più impressionanti. 



ENTRO ! LIMITI DELLA MOTO. 99 


Quindi, conVè? 

Continuo con la modalità A fino a fine 
giornata senza più toccare i settaggi - a 


parte disattivare Tanti impennata per un 
po' di show davanti at folografo, Vado 
fortissimo, mi diverto come un matto e ho 
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Correte a prenotarla su: 
rim .yamaha-motor. eu . 
Non ne sono rimaste 
ancora molte.. , 
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sempre l'impressione di essere 
ampiamente entro i limiti della moto - 
non c'è mai un momento in cui provo 
qualche spavento, e anche le solite 
porcate scenografiche, tipo mettere il 
gomito a terra, mi vengono con 
Straordinaria naturalezza. L'unico 
appunto da segnalare è che a fine 
g torna la la gomma posteriore, pur 
avendo lavorato in maniera egregia, 
mostra qualche strappo, probabilmente 
dovuto al mio peso, superiore alla media. 
Avrei dovuto avventurarmi nella 
regolazione di fino del mano, ma 
trovandomi così bene in tutto il resto, non 
volevo rischiare di perdermi gli ultimi 
lumi alla ricerca del set-up definitivo, 

Cosa che invece i fortunati proprietari di 
RI M avranno tutto il tempo di fare, 
sfruttando come si deve le incredibili 
capacità di queU'"ingegnere di pisla 
digitale", che in Yamaha hanno nascosto 
sotto le carene di questa incredibile moto, 2U 




















BMW Motorrad 


BMWS 1000 XR. 
MAKEUFE A RIDE. 


Che sia una curva stretta o una lunga strada che si perde all'orizzonte, poco importa: 

lasciala pulsare. Carattere da crossover, con un cuore sportivo: con i 165 cavalli del suo motore a 4 cilindri, 

devi solo decidere dove vuoi arrivare. 


Con BMW FreeSRide BMW S 1000 XR può essere tua a 160 € al mese. 
Prezzo chiavi in mano con 1° tagliando incluso. TAN 2,10%. TAEG 3 T 28%*. 

VIENI A SCOPRIRLA 

IN TUTTE LE CONCESSIONARIE BMW MOTOR RAD» 



Tua subito, poi decidi. 


*Un esempio per BMW S1QHQ0XR con formula di Finanziamento BMW FrGE2Ride, Prezzo chiavi in mano 16.300 £ (VA e messa in strada incluse-, IPT esclusa. 
Anticipo o eventuale pormuta pari a 3.750 £. Durala di 36 mesi con 35 rate mensili pari a 159,37 £„ Valore residuo minimo finale garantito a 36 mesi ^30000 km pari a 
7.736,10 £. TAW fisso 2,10%. TAEG 3,3tì%. Imporlo totale del credito 12.5 50 €. Spese istruzione pratica 1 20 €. Spese incasso 5 € a fa la. Imposta di tx>llo 1 6 € come per 
legge addebitata so'ia prima rate, in^o comunicazioni periodiche per via telemalica, importo telate dovuto dai ciieme 13 504,91 c. Salvo approvazione di bmw Bank 
GmbH - Succisale italiana. Fogli informativi disponibili presso le Concessionarie BMW Motorrad aderenti. Offerta valida fi no ai 30i06f20i7. Motoveicolo visualizzato 
a puro scopo illustrativo. Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. 
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BMW R NINET RACER 


Fasci no teutonico dalla 
miglior qualità 
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PER ESSERE ANCHE 


Folgorati dalle linee della nuova BMW R nineT Racer? \ 
Anche noi. Ma èlutta scena o davvero questa sportiva retro \| 
sarebbe piaciuta anche a Joe Bar? Per scoprirlo, il nostro r 
Pablito è andato a provarla sul circuito della Targa Florio 


Testo: Pablito Foto: Milaaro ( Saldano, Maccabelli} 
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S ono pronto a scommettere ohe 
siano stati in tanti i motociclisti 
della mia generazione rimasti a 
bocca aperta davanti alla BMW R nineT 
Racer La prima volta che l’hanno vista. E 
nonostante il mio mestiere mi imponga di 
non tarmi distrarre troppo dall'estetica di 
una molo, ammetto di essermi latto 
fregare pure io. Dai guardatela; è sexy, 
formosa, evocativa... senza ombra di 
dubbio una delle retro più belile che siano 
mai stale latte. E vedendola parcheggiata 
nei vecchi box della Targa Fiorio. che 
ancora oggi vengono utilizzati per la 
rievocazione della storica corsa stradate 
siciliana, il fascino di questa BMW. 
ispirata esplicitamente al design delle 
moto da corsa di una volta, è 
ulteriormente amplificato. 

Anche da ferma sul cavalletto è una 
gioia per gli occhi, senza se e senza ma. 
Come da tradizione BMW. Le finiture sono 
di ottimo livello, la strumentazione a 
doppio quadrante è in siile e funzionale, il 
codino in alluminio e La sella sembrano 
arrivare direttamente da una vincitrice di 


UAL 


Pronta per 
Fazione ai box 
della Targa 
Florio ■ 




gare degli anni 70, e la colorazione bianca, 
coi fregi BMW Motor sport, trasuda 
tradizione, le moto che avremo a 
disposizione per la prova monlano tutte i 
cerchi a raggi, optional da 400 euro, ma 
non riesco a immaginare la Racer con 
altri tipi di ruote (nella fattispecie quelle 
in Lega a cinque razze montate di serie!. 
Sono sincero; non vedo torà di saltarle in 
sella, aprire il gas e strapazzarla tra le 
curve dello Targa Fiorio, per scoprire se 
u n mezzo con tanto Carisma possa 
riservare emozioni ali 'altezza del suo 
aspetto. 

Carattere boxer 

La presentazione stampa della Racer si 
svolge contestualmente a quella delle 
nuove versioni Euro 4 della R nineT: la 
"standard" e La più minimale "Pure". I 
tecnici BMW ci spiegano che per quanto 
riguarda il motore i ire modelli sono 
identici, per cui a lar bella mostra di sé 
sotto i serbatoi c'è in ogni caso l'ultima 
evoluzione del bicilindrico boxer da 
1.170cc raffreddato ad aria e olio. 

Conosco bene questo motore, avendo 
percorso migliaia di chilometri su diverse 
sue incarnazioni, e se pensate che si tratti 
di qualcosa di poco adeguato a quello che, 
tutto sommalo, è un mezzo dall'aspetto 
sportivo, tenete presente che parliamo 
pur sempre di HOev, serviti con contorno 
di coppia a palate e accompagnati da 
un'indole piut tosto brillante, Per quanto 
sappia cosa aspettarmi, comunque, 
quando usciamo dalla zona abitata e 
iniziamo a dare un po' di gas sulle strade 
delta Targa Fiorio, è un sollievo scoprire*^ 
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MOTORE 


| Il motore i la stesso su tutte le R ai nel Si tratta dell li Iti nui versione del bicilindrico boxer 
BMW da i.f/occ rai freddata ad aria t olio, accreditata di I Ito a 7.?iD giri e l iGNm di coppia a È. 
giri, 0 v¥4b mente è alato rivisto per rientrare nelle normative Euro 4, A tal fine sono siate modificate le 
iti appai ore, è stata aggiunto un filtro ai cariba ni aitivi nel sistema di alimentatane e il catalizzatore alilo 
scarico Ina una striane più grande, li silenziatore cambia a seconda della versione: per la R nineT è il 
classico doppio già visto siti modello precedente, mentre sulla Pure e la Racer viene utilizzato un singolo 
terminate piu lungo. Sulla Pura il terminale È vernicialo in nero opaca, mentire' sulla Rag ere Cromato. 

ESISESH telaio della gamma ni nel tei unu Struttura modulare. Sulla versione "standard" si Ira 11 a di un 
telaio scomponitele in 4 pezzi, con il codino avvitato e completamente smontabile, Sugli altri modelli il telaio 
è invece scomponibile in tre pezzi e il codino è saldato. Tutte le nineT utilizzano al posteriore il sistema 
Itera là ver BMW, méntre l'incl inazione del canotto di sterzo, e quindi interasse e avaUdùrsa, differiscono per 
ognuno dei tre modelli, Racer e Pure hanno in comune anche sospensioni e impianto (renante. La forcella 
duna classica telescopica non regolabile, menine il mono è regolabile in pr scarico, le pinze freno Slembo 
sono assiali. La FI nino! "standard" ha la lorcclla compiei am ente regolabile di reità mente derivala da quella 
de ila SlQÙQftft, eie pinze Grembo a quattro pistoncini sono radiali. 


BMW R NINET RACER 


1 ripari ilo con motore portante 

forcella telescopica da 4Jmm 
h _ 

BMW Paralever 

Doppio disco da JZtkim, pinze Brembo 
Disco da EfìSrnm. pinza Brembo 


1.49 lumi 
SOSmm 
22Qhg 
I ì litri 


1 


Telaio 

Sospensione ant. 
Sospensione post. 
Frano ani. 

Freno post. 


£ Interasse 

! " Altezza sella 
Poso 

^ Serbatoio 


CIARDO 

vvww.bmwmotorrad.it 


Anche il sound è 
all'altezza. Soprattutto 
con io scarico giusto 


BMW R nineT Racer 




Presa 

Contatti 


GAMMA R NINET 


A oggi sono ben cinque le H nineT disponibili. Alla roadsler originale sano stale Infatti 
affiancate nel tempo la Scrambler, presentala l'anno scorso,, e la Urban <SS. vista per la prima volta al 
salone di Co la ma 2016. Queste ultime h .drillo in co munir suspensi ani a corso lunga per un utilizza anche in 
fuoristrada leggero. Per un uso prettamente stradale invasi; ci seno la fi unici Pure, versione semplificato 
della roadster, più indicata sia perle personalizzazioni, sia per un uso da parte di neofiti e piloti con poca 
esperienza. Infine la Racer, avvera quella: provala in questo test. 


senza sussulti o scossoni. Ma a parte 
questo, potete anche usarlo per darci 
dentro sul serio, come ho modo di 
apprezzare appena arriviamo nel prima 

tratto guidato. La 


che il fatto di dover rientrare nelle nuove 
normative antirumore e anii inquinamento 
non abbia intaccato né il sound né il 
carattere del boxer, Il rombo, in 
particolare, è rimasto quello delle 
precedenti R nineT:. secco, corposo e 
insolente. Tanto insolente che non mi 
spiego come abbiano fallo a omologarlo, 
Ma vislo che mi diverto come uno scemo a 
tirare sgasate gratuite per il solo gusle di 
sentirlo sbraitare, forse non è un 
problema tanto imporlante. 

E come prestazioni? Beh. questo boxer 
non è un bicilindrico ''sportivo" nel senso 


più puro del 
termine. Non è 
fatto per girare alto 
e l'allungo è quello 
Che è, ma non mi 
sento dii biasimare 
gli ingegneri BMW 
per non averlo 
riadattato in vista 
del Tu ti lizzo sulla Racer. La sua grande 
dote rimane la capacità di digerire senza 
la minima protesla i ritm; da passeggio: ci 
potete trotterellare a meno di 2.000 giri in 
sesta, per poi riprendere con decisione 


schiena ai medi è 
sempre 

speltacoEare, con 
una bella castagna 
tra i 5.5QQ e i 7.500 
giri, dove i llèNm di 
coppia si (anno 
sentire in tutta la 
loro determinazione. 
A questi regimi, un affondo deciso su! gas 
è sufficiente per ottenere un bel calcio nel 
sedere, che pur mantenendo un certo 
garbo nei modi dell 'erogazione, vi fa 
accelerare abbastanza Ione da rendere*» 


RI CORDA LE SPORTIVE 

R anni 70 anche m 

-IL ERGONOMIA. 99\ 




















CQUISIZIONE DATI SU SMARTPHONE 

201 CV 






H JgjgSv^-. ■ jJr? 

L. «ìkAi :S7v W*. «yj , al ! ^ ^ ■ ■. ■ | 












BMW R NINET RACER 


impenna a fatica 
IL teppismo nati è il 
suo mestiere 


M BASTA CAVALCARE 
L’ONDA DE! MEDI 


REG M PER R USC RE 


A TENERE R TMI 


BELLI ELEVATI. 99 
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ogni usala di curva gustosa e 
coinvolgente. SdIo quando ie strade si 
aprono il boxer mostra qualche limite. I 
200 sr passano abbastanza in fretta, ma si 
seme che le alte velocità non sono il suo 
mestiere; la spinta si spegne appena 
superati gli 3-000, e occorre snocciolare 
per bene tutti i rapporti per lanciarsi a 
cannone sui rettilinei. 


far alleggerire l'avantreno, e 
quando laccio avanti e 
indietro un po' di volte su un 
rettilineo per qualche 
impennata davanti al 
fotografo, la frizione non 
sembra gradire i miei 
maltrattamenti. Detto questo, 
non credo Che l'acquirente 


Una volta capito il concetto, in ogni 
caso, basta cavalcare l'onda dei medi 
regimi per r iuscire a tenere ritmi belli 
elevati su qualsiasi percorso misto; la 
Racer fa strada senza che dobbiate 
pensare alla marcia inserita. 


medio della Racer lo considererà un 
problema, e in effetti neanche Joe Bar mi 
pareva un grande fan dei monoruota... 

Ergonomia Racer 

Se dal motore della Racer ho ricevuto più 


come nel mio caso, siete appena scesi da 
una delle sorelle naked. 

Sulle prime, in particolare, 
l 'impressione è di una molo lunga e- lenta 
a girare, quasi impacciata nelle manovre 
a bassa velocità, ma in buona parie è 


permettendovi di usare solo il gas per 
polverizzare una dietro l'altra le uscite di 
curva tipiche delle strade da pieghe, 

Unico appunto-, visto che siamo in tema 
di guida "divertenie'T l'anteriore molto 
carico (olire che appesantito dal cupolino] 
rende la Racer meno giocosa rispetto alle 
nineT "nude". All 'uscita dai tornanti 
bisogna mettersi davvero d'impegno per 


cheallro piacevoli conferme, la guida 
invece è un po' diversa rispetto a quella 
tipica delle altre R nineT, nonostante 
dotazioni e geometrie siano simili U fallo 
è che, tutta carica sui semimanubri, con 
la sella piccola e dura e la posizione stesa 
in avanti, la Racer ricorda le sportive annii 
70 anche nelTergonomia. il che all'inizio 
lascia un po' interdetti, soprattutto se. 


dovuto alla classica sensazione che si 
prova ogni volta che si abbandona un 
manubrio alto e largo per passare a una 
coppia di semimanubri. Cerio, la postura 
non sarà mai naturato (né comodai come 
sulle altre nineT, e bisogna lavorare dJ 
fisico per farla entrare forte in curvo e 
cambiare direzione in Iretta, ma alla line 
ci si abitua al tatto di dover guidare la 4» 
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La 2900 è tornata! 

Una fantastica Supernaked caratterizzata da un perfetto equilibrio 
tra potenza e maneggevolezza. 

L'inedito telaio a traliccio abbraccio un quattro cilindri in lìnea in 
grado di regalare emozioni intense mentre io stile e l'esperienza 
di gutda regalano al pilota sensazioni che solo una Z è in grado di 
dare. 


Per maggiori informazioni e colori disponibili vìsita il sita: www.kawasaks.it 

Assistente? Mt) SV?4in tiAta £ drupa e 4 unni etiporantier (KfcrrY*fr ai programmo Wpmyìty P&jr KtfMSH StfnSb Chetiti $48 SSOfO? 0\.»fk> 
tempre rttpQr&rbdmetàe nei limiti cWA? tw uafiOCMà e Hdb'gwfr deHa tixr moto fata» tempre un coki? omatogata e indumenti ptptrttw 
ir fnwitcìffYii'raJnoflic sono scWfloit m c on&zwix di inrttzv orm ptiatt penirsyontui QSi premorì presenti sono wmcfafi' jcjwofommdc r non fanno 
parte deO'uHrjtimentu standard. 
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IN BREVE 

> Racer vecchio stile 
[>45C eABS di isinseribile 
[>Monù Parafe ver 

> ÌIQcv dichiarati 



Racer piegati in avanti e usando un po 
muscoli, E da lì in poi. è facile apprezzare 
il buon feeling dell'avantreno, che unito 
alla stabilità della ciclistica e alla 
capacità delle sospensioni di filtrare le 
irregolarità dell'asta Ito. Fa della BMW 
una moto sicura e competente anche 
quando si comincia a tirarle il collo. 

Considerando che nel gruppo ci sono 
anche diversi giornalisti di testate 
"fashion' 1 extrasettOre - e quindi 
non proprio abituali ai ritmi dia 
arresto delle prove slampa - per 
una volta l'apripista non 
trasforma il giro di test in un 
mini-TT, ma dopo un po' lo 
convinciamo a dare un po' pi li di 
gas, e mentre due terzi del 
plotone si staccano Ili 
aspetteremo nei paesini 
successivi! continuo ad 
apprezzare le qualità della Racer, Come 
le sorelle a manubrio alto, è una moto 
che accetta senza problemi la guida 
veloce, anche perché dietro al look retro 
nasconde contenuti moderni. Il sistema 
ASC include un iraclion control 
abbastanza basico, ma che fa il suo 
dovere - senza peraltro infastidire nella 
guida all'attacco - mentre i freni sono 
all'altezza delle prestazioni della mota, 
con l’ABS che digerisce tranquillamente 
anche gli ingressi di curva più aggressivi. 

Unico neo, dopo una mezz'ora buona 
passala a tira re Ira le curve, i polsi 
cominciano a farmi male, Sento il carico 
sui palmi delle mani come non mi 
succedeva da un sacco di tempo durante 
un giro stradale, e anche la sella, rigida e 
sirena, sta cominciando a farmi pagare il 


suo pegno con un po' di indolenzimento al 
fondoschiena. Alcuni colleghi 
confermano le stesse impressioni, quindi 
deduco che la cosa non sia dovuta alla 
mia stazza o al mio peso. Ma del resto Le 
molo da corsa di una volta non erano 
roba da lighette col sedere molle e i polsi 
■delicati. E anche in questo la Racer 
dimostra la sua coerenza. 


éé E UNA BELLISSIMA 


SPORTIVA RETRO - CON 


TUTTO CIO DI POSITIVO E Di 
NEGATIVO CHE LA COSA 


COMPORTA. 99 


Quindi, com’è? 

La R nineT Racer è esattamente quello 
che sembra: una bellissima sportiva 
retro - con tutto ciò di positivo e di 
negativo che la cosa comporta.. Il 
lato positivo è che vi permette di 
essere stilosi a LivelLi estremi e di 
divertirvi andando anche parecchio 
forte, grazie alle huone dotazioni 
ciclistiche e a un motore 
praticamente perfetto per la guida 
stradale. Il rovescio della medaglia 
è che la postura, caricata sui 
semimanubri, è nettamente più 
scomoda rispetto a quella delle 
nineT naked, e alla Lunga rende la 
guida più faticosa e stancante - a 
Fronte di un po' di feeling in più 
dall'avantreno. 



PRINCIPIANTI S 

Pwfflp, m si™ e pewrrte 
DESIDERABILITÀ 9 

fWMw e piena dt tostino 


Sul corto raggio 
è una molo 
divertente e 
piacevole, ma a 
differenza delle 
sue sorelle a 
manubrio alto, la 
trovo meno adatta, 
ad esempio, alle 
sparate di un 
giorno sui passi di 
montagna, e men 
che meno a farci del turismo. Oelto 
questo, per una passeggiata sut lago, una 
gita al locale modaiolo, o un aperitivo in 
riva al mare, questo gioiellino reirò ha 
pochi rivali in termini di appeal. À 14.300 
euro forse è uno sfizio un po' costóso, ma 
per ora è qualcosa di assolutamente 
unico sul mercato, e ogni volta che vi 
fermerete a guardarla vi ripagherà con 
gli interessi della fatica e del mal di polsi 
che vi farà venire guidandola. £3 
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DNA R ACINO. 

ADRENAUNA PURA. 


DERIVAZIONE MOTORSPORT. 


Dunlop GP Racer D212, derivato dal vittorioso 
D212 GP Pro, ho nel suo DNA Racing tutto 
l'immenso patrimonio Dunlop Motorsport. 
Lucas Mahias ha portato a casa la vittoria nel 
campionato Superbike francese anche grazie 
alle performance di questo rivoluzionario 
pneumatico. 
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KTM DUKE 1 25 & 390 






I 


i 


Con e nuove Duke 25 & 390. ancora mu attraenti e raffinate. KTM vuo confermare 


ii suo dominio nei segmento dei freschi di nate 


er ravvivare un po’ lo stagnante mercato delle moto da neofiti? Siamo andati ad 


assaggiarle tra (e strade di Torino 


9 f 


Testo: Ceri Foto: KTM 


D a un punto di vista puramente estetico, è 
facile capire come mai Le Duke 125 e 39Q 
siano le KTM più vendule, Con un design 
derivata da quella dalla mostruosa Super Duke 
1290, entrambe sembrano più di quella che i loro 
pachi centimetri cubici potrebbero far pensare. E 
come ci spiegano in conferenza stampa, durante 
la presentazione avvenuta al Lingotto di Torino, 
KTM ha investilo molto per rendere queste piccole 
nakcd te migliori della laro categoria. 

Là 390, in particolare, ha quasi un portamento 
da moto grossa, con il suo serbatoio da due litri in 
più e la posizione in sella leggermente più 
sportiva. Il cruscotto di entrambe è stalo 
nobilitato con un elegante display TFT, una 
primizia assoluta per le rispettive classi, completo 
di un'elettronica facilissima da uEinre, che 
permette anche di connettere lo smartphone via 
Bluetooth per gestire le chiamate o cambiare 
brano se state ascoltando della musica con gli 
auricolari. La parte migliore? Un ASS regolabile 
su Ire posizioni: Road\ cioè attivo davanti e dietro, 
‘Superinolo", in cui il. posteriore è escluso, e "Off 
- per iniziare a fare stupidi $ul serio. 

E le prelibatezze non finiscono qui: la 390 riceve 
una nuova frizione antìsaltellamento - 
fondamentale sia che la vogliate strapazzare in 
kartodromo, sia tra te rotonde della vostra zona.., 

- e un raffinato acceleratore ride by wire. Anche 
la potenza è aumentala, grazie a qualche furba 
modifica al nuovo impianto di scarico, e per 
valorizzare al massimo i cavalli in più, KTM ha 
proseguito equipaggiando la 390 con sospensioni 
WP di qualità e pinze Bybre luna sotlomarca 
BremboJ che, sulla carta, dovrebbero risolvere 
l'unico vero problema della vecchia Duke quando 
si voleva fare sul serio - i freni un po' molli. 


Antipasto bagnato 

in puro stile presentazione stampa 2017, quando 
salgo in setta alla Duke 125 e mi lancio tra le 
congestionato strade di Torino, inizia a piovere a 
catinelle. La Duke però non sembra 
preoccuparsene: è così incredibilmente dolce e 
agile, qualsiasi cosa le faccia fare, che nel giro di 
pochi minuti si rivela lo strumento' perfetto per 
aflrontare il caos di traffico, pavé e asfalto 
bagnalo che ci attende- Le sospensioni sono 
sufficientemente sostenute per questo genere di 
moto, ma apprezzo che non siano mai secche nelle 
risposte [come spesso succede sulle eniry tevel 
costruite al risparmio) il che permette di 
affrontare le sconnessioni cittadine sgattaiolando 
tra le auto in assoluto relax, K motore? Beh, ha i 
15cv consentiti dalle normative, quindi anche spio 
superare in fretta gli 80km/h richiede una certa 
determinazione - dovete tenere il gas sempre a 
fondocorsa e mollarlo giusto il minimo 
indispensabile per far entrare le marce. Niente di 
che nemmeno per quanto riguarda le impennate: 
dovete essere davvero esperti per riuscire a *y. 
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KTM DUKE 1 25 & 390 



sollevare Lavantrono, e dovete comunque 
farlo quasi da lermi, usando a fondo la 
frizione e spostando lutto il peso del 
corpo allindielro. 

Ma ovviamente, se vi prendete una 125 
àl t saprete già di non potervi aspettare 
molto in fatto di motore e, potenza a 
parte. La piccola KTM ha un carattere 
giocoso non così scontato su questo 
genere di molo, I dossi, le sconnessioni 
e.,, le salite sui marciapiedi, vengono 
digeriti con una none ha Lance che una 
naked piu grassa non riuscirebbe 
assolutamente a mantenere, e cose come 
frenale in derapala, gimkane tra le auto 
ferme e cambi di direzione in spazi da 
bicicletta, diventano la norma. 

Dopo qualche altra derapata e qualche 
tentativo- di impennata, ripercorriamo la 
città e arriviamo alla vecchia fabbrica 
Fiat del Lingotto, dove la piccola 125 è 
perfettamente a proprio agio, salendo in 
scioltezza |m seconda marciai La stretta 
spirale del parcheggio in puro stile 
supermotard, poco prima dr digerire 
come nulla fosse una sparata sul porfido 
sconnesso della vecchia sopraelevata. 
Anche in questo caso le sospensioni si 
comportano bene. Ok quando le strade si 
aprono la scarsa potenza affoga un po' il 
divertimento, ma è normale. 

Tutto sommato la Duke 125 si 
conferma una piccola peste, realizzata 
con componenti di qualità [per il suo 
segmento! sufficientemente veloce, e 
totalmente a proprio agio nelt'attaccare 
la città. Nonostante le condizioni 
pessime, è stato piacevole guidarla, E 
non credo sarebbe stato lo stesso con 
molte malo più grosse. 



Tipo 


AJes, x Corsa 


Compressione 


Alimentazione 


Potenza max (dirti.} 


< Ride Ety Wine/Rt-dfng. Mode 
z Traction Control 


y Qtìickshifter 

iu 

Anti impennata 


Monocit.373.2cG, raffina 
SSmmxGOmm 
12 , 6:1 

Iniezione elettronica 
44ev a 9.Q&0 giri 


Leu neh Control 


Interasse 


Altezza sella 


Serbatoio 


Prozio 


Si/Nù 

He 

Sì {disinseritile) 

No 

He 

He 


L357mm 
830min 
149 kg 
13.4 litri 


€5.610 

www.ktm oom/it 


Monocil. 12d.7cc, raffr. a lìq. 
SSmm x 472mm 
12 , 0:1 

Iniezione elettronica 
iScvaìQLOOOgiri 


No/NO 

NO 


Si (disinseritile} 

No 

No 

No 


4 Telaio 

Traliccio in accia io 

Traliccio inacciaio 

u 

P Sospensione Ant, 

Forcella WP USD da 43mm 

Forcai la WP USD da 43mm 

y Sospensione Rosi 

Mo no WP 

Meno WP 

y 

Freno Ani. 

Pinza a 4p. .disco eia 32Qm m 

Pinza a 4 pisi, disco da 300mm 

Freno Post. 

Pinza a 1 p. , disco da 23Dmni 

Pinza a 1 pisi , disco da 23Qmm 


1 357mm 
flSflmm 
136K6 
13,4 litri 


G4.eoa 

www ktm.com/it 


Piatto principale 

Basta accendere ta 390 per capire 
l'enorme differenza con La piccola 125. IL 
rumore ha ovviamente tolto un altro 
tono, ma è La precisissima risposto del 
nuovo acceleratore ride by wire la prima 
cosa che si nota. La vecchia 390 tendeva 
a scalciare un po' ai regimi più bassi, ma 
il sistema elettronico ora fa una 
differenza enorme, sia che stiate 
spìngendo a tutta in uscita di curva, sia 
che stiate trotterellando tra Le auto cor 
giusto un Filo di gas. Il sel-up delle 
sospensioni della 390 è lo stesso che ha 
fatto meraviglie in città sulla 125 e 
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IN IRIVi (DUKE 390) 

>ABS con motto Wà Jupermoto 
O Estètica top 

[> A CC Sfera tOtè ffids-by- WìrS 
O Sospensioni WP 
O 44qv 

O MBfts a secco 

>om 

PISTA * 

tri kartodromo 9 rum? ffOT 

STRADA > 

Fàtìte e divertente netto stretto 

TEPPISMO 1 

* * e sfBjwto 


PRINCIPIANTI 

DESIDERABILITÀ 

r > jfaiUin4> i4r.it* I 


Con la 390 potete fare 
a neh e queste cose... 











Per il i/s prossimo «PIT STOP» la nuova tuta intera in pelle 
pieno fiore presso il vostro concessionario IXON... 

48 ore chrono 



#Rideyourway 


MOTOGPAJffflMD = 
Bradley Smith Atei* fspargaro, Jenas Fofger. 
Brad Binder, Xavier S/métm e tbio Lai 
S faglie e 7 cabri disponici 


W/DFWmY- Fai iato strada 



w vi w . Jxon.com 





anche quando ci lasciamo alle spalle la 
zona urbana d i Torino e arriviamo su 
strade aperte e tortuose, si dimostra ben 
bilanciato, con una rassicurante stabilità 
a centroeurva. che incita a sfruttare 
sempre al massimo le non trascurabili 
potenzialità del molare. Mei giro di una 
manciata d i chilometri, quasi senza 
accorgermene, mi ritrovo con un paio d 
colleghi a tirare come un forsennato per 
tenere la scia del velocissimo apripista 
KTM, e confesso che non avrei mai 
pensato di potermi ingarellare a simili 
riimi su una moto da "soli" 44cv, 

La potenza in più dichiarata, 
onestamente, non fa unii gran diflerenza 
una velia in movimento, ma del resto la 
coppia del molare è esattamente quella 
che serve per rendere la guida gustosa 
sui percorsi di misto stretto le impennare 
ogni tanto], mentre le sospensioni WP 
garantiscono una grande quantità di 
feedback e rendono La molo facilissima 
dà sbatlere a destra e sinistra a 
qualunque velocità. L'unica piccola critica 


va a qualche accenno di instabilità 
del posteriore nelle scalate più 
decise, nonostante la presenza di 
una frizione antisallellamenlo 
meccanica. Ma forse un po' è colpa 
mia; sio tirando delle slaccale da 
campionato supermotard, 
supportato dalla potenza dei nuovi 
treni, 

In eflelti, una delie modifiche che 
mi illumina la giornata, è il nuovo 
impianto anteriore sìmil-Brembo 
con pinza a 4 pistoncim unita a un 
grosso disco da 32Qmm (sì avete capito 
bene, 

trecentoventil. Le 
prestazioni sono 
notevoli e la 
modulabilità, 
anche grazie al 
peso piuma della 
Duke, è davvero 
da impianto 
sportivo. Altro 
punto positivo è 
l'ABS Bosch, che 
non è mai troppo 
invadente, a meno 

che non si strizzi la leva del freno per 
provocare un sollevamento del 
posteriore, Come detto l'ABS è comunque 
facilmente disinseritile tramite il menù 
sul cruscoso, quindi non ci state a 
pensare troppo, Solo, fate attenzione a 
non esagerare nella configurazione 
"Supermoto ", che elimina l'ABS al 
posteriore. Nel mio caso, mi ha 
trasformato automaticamente in un 


M SONO MOTO 


DANNATAMENTE 


DIVERTENTI E BEN 


FATTE NEL CONTESTO 


DELLE CATEGORIE A 


CUI APPARTENGONO. 99 


hooligan, riportandomi nei ranghi solo 
quando, all'ennesimo mgresso di curva 
con posteriore bloccato, mi sono ritrovalo 
con la ruoia dietro che cercava di 
sorpassare il manubrio. Ma è tutta parte 
del divertimenlo. no? 

Quindi, come sono? 

Queste nuove Duke sono enlrEìmbe più 
raffinale, belle e competenti rispetto alle 
versioni che sostituiscono, ma 
soprattutto, rimangono delle moto 
dannatamente divertenti 1 e ben falle net 
contesto delle categorie a cui 

appartengano. 

La 39Q potrà 
sembrare un po' 
cara a 5,610 euro, 
ma è una moto di 
lusso per la sua 
classe, e in entrambi 
i casi le finiture, gli 
accessori e tutte te 
raffinatezze che le 
caratterizzano 
[guardate Le 
sospensioni, il 
telaio, i freni, i 

display TFT...I giustificano ampiamente la 
spesa in più rispetto alla concorrenza. 

In ogni caso, la qualità più 
impressionante delle baby-Duke è che 
KTM è riuscita a renderle ancora più 
divertenti e competenti, nonostante ora 
siano Euro 4, Ed è la cosa che conta, 
quando parliamo di molo che avranno il 
fondamentale compito di far nascere la 
passione in tanti giovani. 3 . 
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REPLICA. ZAHCO MTOFtLD CHAMPION 2016 
EDIZIONE LIMITATA E NUMERATA 


Il Raee-R Pro è II casco con il maggior 
numero di godi nei Campionati del Mondo 
(dal 201 ir 


Visiera in classe «Ottica U, priva 
di qualsiasi distorsione ottica 
grazie allo spessore variabile 


Spoifer a doppia lama per assicurane 
aerodinamica e stabilità alle afte velocità 


Nuovo sistema ergonomici 
di movimentazione delia visiera 


Calotta in carbonio e aramfde: per offrire 
un peso contenuto e performance 
eccellenti nell'assorbimentù degli urti 


*ShfàrtàwStt-Wmt$mù£tmto6/ifàPni¥imGP. 
tifato 2. tikto 5 e tfSBW. WSSPiUZOIZ al 20t5 


Adesivi (tega sponsor inclusi nette confezione. 
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miLLl YAMAHA XSR900 ABARTH 


NAKED, RETRO 0. 


La café racer by Yamaha 



Nella recente ondata di moto modaìole/retrò, la XSR900 è quella con le caratteristiche 
più genuinamente sportive. Ora Yamaha ne ha fatto una versione Special aggiungendole 
il suffisso del celebre reparto corse auto Abarth. Una vera Café Racer da combattimento? 
Siamo andati a scoprirlo... 


Testo Jon Foto : Yamaha 

S gombriamo il campo dagli 

equivoci: a differenza di quando 
avviene nel mondo auto, qui il 
marchio Abarth non sta a indicare una 
versione superpreparata della XSR900. 

E un allestimento a tiratura limitala 
della pepatissima naked-retrò Yamaha, 
ottenuto montandole un'abbondante 
serie di pezzi speciali, e presentando il 
tutto «n contemporanea con ta 495 XSR 
Limited Edìtion luna Fiat 500 da sparol. 
Delusi? Non dovreste esserlo, perché 
la XSR900 "standard" era già di suo una 
naked retro piena di con tenuti di livello, 
dal motore atta ciclistica, e non avrebbe 
avuto senso, considerando il target a cui 
si orienta, insìstere sotto questi aspetti. 
Semmai, poteva servire una versione 
ancora più stilosa e ricca di accessori 
pregiati, ed è quello che Yamaha ha falto. 

Semimanubri? 

Ok, costa parecchio, ma per 12.490 euro, 
ovvero 2.500 in più della XSR standard, la 
Abarth porta m dote un bel po' di parti in 
carbonio [tra cui il coperchio per la sella 
del passeggero, il cupolino e il parafango 
anteriore] e un completo Akrapovic 
in acciaio [con doppio silenziatore 
sovrapposto! che già da solo giustifica 
una bella fetta del prezzo in più. Per 
quanto riguarda l'estetica, la moto è 
verniciata in grigio Abarth, con una 



pregiatissima sella scamosciata dalle 
cuciture rosse. Per finire la posizione di 
guida è stata modificata con l'aggiunta 
di semimanubri in stile café racer, che 
rendono la moto stilosa a livelli estremi 
e molto più aggressiva da vedere ma... 
Beh, anche un bel po’ più scomoda. 

La profonda influenza dei nuovi 
semimanubri sull'ergonomia 
della XSR è la prima cosa 
che nolo quando inizia il test, 
ncll'entroterra sardo dalle 
parti di Cagliari. L'angolazione 
a cui sono disposti è davvero 
estrema, anche troppo per una 
moto che si presume verrà 
guidata per il 90% del tempo a 
ritmi "normali", e trotterellare 
con la Abarth a velocità da gita 
fuori porla è un'esperienza 
meno piacevole di quanto non 
lo sia sulla versione standard. 

In città sembra che tutto il peso 
del corpo sia concentrato sui 
polsi e quando prendi una buca, 
un tombino o una qualsiasi 
sconnessione, Lo senti come se it 
mozzo della ruota anteriore fosse 
direttamente tra le tue mani. È 
vero, basta aumentare un po' 
la velocità e La ria, indirizzala 
sul busta dal piccalo cupalino, 
comincia a entrare in gioco 

riducendo Leggermente it 
carico sui polsi; ma è un 
sollievo marginale, e non 
appena prendi in mano 
i freni il fastidio torna a 
prevalere. 

Fuori città 

La posizione di guida della 
Abarth inizia a prendere 
senso quando ci Usciamo 
alle spalle il traffico e i 
contesti urbani e iniziamo 
ad affrontare un bel tratto 
di misto sulle fantastiche 


strade della Sardegna. Non ho mai avuto 
problemi con il largo manubrio originale 
della XSR9Ù0, visto che tra l'altro aiuta a 
spingere la moto nei cambi dì direzione, 
ma quando si tratta di tirare tra le curve, 
in effetti, i semi manubri rappresentano 
un vantaggio; ti fanno stare più basso 


YAMAHA XSR900 Abarth 
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sulla molo, aumentando il carico sulla 
ruota anteriore e di conseguenza la 
sensibilità sull'avantreno. Se poi. vuoi 
sporgerli in piega, parti ria una posizione 
più naturale che già da sola ti incita a 
buttarti fuori col ginocchio. Insamma, 
devo ammettere che lutto sommato 
guidare la Abarth tirandole il collo risulta 
piuttosto gratificante. Poi però rallenti,, 
ricomìnci andare semplicemente "forte" 
invece che "molto torte" e torni a 
chiederti se la sensibilità e la maggior 
competenza nella guida all'attacco, su 
una molo così, valgano davvero quanto la 
comodità del manubrio originale. 
Nonostante il minor comfort, 
comunque, la Àbarth ó una moto 
stra n a me n te a f tasC i na n te. 


Ibisogna solo spegnere il traction 
control! vi stamperanno' in faccia un 
sorriso da orecchio a orecchio ogni volta 
Che ruoterete la manetta, 

E poi, a rendere unica questa molo 
c'è il fatto che sia disponibile solo in 
serie limitata, acquistabile tramite 
prenotazione 
in punti vendita 
specifici. Ed è 
piena di finezze 
che manderanno 
in estasi i fan 
del genere 
café racer. Il 
coprisela del 
passeggero 
è bellissimo 


follia moderna della MT-G9, di cu» la 
Abarth replica gran parte dei pregi - e 
del divertimento. Alla fine però una 
moto si compra per guidarla, non solo 
per farla vedere in giro, e se dovessi 
prendermi una Abarth credo che le 
cambierei i semimanubri per qualcosa di 

piu comodo, 
rendendola 
più piacevole 
da guidare 
le sensata) 
nel 90% delle 
situazioni. 

Detto 
questo, se 
la posizione 
di guida 


■ mìa posizione di m 

GUIDA INIZIA A PRENDERE 

■ SENSO QUANDO CI ■ 
f LASCIAMO ALLE SPALLE] 

wKiTmAFFar&^M 


Il cuore resta l'incredibile tre cilindri 
CP3, che è sempre un gioiello per 
qualsiasi uso ne vogliate fare. La 
risposta del gas è un po' aggressiva 
nella modalità A, ma basta tenere la 
Standard c tutto diventa perfetto: la 
spinta ai medi, il sound, la progressione 
e il fatto che anche coi semimanubri la 
XSR rimane un animale da impennate 


e si integra 

perfettamente col fanale posteriore, 
mentre la colorazione grigia e rossa 
Abarth replica, è di gran classe pur 
essendo molto- sportiva. 

Quindi, com’è? 

Quello che salta più al rocchio della 
XSR 9 DO è il suo look retro, opposto alla 


estrema non 

vi infastidisce, o se avete polsi d'acciaio, 
allora potrete cercare una delle Abarth 
disponibili per l'Italia, su un totale di 695 
costruite, cosa che la rende una moto 
davvero esclusiva. Prima di comprarla 
però, controllate che vada bene per la 
vostra taglia, perché quei semimanubri 
non sono roba per tutti. ■£? 
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Andate in Pista! 


Adesso che ce lo siamo messo alte spaile 
possiamo dirlo ufficialmente: il primo SuperBike 
Italia Track Day ; svoltosi il 25 aprile scorso 
al Cremona Circuii è andato afta grande, con 
un successo aldilà delle nostre più rosee 
aspettative, t posti disponi bili erano andati 
$ Otd’Out due mesi prima dell'evento , e tutti quelli 
che sono venuti, anche soia per farci un saluto, 
ci hanno fatto i complimenti, chiedendoci perché 
avessimo aspettato tanto per fare qualcosa del 
genere. 

In effetti erano anni che avevamo in mente di 
organizzare un evento così, ma non essendo il nostro 
■ mestiere eravamo un po' spaventati dal dover 
avviare una macchina organizzativa complessa 
1 come quetla delle giornate in pista, E anche una volta 
che eravamo riusciti a trovare qualche partner in grado 
di supportarci nella parte burocratica é amministrativa -, ci 
chiedevamo comunque se il gioco valesse ta candela, e quale 
valore aggiunto avremmo potuto rappresentare noi delta 
redazione per gente già abituata ad andare in pista. 

Ma in un freddo e uggioso pomeriggio detVinvernó Scorso, 
ci è arrivata la folgorazione. In redazione eravamo tutti 
afflitti dalla classica depressione da astinenza da molo . 
fantasticando suite uscite in pista estive e su quanto tempo 
mancasse al momento di poter ricominciare a bruciare 
saponette tra i cordoli. Poi ', tra una frase di commiserazione e 
i l'altra, uno di noi se ne è uscito con una considerazione tanto 
banale quanto illuminante: "Di sicuro quelli che non sono 
mai andati in pista non avranno questo tipo di problemi.,.' 

E fj è scattato tutto. Certo perché è proprio così : sato dopo 
averne provato almeno una vofto it divertimento, l'eccitazione, 
('adrenalina e... la sicurezza , ci si può davvero rendere conto 
dì che figata sia guidare una moto in circuito, 

A tuli 'oggi, non conosco nessuno che dopo essere andato 
in pista se ne sia tornato a casa meno che entusiasta, e senza 
{'intenzióne di rifarlo prima possibile. L'emozione del piegare 
ginocchio a terra, spalancare ìt gas a fondocorsa, sfruttare 
tutta la cavalleria detla moto, attaccarsi ai freni seguendo 
i riferimenti, it tutto in un contosto controllato, sicuro, in 


condizioni ideali. Quando mai vi capita di poter fare tuffo 
questo per strada ? Al contrario, in circuito è la norma. 

E non crediate che si tratti solo di divertirsi: andare in pista 
é anche incredibilmente istruttivo, perché oltre a permettervi 
di guidare ben oltre i ritmi ai quali siete abituati nel Mondo 
Reale, migliorando il feeling con la moto e imparando a 
conoscerla per quello che può veramente fare, vi fa capire 
quanto sia inutile prendersi rischi per strada , guidando 
comunque a ritmi infinitamente più bassi e provando 
emozioni in finitamente più contenute rispetto a quelle di una 
qualsiasi sessione in circuito. 

Ecco dunque t'idea alla base det SuperBike Italia Track 
Day ; il nostro intento era quatto di usare ta fiducia che net 
corso degii anni siamo riusciti a ispirarvi coi nostri racconti, 
te nostre prove e te nostre facce, per cercare di avvicinare 
ai cordoli anche quatti che, magari por paura, per timidezza 
o perché, semplicemente, non ne hanno avuto t occasione, 
non si sono mai spinti a varcare ì cancelli d'ingresso di una 
pillane. 

Por fare te cose perbene, ovviamente, abbiamo diviso fa 
giornata in turni separati a seconda del livello dì esperienza - 
dai neofiti assoluti, ai quali sramo sfati felici di dare consigli e 
che abbiamo "preso per mano " durante le toro prime sessioni 
- ai più esperti, che ovviamente erano presentì in gran 
numero , e coi quali durante la giornata ci siamo ingaretlah 
all'inségna det puro divertimento. 

Atla fine lutti si sono detti soddisfatti : da chi se ne è tornato 
a casa felice di aver scambiato quattro chiacchiere con noi 
dopo aver abbassato it proprio record sul giro, a quelli che 
ci hanno ringraziato per avergli fatto scoprire quafcosa 
che non immaginavano potesse essere così emozionante e 
gratificante. Tutti, alia fine, ci hanno chiesto una sola cosai 
quando lo rifaremo ? Presto, sicuramente, Ma net frattempo, 
anche senza di noi, continuate ad andare in pista. E se non 
faveto malfatto, provato ; vi divertirete come maffr, proverete 
sensazioni mai sperimentate prima e diventerete motociclisti 
più sicuri e consapevoli anche su sf rada. 

Aigor 




"Correre in moto è tome essere innimond; sai ehe potresti soffrire, jn j ne irretii eemimque il rischio." 
Aforisma segnalato dai nostro lettore Alberto 


^TUBAZIONI IH SILICONE 


D Un saluto a tutti gli smanettoni della 
redazione. [...] Il weekend scorso 
sono andato a vedere it ClV a Misano 
e ho notato che molte dette moto 
da corsa presenti montavano delle 
tubazioni aftcrmorket dell'i mpiari lo 
di raffreddamento, in alcuni casi fatte 
con colori sgargianti. A lai proposito mi 
chiedevo se si tratta solo di un vezzo, o 
se usare tubazioni speciali porta a dei 
concreti vantaggi. Potrebbe essere utile 
sostituirle pure su una moto stardale? 


che ci sia un eccessivo rigonfiamento 
all aumenta re della pressione 
del liquido, aumentando quindi la 
pressione det liquido rispetto ad un 
tubo normale. Semplificando, è un 
concetto simile a quello che sta alla 
base della sostituzione delle tubazioni 
freno in gomma con quelle in treccia 
aeronautica, con l'unica differenza 
che negli impianti frenanti si parla di 
pressioni molto più elevate, 

Vale la pena sostituire le tubazioni 


Dario - E-mail 


di serie anche sulle moto stradali? 


ftCaro Dario, è tutta questione di 
Htermod ina mica, e quelle che hai 
visto sulle moto del ClV erano quasi 
sicuramente tubazioni in silicone ad 


Normalmente le moderne moto sportive 
escono di fabbrica con tubazioni di 
ottima qualità, quindi in teoria non ci 
dovrebbero essere problemi, Senonché, 
molti costruttori raccomandano di 


alla resistenza. L’idea che sta dietro 
all'uso delle tubazioni in silicone in 
sostituzione di quelle originali, è che 
sono meno suscettibili alle variazioni 
di volume e di temperatura quando 
sono percorse da un Liquido molto 
caldo - come quello dell'impianto di 
raffreddamento della moto. Quando un 
materiale viene riscaldato, tende ad 
aumentare di volume. Questo vale tanto 
per La plastica del tubo quanto per il 
liquido di raffreddamento. Quest" ultimo 
viene riscaldato dal funzionamento del 
motore e, attraversando la tubazione, 
la gonfia: una più rigida impedirà 


sostituirle ogni quattro anni, perchè la 
gomma, per quanto buona sia. tende 
a degradarsi col tempo e L'esposizione 
agli agenti atmosferici, diventando via 
via più morbida ed elastica. Il risultato 
sarà che quando it motore, una volta 
calda, farà aumentare di volume 
l'acqua, i tubi si gonfieranno, riducendo 
la pressione in leena al circuito di 
raffreddamento e facendo diminuire 
ìt punto di ebollizione del liquido, 
con potenziali surriscaldamenti del 
motore che non verrà più raffreddato 
efficacemente dal refrigerante. In 
Sintesi, dunque, non c'è nulla che non 
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vada bene nette tubazioni di serie, a 
patto che siano in buono stato. E se è 
giunto il momento di cambiarle, può 
valer La pena farlo con quelle in silicone, 

It vantaggio di queste ultime è che 
sono mollo piu rigide di quelle in 
gomma, anche perché hanno all'interno 
degli inserti metallici nei punti di 
raccordo, e quindi resistono ancora 
meglio alla pressione. Ecco 
perché si vedono così spesso 
sulle moto da corsa: in 
condizioni di funzionamento 
estreme ci vogliono 
componenti dalle prestazioni 
superiori. 

Come con lutti gli accessori, 
attenzione a comprare quelli 
che costano stranamente 
moLto meno degli altri, perché 
a seconda di quale silicone 
viene usato, potrebbero espandersi 
addirittura più di quelle in gomma, con 
gravi problemi di surriscaldamento del 
motore. Solo perché sopra c'è scritto 
che è silicone, non vuol di re che sia 
quello giusto: dopotutto, è silicone anche 
quello delle signorine motto in forma e 
anche quello che chiude Le le ss u re del 


box doccia! Inutile dire che certi marchi 
di qualità superiore, come i Samco, 
hanno un costo altrettanto elevalo, ma 
un funzionamento a prova di bomba. Il 
motivo per cui, dunque, non vediamo 
tubi in silicone sulle moto di serie è 
puramente economico, giacché nel 
costo è compresa anche manodopera 
necessaria per la costruzione del tubo, 


44 LE TUBAZIONI IN SILICONE 


QUELLE IN COMMA, E QUINDI 


RESISTONO ANCORA MEGLIO 






ALLA PRESSIONE 99 


piuttosto che farlo per semplice iniezione 
della resina. Chissà, magari un giorno 
potremo anche decidere di farceli da soli 
in officina, ma al momento è un processo 
troppo costoso. Ad ogni moda, se La tua 
moto ha più di quattro anni, oppure ha 
un motore molto spinto, è un acquisto 
consigliato. 
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Vi piace la rubrica 
Affari Usati 
di SuperBike Italia? 
Allora potrebbe piacervi 
Classic Moto, la rivista 
dedicata alla passione e 
alle emozioni delle più 
gloriose moto del passato. 

IN EDICOLA! 


LA NUOVA RIVISTA 
DEDICATA ALLE 
* GRANDI MOTO * 
DEL PASSATO 
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->GAS E CORDA 

D Carissimi Superhikers (...) 

Recentemente, durante una giornata 
di prove Libere in pista, due miei amici mi 
hanno spiegato che loro, in caso di linea 
troppo stretta in una curva, sono soliti 
rimediare semplicemente dando ancor 
più gas, in modo da allargare la traiettoria 
verso l'esternD e sfruttare tutta la pista. 
Siccome entrambi sono più veloci ed esperti 
di me. pensate che sia una tecnica che valga 
la pena di essere messa in pratica? IL fatto 
è che l'idea di dare molto gas quando sono 
ancora piegato va contro il mio istinto, e tra 
L'altro la mìa moto è una GSX-R75D, quindi 
Senza traction control.,. 

Stefano - E-màil 

R Caro S te la no. è vero che con le manate 
di gas si può fare in modo che la 
moto allarghi la traiettoria in curva, ma 
bisognerebbe cercare di capire se i tuoi 
amici si riferivano alla classica tecnica di 
accelerare prima possibile dopo il punto 
di corda [per scaricare a terra quanti più 
cavalli facendo allargare la moto entro il 


Limile deli cordolo esterno! 

0 una correzione per 
rimediare a una traiettoria 
sbagliata. In entrambi i 
casi, ciò su cui dovresti 
concentrarti prima di tutto 
è la ricerca della miglior 
linea che consenta di 
usare sempre la massima 
quantità di acceleratone 
possibile, sfruttando 
ogni centimetro di pista 
disponibile. Potresti 
cominciare individuando 

1 punti di inserimento 
e di corda più corretti, 
provando a far pratica 
nel passarci sopra senza 
mai deviare da Ha linea 
che unisce i due punii, 
prendendo poi noia di 
quanto targo o stretto tu sia in uscita. Se 
sei troppo largo (quindi impossibilitato a 
dare ulteriormente gas, e dovendo anzi 
parzializzare! Esposta la corda più avanti; se 
sei troppo stretto anticipa la corda fino a 
che non troverai il giusto bilanciamento tra 


sfruttamento di tutta La pista e apertura del 
gas in uscita di curva, A quel punto vedrai 
che ti verrà naturale usàre l'acCelera Igne per 
"dirigere" la moto, ovviamente dosandolo in 
funzione dell'angolo di piega a cui ti Itovi e 
del grip della tua gomma posteriore. 33 
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RT*RACfe THE NEW RACING EXPERIENCE 


È t| noovo stivale della linea Recing TCX, studialo per offrire elevate performance di guida in pista e 
su strada. È dotato del nuovo sistema di sicurezza Doublé Flex Control, uno snodo in poliuretano che 
permette la flessione controllata avanti e indietro del piede, prevenendo cosi il rischio di iperestensione 
dell'articolazione. Il sistema di allacciatura interna, Fasten Fit Control, offre it massime avvolgimento 
delia tomaia al piede, rispettando le diverse anatomie.garaniendo cosi la massima precisione di calzate 
e una maggiore sensibilità durame la guida. 

Prezzo al pubblico consigliato: 299,99 Euro 


See more @ tcxboots.com 
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ACCESSORI NUOVI ARRIV 


PRODOTTO DEL MESE 


RCS CORSA CORTA 

Prezzo: €408,70 IVA Incl. 

INFGt www.rnotorqiLiality.it 


Dieci anni fa flrembo prssentava 
la pompa radiale RCS IRatio Click 
Slystem], a rima da staccate divenuta 
alleata di innumerevoli sm aneli ani 
e piloti. Oggi, pur confermando il 
concetto alla base del prodotto, 
la storica azienda bergamasca 
presenta un'importante innovazione, 
sotto il nome di RCS Corsa Corta, 
Senza stare a girarci troppo 
attorno, il punto forte di questa 
nyova pompa freno, nonché la 
caraneristica che la distingue 
da tutto ciò che l'ha preceduta, è 
una parlicela re regolazione per la 
prima parte dell'escursione leva, 
che ne cambia la risposta agendo 
sulla corsa e vuoto. Un lusso finora 
concesso a pochissimi eletti - piloti 
della MotoGP in testa - e che tramite 


proprio feeling in staccata. Le 
posizioni previste sono tre, da 
selezionare tramile un'apposita 
ghiera: R |Racc| per una corsa 
a vuoto minimizzata e una leva 
più reattiva; IM (Normali per 
una corsa a vuoto maggiore e 
quindi un attacco più dolce; e 
infine S [Sport! per una corsa a vuoto 
intermedia. 

Oltre all'inserimento di questa 
nuova regolazione nel corpo forgialo. 
Lavoralo CNC e ossidato duro, i 
progettisti Brembo hanno anche 
rivisto e affinato la RCS in tutti ì suoi 
aspetti, all'insegna di un maniacale 
perfezionismo, Naturalmente 
sulla nuova Corsa Corta restano 
le possibilità di regolazione 
della distanza della leva dal 


CARATTERISTICHE 


IL VERDETTO 


Motorqualityona potrà arrivare 

anche sulle vostra helva da pisi a. 

Con guesta nuova regolazione, 
all cillo pratico, è possibile decidere 
l'esatto punio d'attacco della frenata 
e di conseguenza perfezionare il 


manubrio e quella del sistema 
RCS, che consente di variare 
l'interasse della pompa e 
dunque la risposta in frenata. 
Pronti per slaccate ancora più 
assassine? 


- Corpo- pompa forgiato e lavorato CNC 

■ Regolazione corsa a vuoto su 3 posizioni 

■ Regolazione distanza leva 

- Regolazione interasse RCS 

- Bandierina tricolore sulla leva 


Caratteristiche 

Montaggio 

Materiali 

Prestazioni 

Prezzo 


★ ★★★★ 

★★★★★ 

★★★★★ 

★★★★ 


DICE MOTORQUALITY 

Il ta nuova Brembo 19RCS Corsa Corta è un prodotto 
' ’ veramente rivoluzionano: racchiude infatti tutte le 
opzioni che un top rìder ha a disposizione quando delibera 
il proprio impianto frenante, Limpostazione deità corsa 
a vuoto $u tre posizioni consente di mappare fa parte di 
escursione leva compresa tra la posizione di rilascio fino 
all'inizio del movimento dei pistoncini pinza, incidendo _ - 
eortse guentemente sull'attacco deita staccata. f f 


DICE SUPERBIRE ITALIA 

Il La corsa a vuo to potrebbe sembrare un parametro 
' ' secondario nella regolazione di un impianto frenante, 
ma poterla impostare a proprio piacimento può fare miracoli 
per il feeling di guida nelle staccate più impegnative. La 
RCS Corsa Corta permette di farlo in maniera semplicissima, 
mantenendo anche la regolazione dell'interasse che ha 
decretato il successo della RCS. Tra l'altro pare che un 
esemplane sia in viaggio verso la nostra redazione i vi ■ ■ 
faremo sapere at più presto le nostre impressioni, r w 


SYNECO 

Olio Ultrasynt Moto Corse 10W-60 

Lo stress continuo a cui viene sottoposi un motore in pista richiede una lubrificazione di 
prim ordine, in grado di assecondarne le prestazioni, contenendo gli stress meccanici e termici. 
La proposta dalla lombarda Syneco par i motori 4T più prestanti e arrabbiati in circolazione 
si chiama Ultrasynt Moto Corse 1QW-60. un lubrificante totalmente sintetico di elevatissima 
qualità e specifico per moto da competizione con potenze e temperature di funzionamento 
elevata. Questo prodotto assicura al propulsore un'ottima elasticità a freddo e la massima 
proiezione nelle fasi più concitale, grazie all'estrema stabilità del suo polimero ‘index 
imp roveri ma si propone anche di scongiurare la formazione di composti corrosivi e ossidanti, 
per una miglior pulizia e una minore usura del motore stesso. Il Syneco Ultrasynt Moto Corse 
1 QW-óO è conforme alte specifiche JASD MA-2 ed è disponibile anche nella gradazione GW20. 

Prezzo: €30/litro IVA Incl. 

INFO: www.syneco.it 
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EXAN 

Scarichi X-Black e X-GP per Kawasaki Z800 

L' italiana Exan ha recentemente presentalo due nuovi scar ichi per rendere 
accora più scalpitante la già aggressiva Kawasaki Z9Q0; sì chiamano 
X-8lack Ovale e X^GP. ed entrambi promettono di esaltare le doti della 
naked di Akashi con una sana iniezione di potenza (in particolare ai bassi e 
medi regimi] insieme a un cospicuo risparmio di peso. L'aggressivo X-Black 
Ovale è realizzato in acciaio satinato chiaro o nero, carbonio o titanio 
e ha un'estetica sfacciatamente racing resa ancor più evidente dal 
delizioso tinaie trapezoidale in carbonio, LX-GP invece è uno scarico 
tondo con finale classico, da [l'aspetto sì corsa iolo. ma in maniera 
più tradizionale, ed è proposto a sua volta negli stessi quattro 
materiali, Exanvj propone diverse soluzioni, ora sla a voi scegliere come 
dare nuova voce ella Zeta, 


Prezzo: €395 (X-Black); €375 (X-GP) IVA I 


INFO: www.exanexhaust.com 


CAPIT 

Rastrelliere Mammut 


Le robuste rastrelliere in alluminio Mammut sono siate espressamente pensale e sviluppate per i team 
che usano Le termocoperte Capii nelle competizioni: la versione "Spina” è infatti dedicata a chi usa i 
modelli Suprema, Spira e Suprema Vision, la versione "Leo" a chi invece utilizza i modelli Suprema- e 
factory Leo. Si tratta in pratica di un prodotto specifico per assicurare ai piloti la miglior gestione di cerchi 
e pneumatici in fase di riscaldamento. Il grande vantaggio è quello di avere già integrati lutti i cablaggi 
necessari per il cornetto funziona mento delle termocoperle. un accorgimento che si traduce in una grande 
comodità e meno ingombri nel box per i meccanici, I perni cuoia sono inclusi, mentre per il trasporto le 

rastrelliere Mammut si possono smontare taci Imeni e. 

Prezzo: €1.770 IVA Incl, 

INFO: wwwvqaplt ;it 




VALTERMOTO 

Pedane Tipo 3.5 

Con le nuove pedane tipo 3,5. Valterrmoto ha cenarne nte aggiunto un altro gioiello 
Olla sua già raffinala offerta di accessori a fter market- Sviluppale in collaborazione 
con diversi team del Mondiale SSK, queste pedane si presentano come un prodotto 
di alto profilo, con le leve di Ire no e cambio maggiorale di lOmm e montate su 
cuscinetti a sfera, la seconda dolala anche di ire predisposizioni per l'asta di rinvio 
del cambio. Sono comunque numerosi gli altri dettagli che sottolineano il pregio di 
queste pedane arretrale e regolabili, come i poggiapiedi reclinabili dotati di lappi 
di protezione in nylon e profilo di lanuta antiscivolo [per lavorire l'aderenza dello 
stivale in piega], oppure i puntalini rivestiti in gomma arili* vibrazione. Il tutto con La 
possibilità di scegliere tra diversi materiali per le alette para tacco. 

Prezzo: €556,32 IVA Incl. 

INFO- www.vcom porte nts.it 




IRC 

Sistema di partenza assistita Katapult 

Avete problemi a partire a cannone allo spegnimento del semaforo? Tranquilli, IRC ha e saie a mente 
quello che vi serve per non perdere posizioni in partenze: si chiama Ketapuli, un dispositivo di 
partenza assistila allo sialo dell'arte. Disponibile in co ni ig orazione Piuu&Play per la gran parte 
delle sportive, nella sua ultimissima versione questo launch control ha ricevuto anche un sistema 
di controllo délfimpennata integrato - quindi senza tasti di comando esterni - diventando cosi 
ancora più completo, affidabile e appetibile per chi ancora non riuscisse a far fruttare i risultati 
delle qualifiche in gara. Voi dovrete solo spalancare il gas. a tulio il resto ci penserà lui... 

Prezzo: da €174 IVA Incl. 

INFO: wwwJrrcompcneritsJt 
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ANDREANI 

Cartucce forcella Misano 

L'avantreno do .In vostra ti data belva non vi soddisfa 
fino in fondo' 5 Allora potrebbe interessarvi questa 
cartuccia Milano. di&pdrmtiiLe per oltre 120 modelli 
di molo - non solo sportive - e sviluppata dal reparto 
R&D di Andrea m Group sfruttando tutta L'esperienza 
maturata nelle competizioni internazionali, Mondiale 
Superbi ke in primis. IL risultato è una funzionale 
cartuccia con pistoni da 2 Cirri ni. passaggi olio 
maggiorati e un avanzato sistema idraulico die 
punta ad assicurare sempre il miglior equilibrio tra 
prestazioni e comfort, tanto ne U'uso sportivo, quanto 
in quello turistico o urbano, Le cartucce forcella 
Misano sono dunque dedicate essenti al mente alla 
guida stradale in ogni sua declinazione, polendosi 
adattare ai diversi utilizzi grazie alle regolazioni in 
compressione, estensione e precarico. 

Prezzo; €621 IVA Incl 

INFO; www,andrcan igroup.com 




CNC RACING 

Accessori per Ducati XDiavel 


CNC Racing ha appena sguinzagliato una nuova serio di deliziosi particolari e 
accessori per la poderosa Ducati XDiavel. Il produttore aretino ha infatti realizzato 
una sene di gingilli affascinanti, tra cui spiccano le avvenenti prese d'aria per i 
copricinghia originali di entrambi i cilindri e il Leggiadro paraspruzzi per la ruota 
posterióre, entrambi in alluminio ricavato dal pieno e proposti; in diversi colon, 
Decisamente accattivanti anche i lamponi di proiezione per leiaio e motore, 
realizzali con una struttura in alluminio e Do Ir in. I risoni ma, con CNC Racing si va 
sempre sul sicuro per quanto concerne qualità e resa estetica, perciò se volete 
rendere ancora piò pregiata La vostra XDiavel Ima non soldi. fareste bene a farvi 
subito un giro sul toro sito e dare un'occhiata al vastissimo catalogo. 

Prezzo: a seconda del prodotto 

INFO: www.cnaradng.it 


Alzi La mano chi non conosce it leggendario 
WD-40. Nessuno vero 1 * D'altronde si tratta di un 
marchio quasi mitico, anche se ormai da tempo 
non è più associalo al solo sbloccarne. Nel caso 
non (o sappiate, infatti, tra levarle proposte dì 
WD-40 c'è un'intera Linea di 7 prodótti dedicati 
allo due ruote, dal nome piuttosto chiaro nelle 
intenzioni; Specialist Moto. Tra questi c'è anche 
un efficace pulitone freni, semplicemente 
ideale per prendersi cura di pinze, dischi, e 
comando della frizione. Il prodotto agisce in 
pochi minuti senra lasciare tracce e il suo uso 
può contribuire a prolungare La vita di dischi e 
pastiglie dei freni. Basta applicarlo suite parti 
da trattare con il suo «regalare e forte getto e, 
dopo averlo fallo evaporare, asciugare it residuo 
con un panno. Polvere delle pastiglie, residui di 
liquidò idraulico, sporco e qualsiasi altro residuo 
indesiderato saranno solo un ricordo. 

Prezzo: €9,99 
(formato 500ml; IVA Ind. 

INFO: www.wdAOJt 
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IN FRA.FR 


N°1 IN THE WORLD 




Sistema d i blocco multiplo 
Design semplice e pulito. Offre 


un Innovativo blocco della visiera 


progettato per una tenuta della 


visiera estremamente sicura. 


e disponibile in 3 differenti 
e 


Nuova presa d'aria 
anteriore 


Sistema di rimozione 


Viene formio con entrambe te 
visiere 2ù\ fumé scura e lenii 
ani -appannamento, in dotazione. 


O 

Per poter scegliere le 
dimensioni perfette, 


Precisione e controllo presa d'aria superiore 

Ottimo sistema di controllo ventilazione 
con azione di scorrimentornutil- posizione 
incorporato, regolabile comodamente 

con I guanti. 


Visiera 

particolarmente 

ampia 


www.h)C“heìmet.com 


RPHA 


Win ’R 


PIM 

PLUS 


I materiali per la realizzazione del 
casco comprendono: 
carbonio e Fibra di carbonio 


Fibra 

T^ìMCkÌìWi IO* 
5OTH («1*1X3 
Fibrati eaftscniff 
T«ioto ibfdo di 

Fibra ar^rniaic* 
Fibra tì> -..wg 



PERFORMANCE REINVENTED 











ABBIGLIAMENTO 


PRODOTTO DEL MESE 


Prezzo: €299,99 IVA Inci. 

INFO: www.totboots .corti 


Quelli clie vedete in Iole sono gli ultimi stivali rating 
top dii gamma di TCX. Si chiamano RT-Race e seppur 
siano ovviamente utilizzabili anche per la classica sparata in 
cima al passo, il loro habitat naturale è la pista, come risulta evidente sin dalla 
prima occhiala. 

La tomaia è in Leggera e resistente microlibra, impreziosita dalla sovra- 
imezione su materiale elastico sul collo e nella zon3 laterale, mentre la suola è 
completamente nuova net design e realizzata in gomma ullraleggera e aliarti ente 
resistente all'usura. Anche ta snella forma della punta è medita, e internamente 
c'è una loderà in materiale traspirante Air-Tech e un'imboltitura a spessori 
differenziati all'altezza della caviglia. Un'interessante chicca degli RT-Race è il 
sistema Doublé Flex Control, uno snodo in poliuretano per La caviglia ancorato 
al gambetto: il suo scopo è iavonre la flessibilità dell'articolazione in avanti e 
indietro, evitando al contempo possibili traumi dovuti a innaturali estensioni. Oltre 
a questo^ sistema, per La protezione ci sono anche aree in PU su tibia, caviglia, 
punta e tallone, con quest’ ultimo che integra uno slider intercambiabile per 
facilitare lo scivolamento sull' asfa Ito in caso di caduta. 

Allo scopo di agevolare la calzata, la zip esterna è abbinata a un pannello 
in materiale elastico, mentre il Fasten Fi! Control - un particolare sistema di 
allacciatura interno collegio alla loderà tramite un laccio ad alta tenacità - 
consente il massimo avvolgimento della tomaia al piede con ovvi 
beneFici in termini di comodità, feeling e sicurezza. Inoltre, per La 
perfetta chiusura anche nella zona della tibia, c'è una leva in alluminio 
a regala zio ne micrometrica e sgancio rapido. 

I super equipaggiati RT-Race sono naturalmente certificali CE 
secondo l‘ ultima normativa EN, sono disponibili m quattro diverse 
varianti colore e anche in versione impermeabile. Dei canditati ideali 
per diventare i vostri prossimi stivati da battaglia. 


IL VERDETTO 

Protezione ★★★★★ 

Comfort 

Dotazione ★★★★ 

Design ★★★*★ 

Prezzo 


CARATTERISTICHE 

-Tomaia in nnicrofìbra 

- Fodera in Air Mesh traspirante 
-Sistema di allacciatura interina 

Fasten Fri Control 

-Sistema snodo Doublé Flex Control 

- Taglie dalla 38 alla 59 

- Certificazione CE 


4 TCX 

STIVALI RT-RACE 


DICE TCX 


DICE SUPERBI KE ITALIA 


li RT-Race è uno stivale dal fook aggressivo, arricch i to 
' " con dettagli dì nuova concezione che to rendono 
idoneo afiuti lizzo sia stradale che su pista , // prodotto 
è apprezzato per l'elevato comfort e l'ottimo feeling 
che offre sin dal primo utilizzo grazie alla presenza di 
un'allacciatura interna , Fasten Fit Control, e al sistema 
di flessione controllata Doublé Flex Control che ■ ■ 

garantisce al pilota un'incredìbile libertà di movimento, f f 


1 1 Versa tilìtà e alta qualità sono certamente 
” h caratteristiche vincenti di questi RT-Race, 
comodissimi per l'uso su strada e perfetti per attentare 
ai tempo sul giro in pista „ In pratica sono la sintesi 
dell'enorme know-how tecnologico maturato da TCX nei 
settore delle calzature per motociclisti, con una dotazione 
tecnica di primordinc e un'estetica altrettanto curata. ■ ■ 
£ davvero difficile trovare di meglio allo stesso prezzo * f r 


SHARK 

Casco Race-R Pro Replica 
Lorenzo White Shark 

Ricordate la sb a Lorditi va livrea del casco utilizzato da Jorge Lorenzo nel GP 
di Aragon 2014, quello raffigurante uno squalo pronto ad azzannare La preda? 
Shark lo ha appena liberato sul mercato! Si traila del top di gamma Race-R 
Pro Replica Lorenzo White Shark, rea Lizze tu in una serie Limi! ale di sali 1,500 
esemplari, con tanto di un esclusivo corredo di omaggi inclusi, compreso 
un paio di occhiali da sole Skull Rider' dello stesso produttore francese. 
Appariscente veste estetica e regali e parie, questo modello ripropone per filo 
e per segno le specifiche tecniche d el fa p prezzassimo Race-R Pro: calotta 
m libra di carbonio e aramide, doppio spoiler posteriore, quattro prese d'aria, 
sistema di sgancio rapido della visiera e comodi interni removihih e lavabili. IL 
tutto nel pesa piuma di 1 250q. Se volete un gran casco racmg e non vi piace 
passare inosservati, diffic il mente potrete resistere alla tentazione. 

Prezzo: €749,99 IVA Incl. 

INFO: www,shafk-he lmets.com 
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BORN 


www.lightech.it 


seguici su 
Lightech Racing 


Lighlech s il - Santa Lucia di Piave (TV) - Tel. +39 0438 45301 0 - info@lightechJt 
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LS2 

Casco Breaker FF390 (hallenge 

L'arrivo della bella stagione ha invogliato LS2 ad ampliare ulteriormente 
La gamma di grafiche del suo Breaker FF39Q, un casco stradale Lanciato 
solo pochi mesi Fa e indirizzalo in particolare a chi guida La propria 
moto su percorsi medio-lunghi. Le nuove grafiche sono ispirate a due 
dei testimonial più importanti del marchio, i piloti del La MotoGP Alvaro 
Sautista e Loris Baz, ognugno dei quali è cosi diventato intestatario della 
propria versione replica "C hallenge". Immutate Le specifiche tecniche; il 
Sreaker FF390 conserva quindi La calotta esterna in KPA JK ine tic Polymer 
Alloy], quella interna in EPS a densità differenziata, interni imbottili con 
sistema di rimozione rapida per le emergenze, sistema di venulazione con 
due prese d'aria frontali e un estrattore, visiera a ntig raffio con PmLock 
Max Vision e uisierina interna parasole. Tulio a un prezzo mollo invitante. 

Prezzo: €179 IVA Incl. 

INFO; wwwJ&2hdnnets>com 


STYLMARTIN 

Scarpe Atom 

Una delle grandi novilà per Testalo in casa StyLmartin è La nuova sneaker da moto Atom. 
una calzatura tecnica comoda e Leggera, realizzata per godersi la propria molo anche 
nelle condizioni estive più calde. Anche se pensata per testate, tutti i componenti della 
tomaia sono idrorepellenti, dal tessuto Mesh 3D traforato, ai riporli in pelle ingrassala, 
a Ile co pelle sulla caviglia, così da non Lasciarvi con i piedi completamente inzuppati alla 
primi! pozzanghera. Oltre a questo c'è anche lindi? pensa bile per salvaguardare il piede; 
proiezioni in PU su ambo i Lati della caviglia, una punta rigida e rinforzala e uno strai o in pelle 
aggiuntivo a protezione della zona a contatto con la leva del cambio. Slylmartin propone la sua Atom 
nella sola colorazione bianco-nero, con suola bicolore muffata, a partire dalla taglia 36; perfetta sia 

per gli smanettoni, sia per moiocidiste e zavorrine,.. 

Prezzo: €169 IVA IncL 

INFO: www,stylmartìn,it 


GIMOTO 

Sottotuta Iron Skin 


IL sottotuta è un indumento tecnico che non dovrebbe mai mancare nel 
guardaroba di uno smanettone, anche se spesso la sua importanza viene 
sottovalutata. Uno dei più validi attualmente in circo Lati ione è llron Skin di 
Gì moto, confezionato con una combinazione di tessuto ira spira ni e estivo dry-skm 
e tessuto dry-tech, elasticizzato e i ermo regola toro, per assicurare il massimo 
comfort sia in termini di movimenti, sia in termini di temperatura e umidità, mantenendo 
la pelle asciutta sotto la robusta pelle della tuta. Le taglie disponibili sono tre IS/M, L/XL 
e 2XL/3XLI, sufficienti a servire tutte Le slazze senza problemi grazie alla grande elasticità 
del tessuto. Se trascorrete molto tempo in sella al vostro bombardone, in pista o in strada, 
e non avete un sollotuta del genere, fidatevi di noi: provatelo e non ne farete più a meno, 

Prezzo: €85 IVA Incl. 

INFO: www.gimoto.com 



FI VE G LO VES 


Guanto Race RFX 


Progettato e realizzato da Pive Gloves per fornire il massimo delle prestazioni 
in termini di precisane e comodità durante la guida, il grintoso Race RFX è 
decisamente un guanto che trova nella pista il suo ambiente d elezione D'altronde 
anche dal punto di vista proiettivo si tratta di un prodotto d'eccellenza, con una tripla 
guaina protettiva in Thermosei Carbon Composite, un materiale che generalmente 
trova applicazione nel settore aerospaziale o in Formula 1 grazie alla sua elevata 
resistenza all'abrasione. A questa sono poi abbinate diverse zone rinforzate, 
protezioni in carbonio e rivesti menu in ftevlar, il lutto racchiuso in un look 
estremamente aggressivo e ricercato. IL prezzo non è indifferente, ma il 
meglio ha sempre il suo costo... 

Prezzo: €429 IVA Incl. 

INFO: www.fSve-gioves.com 
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SCA TEMA IL PILOTA 
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L’Aprilia Tuono è la regina delle naked da anni, ma nel 2017 è stata aggiornata, insieme 


alle sue rivali più agguerrite. Qualcuna si sarà avvicinata? Gualcun’altra potrà puntare allo scettro? 


l’unica cosa sicura, prima di cominciare, è che quest’anno la battaglia delle Supernaked è la 




















| inutile far finta di nulla : le 
moderne Supernaked sono 
diventate delle reali Concorrenti 
Ideile race replica carenale: non 
solo per il divertimento che sanno 
regalare, ma anche per le prestazioni e 
per la raffinatezza dei contenuti, Con 
schede tecniche che snocciolano 
sospensioni semiattive, freni da SBK, 
motori da 150 e passa cavalli e pacchetti 
elettronici da gara, quelle che una volta 
erano soltanto delle "nude da sparo", 
gustose e versatili nelfuso stradale ma 
poco competenti quando si cominciava a 
fare sul serio in pista, ora si sono evolute 
in serie alternative anche per chi vuole 
andare forte tra i cordoli. Come non 
bastasse, quest'anno il livello si è 
ulteriormente alzato e la sfida tra te 
concorrenti in campo si è fatta agguerrita 
come mai prima d'ora. 

Partiamo dalla campionessa in carica, 
l'Àprilia Tuona V4, che anche stavolta si 
presenta in griglia di partenza nel ruolo di 
sirafavorita. Di solilo, quando una molo 
continua a trionlare nelle comparative 
diventa sempre più difficile scriverne, Ad 
esempio, la Triumph Street Triple in 
passato ha vinlo un sacco di test contro Le 
rivali, e ogni volta abbiamo dovuto cercare 


di spiegarne i motivi senza ripeterci, Al, 
dodicesimo tentativo, fidatevi, diventa un 
vero un casino. Ma quando si tratta delle 
Supernaked, la seconda comparativa più 
importante dell'anno per noi di SuperBike 
[e per voi lettori, a giudicare dai feedback 
al giornale e sui nostri social], L'Aprili a 
Tuono è sempre una gioia da raccontare, 

Prima c'è stata la 1DQ0, poi la versione 
2015 che è diventata un fulmine da l.lQOcc 
- entrambe fantastiche tanto da guidare 
quanto da decantare nei nostri articoli. 
Certo, lorse qualche rivale sarà stala un 
tantino meglio su strada, o leggermente 
più comoda, o magari dotata di qualche 
gadget an più. Ma t'Àprilia è sempre stata 
lì. staccata al massimo di un pelo anche in 
quegli aspetti. E quando ci si avvicinava a 
una pista, dominava con tale autorità e 
superiorità da stravincere ogni volta. 

Sì, ('Aprii. ia è costoletta, ma i soldi in più 
che vi la tirare fuori vi fruttano un moto 
che tra i cordoli $e la gioca anche con Le 
SBK Replica, e per quanto altre naked 
possano essere (orli nelle impennate o net 
farvi divertire coi giochine da hooligan, la 
Tuono sa sempre fare almeno altrettanto. 
Ah, e net caso scordaste per qualche 
millisecondo perché l'ÀpriUa sia tanto 
speciale, lei ve lo rispiega subito, 


giustificando it motivo degli euro spesi 
anche con una voce degna di una divinità 
dell Oli mpa motoristi co. Forse la 1000 era 
un po’ troppo focalizzata verso La pista, ma 
la 1100 è diventata più sfruttabile nel 
Mondo Reale senza perdere in sportività, 

In breve, era ed è rimasta un capolavoro. 

Dunque, quaì è la novità di quest'anno? È 
arrivato l'Euro 4, che ha costretto le Case 
ad adeguarsi. E quindi tutti hanno dovuto 
presentare modelli nuovi o aggiornarli per 
il 2017. Abbiamo già visto altrove come 
l'Euro 4 possa uccidere le prestazioni di 
una moto: sarà successo lo stesso con le 
grosse naked? Sulla carta la maggior 
parte delle moto qui riunite vantano 
prestazioni identiche se non migliorate 
rispet to a prima - se è vero, è 
impressionante. Ma in realtà ad essere 
davvero impressionante sarebbe se 
qualcuno riuscisse a battere t'Àprilia. 

Ma ora basta con le chiacchiere. Signore 
e signori, ecco le sfidanti. La nuova KTM 
1290 Super Duke R, la nuova Yamaha 
MT-10SP e la nuova BMW S100QR. Sedetevi 
comodi, stappale una birra e preparatevi a 
salire in sella con noi: mai prima d'ora una 
comparativa con molo senza carene era 
stata cosi combattuta, cosi divertente e 
Così.,, follemente veloté.+P^ ^ 
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SUPERNAKED 2017 


BMW SI 00 OR 

C ominciamo con un dato di fatto; la 

nuova S I ODOR è una naked fantastica, 
ancora migliore di quanto non lo fosse 
prima, nonostante le apparenze 
indurrebbero a pensare che non sia cosi 
cambiata, a parte le colorazioni e 
l'omologazione Euro 4. Dopo averla provata da 
sola qualche settimana la, non ho potuto non 
restare impressionato da come pìccole 
modifiche lavassero resa molto più valida - a 
partire dal motore, che nonostante le nuove 
strozzature mi era sembrato ancora più 
brillante e grintoso. Ho addirittura pensato 
che potesse dare del filo da torcere atta 
Tuono, Ma in realtà non avevo ancora guidato 
la nuova MQQ Factory, E nemmeno le nuove 
KTM Super Duke R e Yamaha MT-10 SP. 

Facile e veloce 

Eh si, il problema della BMW S1QOOR 2017 non 
sta nella molo in sé. quanto nelle sue rivali. 

Guidala da sola, passandoci molto tempo in 
sella, vi fa restare continuamente stupiti dalle 
sue qualità; è relativamente facile per una 
naked da ISOcv "veri", grazie alla flessibilità dei 
suoi riding mode, capaci di trasformarla da 
agnellino in mostro sputafuocc con una 
naturalezza che solo la KTM riesce a 
pareggiare, Ed è anche mollo comoda, forse la 
più accogliente del gruppo per diversi ordini di 
statura - ci si trovano bene sia quelli bassi sia 
quelli alti. Tutti i comandi sono a portata di dito, 
e la mattina presto, con il freddo, le manopole 
riscaldate sono una benedizione. Solo il 
cruscotto oggi appare un po' datato, anche se è 
una cosa che va a gusti - personalmente 
preferisco sempre e comunque un contagiri 
analogico a uno digitale. 

E come guida? Su strada il 
comportamento è perfetto sia sul 
liscio sia sullo sconnesso, grazie al 
puntualissimo lavoro delle 
sospensioni semiattive Sachs, 
aggiornate negli algoritmi di 
funzionamento. La novità, rispetto 
al modello precedente, òche il 
sistema DDS rimane impeccabile 
anche quando in iziale a lare un po' troppo 
gli sciocchimi - ad esempio quando 
provate a passare in staccata una Tuono 
Factory coi freni in mano fin dentro la 
curva. In queste situazioni it primo DDS 
andava un po' in confusione, chiudendo e 
aprendo l idraulica della forcella a volte un po' 
fuori tempo, e restituendo come effetto una 
certa mancanza di feeling con l'avantreno negli 
ingrossi più arrembanti. 

D'altra parte, forse per rispondere alle 
lamentele di alcuni utenti che trovavano ì 
vecchi freni troppo aggressivi nella risposta 
iniziale, ora Rimpianto della SVOGOR sembra 
mancare un po' di potenza quando si tratta di 
fare sul serio. Onestamente non l'avrei 
segnalato come un difetto provando la moto da 
sola su strada, ma visto che questo test 
rabbiamo fatto anche in pista e che ci siamo 
ingarellati come malti per tirare fuori pregi e 
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BMV. S1000R €13.700 
(ViRS. IN PROVA: €151,700) 
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BMW (»tl iene rGniDlOgaiiOrte ture 4 grazio ù un eatàliizaiUrt tirtOrm* Cd 
efficiente e diversi ritocchi alle centralina aumentando addirittura la potenza 
fino a IGScv t+J>v) e mantenendo Iti ^Ejtkk-o v. ilo re rii coppia maxima: I MHm 


A jjurti: il nuovo fica ridi AkrdpOvid di serie, rii 
motore resta invariato - un propulsore 
S1QOORR addomesticato, con condotti 
d'iss p inizi ori e ridi&Egnati, una diversa alzata 
delle valvole e un imi datore più in basso. 
L'acceleratore è RbW, l'elettronica e i rwfing 
ni ode sona stali aggiornati con FaunCh 
control e limitatone velocità per la pittane. 

IP telaio è nugvo e deriva da quello delta 
nuova SlCKHRft. É più leggero del precedente 
di quasi 2 kg. mentre il tetaietto posteriore è 
ottimizzato in rigidità e flessibilità, anche se 
Sembra una specie di oSsimùrn tecnica. IP 
tela io è un doppio trave in a llum in io 
composto da quattro parti pressasse e 
Saldate insieme, che sfruttano il rnotcre 
come parte stressala. Il Porcellone £ stato 
rivisto olio stesso motto per migliorare 
trazione c feedback. Il sistema elettronico 
UPS è stato aggiornato. 


IN BREVE 

Motose StQOORR 
Elettronici} top 
Quiekstiifter up/down 
Cotnemg ABS 
205kg (in ord dì marcia) 
165cv (dichiarati) 

PISTA 7 

A wo agio, ma meno tette a nre 

STRADA B 

Facile e velocissima 

TEPPISMO 9 

Vfa flTC'Vfa te patente 

PRINCIPIANTI $ 

Se /ausate tote in 

DESIDERABILITÀ 7 

Non beltà, m 


lo pista non vi deluderà, A meno che non 
siate appena scesi età una Tuono Factory... 



difetti di ogni moto, è un doto di fotta 
che mentre sulle altro (a parto torse La 
Yamaha] basta appoggiare due dita 
sulla leva per ottenere staccate da 
strappare l'asfalto da terra, sulla BMW 
bisogna tirare forte per ottenere gli 
stessi spazi di arresto. Certo, alla fine vi 
fermato, ma nonostante le pinze 
Brembo. i freni della 1000R non 
sembrano sempre all'altezza delle 
avversarie, soprattutto se, come 
capitato al sottoscritto, vi state 
giocando la gloria redazionale in una 
staccala tosto a tosto all'ultimo giro di 
pista di questa comparativa. So non 
aLtro LABS non entra quando non volete, 
cosa che da sola è un bonus impagabile 
a favore della BMW. Ma nelle slide in 
(ondo ai rettilìnei, la 100QR richiede 
decisamente più concentrazione e 
determinazione rispetto alle due 
Colleghe europee. 

Un'altra debolezza emersa solo dopo 
il confronto direno, riguarda La 


sensazione di "abbondanza" che sii 
prova in sella alla BMW. La cosa da una 
parte Le fa trasmettere un grande senso 
di valore [e probabilmente gioca un 
ruolo nelle impressioni di comodità e 
accoglienza di cui abbiamo detto sopra], 
ma dall'altra La fa sembrare un po' 
pesante e goffa, sensazione che si 
accentua in situazioni banali come fare 
inversione a U durante gli shooting 
fotografici. Lo sterzo è sicuramente 
miglioralo, e sembra anche più rapido 
rispetto alla versione precedente, ma 
non abbastanza da eccellere in questa 
Compagnia di veri e propri diavoli delle 
discese in piega. A un cerio punto, 
risalendo sulla BMW dopo essermi latto 
un giro su luffe le altre, ho 
improvvisamente avuto l'impressione di 
una moto pigra e faticosa da far voltare 
velocemente. Forse (ehm... forse?| 
stavamo tenendo ritmi leggermente 
''sopra Le righe", e forse non è sbagliato 
che, su strada, una moto ti (accia capire 
in qualche modo il momento in cui 
dovresti darti una calmata. Ma La stessa 
sensazione si è riproposta in pista, col 
risultato che nei tratti più guidati la 
1QQ0R richiedeva più impegno fisico 
rispetto alle alice per mantenere Lo 
stesso passo. 

Motore ne abbiamo? 

Ora, siamo onesti: Li maggior parte 
delle persone che vogliono La S1000R se 
ne frega dei freni leggermente inferiori 
allo avversarie, delle manopole tu 
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Seconda 


In SIOOOR Tri è piaciuta lanliKsmi? cu s-tr:acl ;i ma mi 
è àurribrùta un gradina sutlo allé a il re in pislj. 
Parlando di pregi, il motore è un gioiello, con una 
coppia ai bassi e medi ette neri dovrebbe essere 
possibile su un 4 in lineo, e l 'omologazione Euro A, 
miracolosamente, ha portato con sé un 'erogali ori e 
ancora pili brillante. la Ciclistica si è svéli ita 
rispetto al vecchio modello, ma non è co munti uè 
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agile come le altre e ha come effetto collaterale un 
avantreno più leggero all'uscita dalle enne - ottimo 
per le Impennate, un po' mene quando vi Interessa 


esilarante castagna ai 
bassi? Ma neanche per 


fflL SUCCO DELLA QUESTIONE 


(onere lo scia dello Tuono, In ogni caso lo noie refe 
quasi solo in pista q quando He sfarete tirando il 
collo nel misto stretto - per il resto, troverete la 
1000H sempre stabili c prevedibile, come è giusto 
che sia nel 90A* delle s turioni stradali. Il traction 
Ceni rei Funziona malto bene, i fruir non seno i 
migliori ma comunque non donno problemi, e poi, a 
mio giudirio, ha il hlipper in scalata più dolco (ti 


sogno: non so come ma a 
Monaco sono riusciti a 
non fargli perdere nulla 
rispetto alla sua originale 
indole missilistica, e anzi, 
nel confronto con Le 


ME CHE LA 10Q0R RIMANE UNAM 

Tiaked insensatamente velóce] 

■ E PER QUESTO LA ADORIAMO. 99§ 


(ulte, Ma allóra purché nim si piazza più avarili in 


nuove avversane e 


questa comparativa? Ormai su questo genere di 
moto anche l’uso in pista ha un ruolo importante, 0 
la BMW vi fa lare più fatica pur tènere il passo delle 
avversarle tra i cordoli. Tenetene: conto a seconda 
dell’uso che volete farne. 


sembralo addirittura più in forma di 
prima, 

II. succo della questione è che la 
10OOR rimane una naked 
insensatamente veloce - e pEr questo la 
adoriamo. Abbiamo detto che nello 


gran finale in pista abbiamo scoperto 
che la 1 000R è la migliore del gruppo 
per le impennate lunghe e veloci. 
Nessun aura è COSÌ! Stabile e piantata su 
una ruota - personalmente sono 
arrivato a passarci i ZOO. con 



riscaldate o della guida un po' più fisica. 
La vogliono per il folle motore di 
derivazione 1QQ0RR, e non possiamo 
certo fargliene una colpa. Ma come va il 
4 cilindri tedesco in questa nuova 
incarnazione Euro 4? Si è ammosciato? 
L'hanno castrato? Ha smarrito la sua 


stretto paga un po', ma sui tratti più 
aperti, dove la BMW riesce a 
trasformare la relativa pigrizia della 
suo ciclistica in impeccabile stabilità, lo 
spettacolare motore le fa recuperare 
diversi punti, arrivando a giocarsela con 
KTM e Yamaha. Mentre su queste ultime 
occorre snocciolare le marce per 
ottenere II meglio dal motore, sulla 
1 0DOR polete tenere la sesia e pensare 
solo a spalancare il gas, rimanendo in 
scia alla Super Duke e recuperando 
sulla MT-10. Ai giri giusti - praticamente 
ovunque dai 5 ai 10.000 - c'è tutta la 
spinta che potete desiderare per farvi 
strappare fuori da qualsiasi curva 
stradate, facendo lavorare duro il 
traction contrqt o, se preferite, 
impennando direttamente in terza - 
basta un tocco di frizione, 

A proposito di teppismo, durante il 


l 'avantreno a un metro da terra, senza 
alcun accenno di nervosismi o 
ondeggiamenti. É così facile che sembra 
quasi di barare, e l'unica 
controindicazione è che vi fa ritrovare a 
velocità da galera senza quasi farvene 
accorgere. Ma in reaLlà il problema si 
propone anche con entrambe le ruote a 
terra. E, come intuibile, è un difetto 
comune a tulle le protagoniste di questa 
comparativa,,, +» 


Il Verdetto 8/10 

Fantastica su strada, un po' impegnativa in 
pista. Rimane una naked velocissima e 
superteppìstiea 

+ MOTOSE. COMFORT. COMPORTAMENTO 
SU STRADA, ELETTRONICA 
-UN PO’ GRÀSSOTTELLA, FRENI, 
COMPORTAMENTO IN PISTA 
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KTM1290 SUPER DUKE R 


S ono seduto lì, ad ammirare la 
nuova Super Duke R mentre ci 
prepariamo a partire. È la prima 
volta che vedo i) modello nuovo 
dal vivo e anche se da lontano sembra un 
po' la stessa di prima, man mano che mi 
avvicino emergono te deferenze. È come 
se in KTM avessero preso La vecchia 
molo e l'avessero sottoposla a una cura 
dimagrante e ringiovanente. Forse è quel 
faro - probabilmente la parte più 
sofisticata di tutto il design, che credo 
farà tendenza perché è davvero 
bellissimo. Fatto sta che sebbene le 
linee siano sempre quelle, uniche e 
anticonvenzionali, che da sempre 
contraddistinguono la Bestia austriaca, 
ora La SDR sembra più snella e in forma. 

Molti dei pulsami sui blocchetti sono 
rimasti sìmili a prima (a parie L'inedita 
levetta per il cruise controlL ma il nuovo 
cruscotto TFT è un salto net futuro 
rispetto ai vecchi indicatori. Il problema 
è che può mostrare talmente tante 
informazioni che all'inizio mi o perdo. 
Quando avete una sola moto e una sola 
elettronica con cui giocare è tacile. 
Quando invece parte del vostro lavoro 
consiste nel provarne diverse una dietro 
l'altra, ricordandovi rapidamente come 
si spegno questo o si accende quell altro, 
è un casino pazzesco. Comunque, dopo 
un paio di minuti di smanettamenli 
abbastanza casuali, riesco a togliere 
Tanti-impennata e con un tocco del 
pollice cancello uno dei tratti più 
fastidiosi della procedente Duke: ora c 
possibile avere il traction control senza 
rami-impennata. Oh sì, allora in KTM ci 
hanno ascoltali! 

A essere sincero, il resto- della moto 
avrebbe potuto restare invariato e sarei 
stalo comunque felice. Un atiro po' di 
tocchi ? il TC scende al livello due Idi 
nove] dopodiché tiro fuor i le palle e 
imposto la risposta dell’acceleratore su 
"Track”, Ok, pronti a fare sul serio-! 

Datele tempo 

La prima cosa che notate sulla KTM è 
L'altezza della sella, che potrebbe 
infastidire i più corti di gamba: rimane 
un po' "moiard” rispetto alle altre, e 
mentre partite, come su tutte le Super 
Duke, vi chiedete come si possa guidare 
bene una cosa così strana . Ma basta 
darle un po' di tempo - e magari alzare 
un po' il ritmo - e la sensazione 
svanisce: siete seduti sopra e dentro la 
molo allo stesso tempo, e il senso di 
controllo aumenta via via che passano i 
minuti. In movimento è così leggera e 
reattiva che vi dà l'idea di poterci fare 
numeri folli non appena prendete un po' 
di confidenza - e in effetti va proprio 
così. Le sospensioni hanno più corsa 
delle altre, come lecito attendersi, ma è 
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KTM 1290 SUPER DUKE R □6.600 
(VERS. IN PROVA: £17.500) 






KTM non ho cambiato Tarchilettura del bicilindrico a V di 75° da l.Jtilcc 
sul model lo 2017. alando piuttosto l'asticella contro il maio necessario 
dell Euro 4. Il che significa che un catalizzatore più luogo gestisca i gas. 
portando a ne;] riduzione del 10% di CO 2. 

La potenza cresce grazie all'uso di valvole IN BREVE 
d'aspìraiiqnie in litanie più leggere di lag Bidiindnco da J.SOIcc 
J tcsie n disegnate o condotti Nuova elettronica 

d'aspirazione accorciati di lOmm, Cruscotto TFT 

Tutto determina un aumento della Rremhn M CO 

compressione tino a U.C: 1 e aggiunge 
altri 300 gir, alla festa. [ (95*9 a secco 

Ì77cv (dichiarati) 


Il telaio. Che pela Serio 9kg, resta 
sostanzialmente Invariato, il manubrio A 
stalo allargalo di ZOmnii, abbassato di 5 e 
avanzato di 18,5 - con altri JZmm di ranfie di 
regola hiliti. Il faro a LE D t nirovo, così come 
i fi anco etti e il codino, ora più snello o Ubero 
dai coperchi che aveva prima. Nuove molle 
da idNm sostituiscono quelle da 9,5 usate 
procedentemente nella forcella WP da 
ignam. ed A stata rivista la taratura del 
mono, le pinzo BrémbO M50 Seno ancora il 
top, quindi restano assieme all'AElS Bosch. 


PISTA 


STRADA 

* "MStfùpotonzù bicilindrica 

TEPPISMO 

Oro amile col 7C Acceso 

PRINCIPIANTI 

I C>MHart3tr3t!ó!l* 

DESIDERABILITÀ 

* Non pan# .vwisemiM 


subito chiaro come offrano 
comunque un supporto 
adeguato nella guida 
sportiva. Aggiungete 
velocità, staccate aggressive 
e spalancate di gas da 
HONm di coppia a 7.000 giri, 
e di col po l'austriaca alta e 
dinoccolata inizia a 
trasformarsi in una micidiale 
arma da terrorismo stradale. 

Pochi minuti dopo vi 
ritrovate ad attaccare le 
curve come su- qualunque 
altra naked da sparo, 
scordandovi tutte le 
stranezze che avevate notato 
all'inizio, con la differenza 
che sulla KTM finite spesso 
per andare più forte con 
maggior facilità. Come il 
vecchio modello, finché non 
inserite la modalità Traek, 
anche la nuova 1290 vi 
trasmette una rassicurarne 
sensazione dì potervi 
mantenere sempre a 
distanza di sicurezza dai 
guai, anche quando i numeri 
sul cruscotto mostrano 
velocita a cui nemmeno 







E 


DA ALTA 


Uscita di curva -si 
scatena l'inferno KTM 


sulle sue credenziali sportive, Metleteci i 
freni mostruosi - forse anche eccessivi,, 
quantomeno all'inizio, per le guida nel 
Mondo Reale - e avete un paccheflo 
spettacolare. 

Motore alieno 

£ non abbiamo ancora parlato del 
motore: se la ciclistica è eccelsa, il 
bicilindrico a V della Super Duke R 
potrebbe venire da un altro pianeta da 
quanlo è pieno e rabbioso ai bassi. Welle 
mappature più dolci sa essere 
relativamente docile, accettando anche i 
ritmi da passeggio, ma metlete in Irack 
e a ogni spalancala di gas verrete sparati 
fuori dalle curve con un calcio nel sedere 
che sembrerà arrivare dal piede 
dell'Incredibile Hulk. E L'Euro 4? Come 
sulla BMW. non sembra rappresentare 
un problema, anzi: dove il vecchio motore 
finiva un po' il fiale, dalla quarta in 
avanti:, ora tira più forte, eliminando un 
aLtro dei piccoli diletti del modello 
precedente, e rendendo la KTM 


Superman si sentirebbe tranquillo, Un 
ruolo importante Lo giocano sicuramente 
le sospensioni WP, che in questo test si 
dimostrano di valore eccelso, risultando 
quantomeno pari alle rivali - se non 
superiori - nell'uso stradale e ben 
accordale al resto della ciclistica. Non è 
un caso che la SOR sia anche quella che 
se la cava meglio sui (ondi accidentati: 
assorbe gobbe e imperfezioni del fondo 
con relativa facilità e senza ripercussioni 


INIZIA A TRASFORMARSI 


IN UNA MICIDIALE 


DINOCCOLATA, 


$$Dl COLPO, 
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competitiva con Le avversarie anche 
nella guida sul veloce. Ah, il quìckshilter 
è perfetto sia in innesto sia in scalala e 
- non ci credo mentre lo scrivo - il 


cambio sembra quasi più dolce di quello 



In KIM airmizki sembra enorme. Un renna È alta, 
■unge» e- dà l'ideu di essere piuttosfia pesante. in 
teoria non dovrebbe andare bone nella guida 


della Yamaha. Wdw, 
seriamente! 

Dunque, cosa c'è che 
non va nella 1290 da 
impedirle di giocarsela 
per la vittoria? In linea di 
massima Tarrogante 
esuberanza del sue lolle 
molore bicilindrico la 
rende un po' meno 
raffinala rispetto 
alle sue 
avversarie 
quadricilindnche. 

É quella che 
accetta meno di 

buon grado di andare piano e se è 
vero che su molte strade da 
piegavi permette di lare 
praticamente di tulio con una 
sola marcia divi compreso tenere il passo 
delle altre), in molte siluazioni dovete 
comunque stare attenti a non lar calare 
troppo i giri per non lar arrabbiare il 
motore, Pure in sesta, a velocita 
autostradali, la Super Duke R sembra 
una belva in gabbia, che scalpita e 
protesta perché non vi decidete 3 
scatenarla. 


In pista, in linea di massima, se la cava 
bene. Rappresenta un notevole passo 
avanti rispetto al precedente modello 
- sopr alluno per l'ellicacia e la 
discrezione del TC ai livelli d intervento 
più bassi - e a meno che non pretendiate 
di strapazzarla come una vera race 
replica [situazione in cui inizia a 
richiedere un bel pò" di mestiere per 
farsi dominare], non resterete delusi 


dalle capacità della ciclistica e del 
motore, e riderete come matti quando 
scoprirete che in uscita di curva vi 
permette di dare filo da torcere anche 
alle migliori Maxi carenate, 

1 1 suo unico vero problema? ©eh, è lo 
stesso che hanno anche la BMW e la 
Yamaha, e ha un nome' Aprilia Tuono V4 
Factqry. 41 


M DOVE IL VECCHIO MOTORE 
■ FINIVA UN PO’ IL FIATO, ■ 
[DALIA QUARTA IN AVANTlA 
MORA TIRA PIU FORTE. 99M 


veloce, mcn the meno in jjisLi. ma lei cifri lo sa, e se 
le la&datc giusto quei cinque minuti più delie altre 



Simile a prima, 


ma non uguale 


per darvi confidenza, vi ripaga con dosi industriali 
di velocità e divertimento al costo dii poco impegno 
fisico e mentale. Su strada è praticamente 
impossibile trovarle dei diletti, mentre tra i cordoli, 
pur rimanendo voi noi 5 5 ini a, ha qualcosa m mano 
rispetto a TuOrtó e MI- 10. Per quanto adori la sua 
castagna in uscita di curva, quando cominciate a 
strapazzarla in pista intrisa mostrare qualche 
incertezza, soprattutto sotto forma di 
ondeggia menti nelle ««iterazioni a moto ancora 
piegata di «li Yamaha e Aprilia, grazie ai loro 
motori più dolci, non sembrano soflrire. Catto, 
parliamo di ritmi molto alti, e se non vi spavento la 
sensazione del posteriore che si muove, una volta 
realizzato che questa inalo □ un Fottuto animale, vi 
basterà prepararvi alle inevitabili derapate, 
abbracciarla e urlare che., , ne volete di più? 


II Verdetto 8,5/10 

Molto migliorati rispetto alla vecchia Super Duke, 

qt $ Pelei! tonica è a livello delle rivali 
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+ MOTORE CORPOSO, GUIDA, ELETTRONICA, FOLLIA 
- UN PO' ALTA, MEMO RAFFINATA DELLE ALTRE 













J-.^= 








lì 


rVV 

ìm r 


r* 


rji , 






rii 


r® 


■i 


> 


rr 








4 


P t 


V 




r . 






li 












*?■ 
-V J 


„„4 
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»IHI 


Tute su misura VIRCOS, tutto ciò che puoi chiedere ad una tuta: 

Design ricercato, materiali performanti che abbattono il peso esaltando 
il confort senza accettare compromessi sulla sicurezza; 

™ Tag 1 1 o su m isura, i nfi n ite possiti i irta di person a I izzaz ione e d ettagli tecn ici ripa rt at i 
direttamente dall'esperienza MotoGp e SBK. 

B£ FASTER, BE SAFER! 
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YAMAHA MT-10SP 



on penso d« passare per poco 
obiettivo dicendo che la 
Yamaha MT-1Q è stata una 
delle mie moto preferite del 
2016-, Ogni volta che ne è passala una in 
redazione ho fatto carie false per 
tenermela più tempo possibile, ma non 
è stato tacite perché le sue chiavi erano 
sempre ambite - non ero l'unico a 
essermene innamorato. Alla luce di ciò 
potete immagi nare quanto fossi ansioso 
di provare la nuova SP, soprattutto 
perché mi chiedevo come avrebbero 
potuto rendere tanto migliore una molo 
che già di suo era eccellente. 
Quantomeno per l'uso stradale. 

Certo, sappiamo già quanto 
siano valide le sospensioni 
elettroniche Òhlins, avendole 
provate sulla RIM. E visto che il 
limite principale della MT di serie 
sta nel monoammortizzatore, un 
po' debole quando si inizia a fare 
sul serio, volevo toccare con 
•monache differenza potesse fare 
il goiello svedese. Oltre alle 
sospensioni e al copriseli, a 
completare il pacchetto e‘è anche ili. 
cruscotto TFT simile a quello dell' RI, 
con la rote-lima di comando sull 
manubrio destro e qualche altro 
optional. A questo punto la grande 
domanda è: la versione SP vale davvero 
la differenza di prezzo di 2,500 euro 
rispetto alla standard? Mentre atterro 
dall'ennesima, lunghissima impennata, 
prima di se aeravo nt armi in curva con 
tutto il feedback della forcella Qhlins e 
rimanendo alle calcagna del mio collega 
sulta Tuono Factory, incredulo del fatto 
che non riesca a seminarmi, la risposta 
appare già chiara. Ma andiamo per 
ordine. 

Sostenuta e guizzante 

Iniziamo dal look, perché così verniciata 


e con te sospensioni dorale, la SP è 
molto più sexy, "tecnica" ed esotica 
della MT-10 standard, a riprova di come 
anche solo una bella livrea [con brillanti 
finiture melaltiche in alcune zonel 
possa cambiare profondamente il volto 
di una molo. A tal propesilo mi spiace 
che le foto non le rendano giustizia, 
perché dal. vivo è davvero fantastica - a 
un livella tale che quasi vi scorriate di 
decidere se il frontale da Transformer vi 
piaccia o meno. Anzi, la parola 
"Transformer" non è mai stata 
pronunciata durante questo test. E 
trattandosi di una MT-1Q, non è cosa da 
poco. Pure il cruscotto con schermo a 


44 LA SP TRASMETTE UNA 


SENSAZIONE DI COMPETENZA E 


‘PRONTEZZA ALL A TTACCO’ DA 


RACE REPLICA CARENATA. 99 


colori in alta deltmzione contribuisce a 
cambiare nettamente la percezione del 
pacchetto; manca di alcuni dei gadget 
delfRI, ma è comunque un piacere sia 
da vedere sia da operare. 

Ok. é più bella e fa 
percepire il maggior 
valore, ma una volta in 
setta quanto è migliore 
la SP delta versione 
base? La posizione di 
guida è simile, e rispetta 
ad avversarie più neutre 
(La BMW], più alte Ita 
KTMI, o più 

specialistiche Il Aprilial 
all'inizio I. ‘ M T - 1 0 sembra 
quasi un chopper. Il 
sedere basso, il 
manubrio alto, ta 



postura eretta.,, in una classifica della 
"familiarità’’ e della confidenza 
immediata, la Yamaha vinte alla grande, 
anche perché quando vi ci sedete non vi 
dà proprio la sensazione di una moto 
dalle spiccate capacità sportive le 
teppistiche|, E fin qui, sulla SP non 

troviamo differenze rispetto alla 
Standard. È quando partite - con 
una frizione che a volle strappa 
un po' - che emerge prepotente 
ta differenza. 

La MI-IO standard è un po' 
morbidosa cosi come esce dal 
concessionario. Questa invece 
appare immediatamente 
sostenuta e guizzante, 
trasmettendovi quella spettacolare 
impressione di competenza e 
"prontezza all'attacco'' che solo le 
migliori race replica carenate hanno in 
dote, e che solo La Tuono riesco a 




Il motore CP4 ad albera cross-plane è un mix fra quella della RI "S lr , 

dedicala agli USA. e un propulsore a sé stante, Cambiano quasi meté delle 

parti rispetto aN'fil; ha testa c camere di scoppia diversa a un minar 

rapporta dì compressione. Anche i pistoni 

sano diversi, cosi come i condotti IN BREVE 

d'aspi ragione. Ie nuovo camme variano [> ÙWOMéJ TFT tìeff’fHI 


alzala u durala. L'aìbero ù diversa da quella p> Qftfjfis elettroniche 


dell'Ut con minor massa inerziale per p, nj 0 f Qfe Qrosspldfte 
Offri re maggia r capp io e dolcezza. Ha anche Ji ji- 

una datazione elettronica completa, lidie ' . 

non è nule. t> 2IOkg M ordm 


In Saltatila la ciclistica è una variazione sul 
tema rim. ovviamente pensata per offrire il 
mesi ii o su una nataci. Il telaietlo in acciaio ad 
esempio è rinforzato per i passeggeri più 
pesami. L'interasse è corto - l ujijmrn - 
offrendo un senso di compattezza, la SP 
vanta lare ri Li e mona elettronici D III iris simili 
a quelli ddi'KiM. con regolai ione automatica 
semi attiva e la possibilità di scegliere tra dei 
settaggi impostabili «a cruscotto e 
blocchetti a manubrio. Il resto della 
ci distica, freni compresi, resta invariata. 


f> 21 Qkg in ardine di ntercià 
> IGQcy (dichiarati) 
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. STRADA 
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superare in questo gruppo. Non è un 
caso se l’Aprilia è Tunica olire alla 
Yamaha a montare sospensioni svedesi. 
Se devo essere sincero, però, non sono 
sicuro al 100% che scambierei le Ohlins 
elettroniche semiattive della MT-1Q SP 
con quelle "analogiche" della Tuono 
Factory. È vero, sulla Yamaha puoi 
modificare Tassello istantaneamente 
col solo tocco di un pulsarne, e hai la 
percezione che il sistema semiattivo 
funzioni come dice, irrigidendosi quando 
serve o smollando ['idraulica quando si 
mettono I? ruote su un tratto 
sconnesso. Ma sulla Yamaha, come 
sulTAprilia. è soprattutto l'eccelso 
livello tecnico delle sospensioni svedesi 
a lare la differenza, con una forcella che 
copia le asperità e trasmette "qualità" 
su tutta la corsa, sia che stiate piegando 
dolcemente, sia che stiate tirando in 
pista a vita persa. A differenza della 
Tuono, che è più caricata sull'anteriore, 
sulla ÈP il maggior sostegno 
dell'avantreno richiede un po' di 
abitudine prima di darvi La confidenza 
necessaria por attaccare te curve - 
all 'inizio sembra troppo alto per 
forzare, ma poi in realtà lo fa con un 
certo aplomb e regala sempre più 
feeling man mano che lo mettete alla 
frusta. Se la moto standard è un po' 
esitante nella fase di ingresso in curva, 
questa invece sterza senza il minimo 
ritardo, mantenendo precisione ed 
equilibrio anche quando vi mettete a 
strapazzare il manubrio largo tra le 
curve. 


Crosspiane o V4? 


Il nuovo mono migliora sostanzialmente 
la guida della MI. Quello della versione 
standard, quando i ritmi si fanno molto 
concitali, lande a innescare qualche 
ondeggiamento nel. momento in cui si 
raggiunge la corda della curva, veloce o 
lenta che sia, mentre la compostezza e 
il sostegno in piu garantiti dal pacchetto 
Qhlins risolvono alla radice il problema: 
permettono di spingere di più. con più 
confidenza e - ciò che veramente conta 
- consentendovi di lenere a bada i 
colleghi che nel misto cercano 
inutilmente di seminarvi su BMW, KTM 
e Aprilia. 

E il motore? Labbiamo elogiato così 
tante volte nei test del 2016 che 


corriamo il rischio di ripeterci, ma un 
ripassino e d'obbligo. In breve, l'albero 
crdssplane fa funzionare il 4 in linea 
Yamaha circa come un V4. con bassi 
corposi, gran fluidità di erogazione, 
tanti cavalli dai medi in su e un rumore 
allo scarico che vt fa venire voglia di 
scalare tre marce e spalancare a tutta 
anche se state solo cazzeggiando sul 
tragitto casa- lavoro. 

Oltre a questo, la MT-10 mette sul 
piatto un trucco extra: il suo fantastico 


acceleratore elettronico. Col passare 
del tempo in Yamaha hanno sempre più 
perfezionato le mappature per regolare 
la risposta del gas. e se è vero che sulla 
SP Icorne sulla MT-10 standard! la 
mappa J 'A" rimane un po' brusca per il 
90% degli usi. il mio consiglio è di non 
scartarla del lutto - tra poco ne 
vedremo il motivo. Certo, scendendo rii 
un livello La moto si addolcisce, la 
risposta del gas si fa più gestibile e allo 
slesso lempo diventa più facile far fare #> 
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Seia M11D Era una ilei le mie mota preferite dcÈ 

?rj | e. In versione SP In sii ri sicuramente por il 5017 . 
tn breve, carregge fili unici limiti che impedivano 
alibi MT 10 di girarsela adì armi pari cori ilo più 
costose e raffi note Svp ematoli europee. É 
stupendamente stabile a qualsiasi ritmo - in strada 
come in pista - ha uno dei' motori più sfruttabili 
denaturale panorama, non le manta nulla quanta a 
potenza per tene re testa a qualsiasi avversa ria su 
un pcrqqrso di montagna, e considerando lo 
sospensioni se mi attive, non ha niente da invidiare 


alle altre dal punto di vista dell'elettronica. Le cosa 


$$ METTETE LA MAPPA A' 


E RIDERETE COME MATTI 


MENTRE LA MT-1 0 SP 


SCHIZZERÀ FUORI DALLE 


CURVE COME UN PROIETTILE. 99 


che più mi piace della Yamaha è la sua raFfinateiza 
- scmhra mantenere un certo aplomb anche 
quando la state impennando di terza a ISO all'ora, 
ed 6 quella che si sposa meglio con la vita nel 
Mondò Reale. È Sicuramente quella ohe sceglierei 
per l'uso di tutti i giorni, oltre ohe per bruciarmi pii 
ultimi punti di patente, tunica cosa che le manca, 
nella gurda .di' attacca, c un pa di mordente iniziale 
dei (reni, ma per il resto t una delle moto sportive 
pih complete che vi possiate comprare. 


alla MT le peggiori porcate che vi 
vengono in mente - dalle impennate in 
prima partendo da fermi, a quelle in 
terza con decollo a oltre IQGkm/h. In 
effetti, se parliamo di stunt la Yamaha è 
una vera regina, anche perché il TC è 
impostalo per non interferire nei 
monoruota nelle due regolazioni più 
basse - su Ire disponibili. Se non è 
un’istigazione a delinquere questa, 
spiegatemi voi cosa lo potrebbe essere. 

In ogni caso, se non votele perdervi 
qualcosa di moLlo eccitante - la 
cattiveria della MT-10 in mappa A - 
dovete provare a (arci l’abitudine. Dopo 
un po’ di chilometri il vostro polso 
destro dovrebbe riuscire a calibrarsi 
sulla risposta immediata del gas. e 
anche se sarete costretti a guidare un 
bel po' più concentrali le le impennate 
saranno più difficili da controllare], 
riuscirete a ottenere il meglio dal 
motore crossplane, Nello specifico, 
riderete come matti mentre la MT-10 SP 
schizzerà fuori dalle curve come un 
proiettile, sparandovi avanti col ruggito 


in stile V4, la ciclistica 
completamente in controllo e 
l'avantreno a due spanne da 
terra alla mìnima 
provocazione - dell'asfalto o 
del pilota. 

Solo nei tratti piu veloci e 
sui lunghi rettilinei la Yamaha 
comincia un po' a soffrire, ma 
sarebbe sorprendente se non 
lo facesse, visto che è l’unica 
che non supera « UQcv alla 
ruota [contro i circa ISO di KTM e BMW 
e r quasi 160 dell Aprili a, secondo i 
nostri precedenti rilevamenti!. Alla fine, 
quando c'è spazio per distendere Le 
marce, la MT-10 perde tutto il vantaggio 
che poteva aver guadagnato, ma 
parliamo pur sempre rii velocita oltre i 
150 all'ora, e sulle nostre strade 
difficilmente sarà un problema. 

In definitiva. La MT-10 SP esibisce 
contenuti al top, una grande capacità in 
termini di follie e un divertimento quasi 
travolgente a ogni comando, condendo il 
tulio con un senso di autorità, qualità 
Competenza che forse nessuna delie 
rivali riesce a eguagliare su un bel 
percorso di montagna. E pure 
quando l'abbiamo portata in pista 
non ha deluso, anche se, come per 
tulle le altre, le manca sempre quel 
"qualcosa" per pensare di 
impensierire la Tuono Factory. 
Ovviamente è un grande passo avanti 
rispetto alta MT-10 standard,, e tra i 


cordoli riesce a rimanere più composta 
delta BMW e a tenere il passa della KTM 
in quasi lutti gli aspetti [a parie il gap di 
motorei, risultando migliore in altri. 
Solo le pedane basse limitano il ritmo, e 
i freni, pur andando bene su strada, in 
pista non sono pronti e potenti come ì 
grembo della Super Duke e della Tuono. 

Alla fine, l'avrete capito, non vince, 
ma non ci va nemmeno così lontano. E 
tanto di cappello a Yamaha per essere 
riuscita, unica tra le case giapponesi, a 
creare una naked in grado di dare filo da 
torcere alle migliori avversarie 
europee. +n 


Il Verdetto 9/10 

Una Su per naked completa, esotica e sportiva 
come finora ne facevano solo in Europa. A quel 
prezzo è molto, molto difficile non prenderla in 
conside razio ne,., 

* MOTORE CROSSPLANE, GUIDA, ELETTRONICA, 
SOSPENSIONI 

- CONSUMI, CAMBIO DURETTO, LUCE A TERRA 
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on avevo capilo, all inizio, quanto ÀpriLia 
avesse preso sul serio questo 
aggiornamento della Tuono finché non rru 
sono Detto bene la cartella slampa. La 
forcella Ohlins è la nuova MIX, con una diversa molla 
per migliorare la guida nell'uso stradale, e anche il ' 
mono è stalo aggiornato, L'acceleratore nde-by-Wfre 
è tulio nuovo, l'elettronica è stala rivista e ora vanta 
l'ABS cornering in versione race, il blipper in 
scalata, il limitatore per la pillane, il cruise 
nuovi comandi per accedere a tutte q ueste funzio 
illustrale sullo schermo TFT più ligo della 
compagnia. Anche il motore è stalo rivisto, con 
pistoni trattali DLC, nuova finitura per le bielle, un 
nuovo contralbero,., ed è solo l'inizio, 

Il nuovo blocchetto per il controllo 
dell'elettronica sul manubrio sinistro è un gran 
miglioramento, e pur se molto sensibile 
funziona bene. La moto precedente non era 
perfetta sono quest aspetto - c'era un ritardo 
irritante tra l'Input sul comando e la 
visualizzazione sul cruscotto, che vi faceva 
imprecare ogni volta che dovevate entrare nei 
sottomenù più intricati. Ora il cruscotto sembra 
preso da un videogioco - mostra anche la posizione 
di Ireno e acceleratore nonché l'angolo di piega. 

Tutto può essere registralo, scaricato e analizzato 
attraverso t'app V4 MP per potervi riguardare ogni 
dato dopo una sparata su strada o un turno in pista. 

Diversa? 

Una volta acceso il V4 1100 dalla voce spettacolare, è 
ora di Lasciare La [Leggerissima] frizione e partire. 
Mamma mia, sembra subito un po' diversa. In eflelti 
sono un po' preoccupalo, perché di solilo sulla Tuono 
si sentiva il maggior carico sui manubri rispetto alte 
altre no ked, mentre qui non Lo trovo più. Una valla 
scaldate Le Pirelli Supercorsa inizio a sbatacchiarla 
un po' in curva, e i miei dubbi si rivelano 
fortunatamente infondati. Il nuovo assetto non ha 
compromesso le altre caratteristiche della moto. 

Nel misto resta agile, sicura e comunicative allo 
slesso tempo, come una vera sportiva, ma con 
ancora più controllo fe meno sforzo). La 
scorrevolezza della forcèlla Ohlins priva di 
assistenza eleltronica è da svenire, e i freni sono 
semplicemente incredibili: gentili o potenti a 
richiesta - perfetti! 

Il nuovo setting delle sospensioni è 
impressionante, ed è il motivo per cui prima, 
parlando della MT-10 SP, ho scritto che non ero 
sicuro che le Óhtins elettroniche fossero da 
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APRILI A TUONO V4 
TilOO FACTORY 


Ora più coiti posta e 
sfruttati Ile anche su strada 




come sulle altre. 

Lardi-impennata è utilissimo in pista, 
quando siete interessati più al tempo sul 
giro che ai numeri do stunt, ma per il 
resto credo lo terrete disattivato per gran 
parte del tempo, altrimenti vi perdereste 
uno dei tanti divertimenti della Tuono - le 
impennate a velocità da arresto, Non so 
per quale motivo, ma L'Àprilia non è molto 
accondiscendente nei monoruota in prima 


L‘ epica mature V4 dii E5 t: È stalo un po' riviste per l'Euro 4, guAdAgirdndQ 
pistoni con trattamento QIC per migliorare scorrevolezza e durata, bielle piò 
raffinale per Iq stesso m ni ivo, un sensore marcia line-are per migliorare la 


precisione del quiekstlifter c una Centralina 
luna nuova, che contribuisce ad innalzare di 
SCIO jj.iri il limitatore- Il ramhin ora ha 
aS-SiSlérìia elettronica in innesta c -scalata, 
mentre il pacchetto elettronico è stato 
aggiornato con nuovi alfiorirmi e un 
hardware dedicata per È radiali control, unti 
impennata e launich control a tre livelli. 


IN BREVE 

V4 UOQcc 

U migliar elettrònica 
Quidahifter up/down 
Cruscotto TFT 
2Q7kg (in Ord dì marcia) 
}?5cv (dichiarati) 


Konastante t'Fura 4. la moto peaa solo 
piu della precedurile. -avenda fibrilla 
risparmiato peso in ione sorprendenti - 
anche l'acoetergtore è più legfiero di qualche 
dramma! Telalo e luroelfonc in alluminio 
re siano simili a prima, mentre la forcella 
Ohtins è slata aggiornata eoa auova idraulica 
Ma c una diversa taratura delle ni olle. Il 
p esteriore resta uno spettacolo re ùhiins con 
pigflyback, arche lui migliorato in termini di 
idraulica e taratura I fremi restana al meglio, 

con le pine 0 rombo Màtì\ Boom! 
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preferirsi a quelle analogiche Ima di un 
modello top di gommai della Tuono 
Factory. Il fallo è che pur mantenendo 
tulle le caratteristiche di feeling, 
precisione e sostegno a cui siamo sempre 
stati abituati dal marchio svedese, queste 
riescono anche ad assorbire le buche 
meglio di prima . Oh, e non crediate che 
per riuscirci abbiano dovuto ammosciare 
l'assetto: L'Apritia rimane di gran Lunga La 
più sportiva del gruppo, una moto da 
corsa messa in strada se volete, mia le 
modifiche apportate 
l'hanno resa più 
accessibile, più facile da 
gestire, ma comunque 
capace di mostrare i denti 
quando glielo si chiede. 

La tigre che fa le fusa 

La risposta all'acceleratore 
c ulteriormente migliorata, 
ed è più dolce che mai. Il 
motore fa Le fusa finché 
non spalancate il gas, quando un ruggito 
gutturale indica che è venuto il momento 
di giocare, sparandovi avanti con forza, 
derogazione somiglia molto a quella 
della MT'IQ. La differenza sta nel fatto 
che la spinta dell'Aprilia non è istantanea 
come quella della Yamaha, ma la Tuono 
poi recupera le sorpassai La curva di 
coppia della MI piuttosto in fretta, per poi 
massacrarla man mano che si avvicina 


scalata è di g 
Lunga il migli 
più dolce ma 
più sensibile 
tenete il pied> 

Lontano dalla 
quando non s 
cambiando. E 
l'elettronica t 
ampiamente superiore, anche se per 
ottenerne il meglio conviene investire 
un po' di tempo alla ricerca del setting 


té RESTA AGILE, SICURA E 


COMUNICA TIVA ALLO STESSO 


TEMPO, COME UNA VERA 


SPORTIVA, MA CON ANCORA 
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più adeguato al proprio stile di guida e 
alle condizioni della strada. In generale, il 
traction Aprili a non interferisce quasi mai 
con La spinta del motore - su strada è 
talmente dolce che Lo si nata appena, 
tranne che nelle situazioni estreme o 
quando la gomma è fredda. Ma del resto 
vale la pena smaneltarci un po' perché è 
facilissimo configurarlo, grazie ai geniali 
pulsanti su pollice e indice che 


alla zona rossa. 


consentono di alzare o abbassare il TC in 


a bassa velocità - a volte schizza su con 


Guidare Le rivali mette rapidamente in 
prospettiva gli aggiornamenti apportati 
alla Tuono, IL quìckshifler in innesto e 


tempo reale, senza necessità di chiudere 
il gas, efleltuare pressioni prolungate su 
qualche tasto o entrare in qualche menù 


violenza tale da provocarvi qualche 
spavento. Ma dalla seconda in su. a 
velocità oltre i 50 km/h. diventa uno *:» 
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Il Verdetto 


Mezzo punto in meno per il prezzo, ma per il 
resto rimane di gran lunga Sa miglior nàked 
sportiva e una delle migliori moto del pianeta 

+ TUTTO... 

- L'ANGOLO De STERZO? MA CHI SE NE FREGA! 


Impossibile non godersi ogni 


minuto in sella alla Tuono 


Parlando di gomme, tulle le moto di 
questo test escano di fabbrica con 
pneumatici aLL'altezza delle prestazioni:, 
ma le Su percorsa SP della Tuono sono a 
un livello superiore in quanto a sportività, 
e tanno una gran differenza quando si va 
forte, Il gnp in più non fa che esaltare 


Potenza incredibile ciclistica agilissime, 
sospensioni da gara t- cu lumia sonora da mondiale 
SBK; impossibile non innamorarsi della Tuono. Ora è 
diventata anche più accessibile e accondiscendente 
nell usa "normale", casomai dovesse venirvi voglia 
di usarlo per andarci a spasse. Ma non falcia 
troppo a lungo perché vi perdereste buona perle 
dei motivi per Cui questa molo, anche quest'anno, 
fa polpette di qualsiasi avversaria. É la più stabile, 
specialistica e pislaiofa del gruppo, non le manca 
mài spinta in retti lineo, C i freni azzerano i problèmi 
in staccata. Sosta nzialmenle k una mote da corsa 
senza carene e con manubrio largo, e finché non la 
conlronteremo con una race replica vera, in pista 
sarà difficile trovare avversane capaci di batterla. 


spasso - del tipo che durante le ultime 
sessioni in pista ci siamo divertiti ,3 
vedere chi riuscisse a larla decollare 
dalla velocità più alta. Dettaglio da non 
sottovalutare, il iraclion control non 
disturba quando sì fanno le impennate, 
per cui potete godervi la sensazione di 
fare gli stupidi col conforto psicologico di 
avere comunque una rele di salvataggio 
nel caso vi scappi il gas in uscita di curva. 


Gomme e divinità 


ulteriormente il feeling delle sospensioni, 
e sentire così chiaramente le Pirelli Che 
mordono l'aslallo quando prendale la 
corda, vi dà un sacco di sicurezza. 
Quantomeno quella che serve per 
spalancare il gas come è giusto fare con 
una Tuono, col posteriore perfettamente 
supportato dal mono Qhlins, il tractipn 
che lavora dietro le quinte per sistemare 
la situazione, l'avanlreno 
qualche centimetro 
staccato da terra, il 
manubrio appena giralo e 
l 'accompagnamento del 
ruggito di scarico piu 
glorioso della storia del 
motociclismo. Ogni volta 
che lo fate vi fa sentire 
■divinità della guida 
sportiva. Non vii annoierà mai, Mai, 

Ma La perfezione non esiste, vera? Beh, 
pensare ai difetti su una moto cosi è 
difficile. Alcuni hanno sentito qualche 
irregolarità a gas costante ai 50 all'ora 
- ho provato in terza ed è vero, ma in 
seconda o quarta il problema sparisce, E 
ha un po' poco slerzo - le manca qualche 
grado, il che rende le manovre e le svolte 
Lente un po' scomodo. Ma a parte questo 


le il prezzo] non c'è altro. 

Perché pai portale la Tuono in pista, e 
qualsiasi critica sparisce. Ero curioso di 
scoprire se la maggior versatilità 
stradale avesse In qualche modo 
appannato le qualità pìstaioie, La risposta 
è: neanche per sogno! È agite come un 
gatto nei Gratti guidali, stabile come una 
race replica sul veloce, granitica di 


avantreno negli ingressi coi freni in mano 
e... beh, sul drillo è un missile. Recupera 
Come una furia sulla MT-1Q su ogni 
rettilineo, tanlo è più veloce a gas 
spalancato. Ma in realtà lo è in qualunque 
altra situazione rispetto a tutte Le moto di 
questo test - in pista ancor più che in 
strada. Ragazzi, non c'è proprio partila 
- La Tuono è ancora migliorala, e si 
conferma La regina delle Supernahed. ■*:> 


■ il II CAIE l GAS m 

MELA TUONO VI FARA SENTIREI 
DIVINITÀ DELLA GUIDA SPORTIVA. 
Mnon VI ANNOIERÀ MAI. 99 M 











I HYPERSPORT 

Giacca in pelle 
sportiva eoe M/k 

=■01 fan mi m 
e o-i m •; ] 


I LOSAIL 

Sottoluta intero 
antisudore con inserti 
elasticizzati 


I PODIUM EVO 

Tuta professionale 
in pelle sviluppata M 
in pista JH 


Lc*p timer automatico 
con tecnologia GPS 


1*12.56 


domina' 


I GAS RAPIDO 
XM2 

Comondo gos rapido 
universale. 


PASSIONE PER LE 2 RUOTE 


PODIUM TEX 


Fi 

LADY 


Giacca in tessuto 
di ispirazione rocing. 
con inserti in 
mesh- traforato 


LADY 

vi 


SCONTI 

DA PODIO 

TUTTO 

L'ANNO 


COMPLEMENTI 
PER USO 
SPORTIVO 
a partire da 

£ 1 A ,90 




I ORBITER 2PC 

Tuta divisibile versatile 
e robusta, sviluppata 
m pista. 


OXEGEN 21 

Stivale sportivo tecnico 
e per formante 


I REDGATE EVO 

Guanti m pelle super 
performanti per uso 
sportivo su strodo 
e in pista 
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Via Triumplina, 82 
Via Prealpi. 19/21 - Giussano (MB) 
Via Fognano Olona. 29 (VA) 
Viale Brigate Partigione. 96/R 
Via Lambertini, 1 (BO) 

Bastioni di Porta Volto, 7 


Viale Sicilia, 102 

Via Battaglia, 43 - Albign asego (PD) 
Vìa Giorgio Sennino Sidney. 39/A 
Viale Guido Duo, 1 
Via Flaminia, 302 

V ie Cristoforo Colombo, 1 (Mi) 
Corso Milano. 90 


Corso Milano, 90 
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SPECIFICHE 

TECNICHE 






4 cilindri in linea. IBv, 939cc, DDHC 

00* 49,7 mm 

15.0t1 

Iniezione elettronica 
I^cva 1 1.000 gin 
114Nm a 9,250 giri 


Jiicilinrincoa Vdi 7^. DOHC. 9 valvole, 1.301 oc 

103,£>x 71 .Oman 

13.6:1 

Iniezione Keihm, c.f 5Bmm 
I77cv a 9-750 giri 
14 iNm a 7,000 giri 


4 q ili n d ri in l i n ea, 1 6 v, 998cc, DO HO 
79rnfnx50,9mni 
12 . 0:1 

Iniezione elettronica 
16Q,4cve il SQDgri 
1 1 1Nm ^ 9.000 giri 


< Bidè EyW.r^ftidinji Mode 
z Troctton Control 


Quickshifter 
finti impennata 
Launch Control 


Si/4 

Si / li velli preimposlati con r,idin,g mode 

Sì/ABSPro 

Si / Ari-che in scalata 

Si /Parziale -via 1C 

Si /Con hm rtalore pittane 


Si/ 5 (più Tracio 

Si / (9 livelli con Trec-k pack) 

Sì /Corner mg 

Si / (Con Performance Paoli) 

Sì / (Di sin sen hi le con Track Pack) 


Si / (Con f rack Pack) 


Sì/ 5 

Sì /3 e off 

Sì (non disinserita le) 

Sì 

Sì / integrato nel TC a livello 3 
No 


^ Telaio 

Doppio trave composito in alluminio 

h Sospensione fini. 

Forcella elettronica 01}$ da4Emm 

u Sospensione Fast 

Mono elettronico DDS 

Freno Arrt. 

Doppici disco da 320mm. pinze a 4 pisi. 

Freno Post 

Disco da 22Qmm 


Traliccio io acciaio al Gr-Mo 

Deltaboxm alluminio 

forcelle rovesciata WP compì reg. 

Forcella elettronica f RS Oh li ns de 43mm N IX 

Mono WP compì. refi. 

Mono elettroni co Ohi ins E-C TIX 36 

Doppio disco da 320mm, pinze Bremoo MSOa 4pist 

Doppio disco da m. pinze a 4 pisi. 

Disco da 240fnm 

Disco da 220min 


x Interasse 

1 433mm 

t.482mrn 

1.4DQmm 

j Altezza Arila 

014mm 

835mm 

8?5mm 

£ Peso 

5 Serbatoio 

205kg (m ordine di marcia) 

1 95kg (a secco) 

2 1 Ùkg (in ord ine di ma roia) 

17.6 litri 

10 litri 

17 litri 



PceEoe 


€ 11700 (uers in prcjva €l$ 7001 
www bmw- motorrad.rt 


€16.600 (ver? in prova €17,500) 
www.ktm corri 


€16 100 

www.yorratìa -motor .eu 


QUINDI, CHI VINCE? 


P rima di gettarci nel finale, un 
paio di considerazioni. 
Innanzitutto una scusa: non 
abbiamo avuto tempo di 
mettere te moto ai. banco, per cui 
dobbiamo accontentarci dei valori 
dichiarati. Certo, sarebbe stato meglio, 
considerando l'Euro 4, ma tutte ci sono 
sembrate un pochino più in forma dei 
modelli precedenti. E prima o poi le 
metteremo al banco. Per adesso 
scusateci, 

La seconda premessa è che - 
esattamente come l'anno scorso - non 
c'è una vera perdente. Potreste 
innamorarvi di ciascuna di queste moto 
- soprattutto passandoci molto tempo 
in sella ci sono molti aspetti che 
saprebbero affascinarvi. Alcune vanno 
meglio in certe aree e viceversa, ma se 
ne guidate solo una, non avrete mai 
alcun motivo per restare delusi. 
Davvero, sono moto incredi bili, ed è un 
peccato dover stilare una classifica 
nella quale una sola vinca e le altre 
debbano stare dietro. 

Cominciamo dalla BMW. Se avete 
intenzione di usarla solo per strada (e la 
prendete col pacchetto elettronico full 


optional) consideratela tranquillamente 
a livello della altre. È solo- in pista che si 
dimostra un po' meno a suo agio, ma 
per il resto tl motore è il solito missile di 
derivazione RR, la guida è solo 
leggermente meno agile e scattante 
rispetto alle avversarie, e non basta 
qualche piccolo problemino li freni sono 
sembrali meno brillanti del solilo e 
senza la chiavetta per sbloccare la 
modalità Pro bisogna disabilitare il 
traction per fare le impennateli per 
sminuire il valore di quella che rimane 
una Supernaked validissima e ben fatta. 

La KTM è piaciuta a 
lutti, anche a me, ma 
devo tare una 
confessione: è la prima 
volta che mi piace la 
SuperDuke dai tempi 
della 990. L’ultima 
versione mi sembrava un 
po' incompleta, con 
quell'elettronica che 
infastidiva ogni volta che 
volevate tirare fuori il 
vero tato... "bestiale" 
della Bestia austriaca. 

Ora no, è tulio perfetto, e 
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Quattro concorrenti,, una sol; 
incitflce.,,; 




1 45>Omm 
02&mm< 

207 kg {in ordine di maf dia) 
18,5 litri 

HBdKtHT 


€18.190 

www.aprilig.gom 


<] Amitia Tuono V4 7100 Factory 


V4di$5 & . 1 077cc, DOHC. 1&r 


91 x52,3mm 


13,0:1 


iniezione elettronica Morelli 


175cv a 11.000 giri 


121 Mm a 9 000 giri 



Si/ 3 


Sl/Ba’off 


Sì; Corner ing 


Si / Anche in scalata 


Si/ 3 livelli 


Si / 3 1 ivelli / L im ilatpre pittane 


D oppio trave m allumino 

Forcella fthhms HIX da 43mm, campi reg. 

Mono flhtins compì neg. 

Doppio disco da 330mm, pinze M50 a 4 pisi 
Disco da 220minn 


■ L traclion non rompe più le scotole, nemmeno 
nelle impennale. E quello più particolare del 
gruppo, certo, ma non dà più La sensazione di 
un animale in gabbia - la potete scatenare e 
continuare a divertirvi ed eccitarvi come matti 
mentre lo fate. In pista è leggermente meno 
affilata e competente rispetio alla MT-1Q SP (e 
ovviamente alla Tuono], ma su strada non vi 
darà mai La minima scusa per larvi lasciare 
indietro da qualsiasi altra molo. Il motore è 
pura follia, ruggisce via come un puma. È un 
mostro che non aspetta altro che di 
spaventarvi, e te fa. Volete ta Supermolard più 
folle ed impressionante del mondo? 
Prendetevi la KTM, metteteci i pacchetti Track 
e Performance e vivete felici per sempre! 


OK, passiamo alla Yamaha MT-105P, che 
vince il ti tolo rii miglior stradale. Su un 
qualsiasi percorso aperte al traffico è 
fantastica sotto tantissimi aspelli, e nel 90% 
delle situazioni non è inferiore alla Tuono. £ 
solo la sua mancanza dt prestanza in pista, 
u nìta ad un po' di fiacca agli alti regim i (per 
quanto passa essere fiacca una motoria 14Qcv 
ella ruota...], che La relegano alla seconda 
posizione. Altre cose che le impediscono di 
essere a livello della Tuono sono La mancanza 
del blipper in scalata e il latto di montare gli 
stessi freni della versione standard - mentre 
te altre hanno tutte Brembo. 

Detto questo, su strada è velocissima e 
probabilmente rappresenta il miglior acquisto -pi 


HLA VERITÀ E CHE NON 


C’E UNA REALE PERDENTE. 


POTRESTE INNAMORARVI DI 


CIASCUNA DI QUESTE MOTO. 99 











del gruppo - il prezza sembra quasi un 


errore a confronto coi contenuti ohe vi 
vengono dati. È anche la migliore 
nell'uso quotidiano, ed è facile 
innamorarsene - a me è successo, Ma 
l'Aprilia Tuono regna suprema ancora 
una volta. 

In pista, ormai ('avrete Rapito, non è 
solo un po' migliore delle allre, è come 
passare dal giorno alla none. La novità 
è che adesso è sopraffina pure su 
strada, togliendovi ogni scusa (a parie il 
prezzo! per preferirò una delle altre nel 
caso non siate interessati alla pista. 
Onestamente non pensavo che in Apri Lia 


sarebbero stati capaci di 
migliorarla senza snaturarla, 
ma hanno dimostrato che si può 
fare. Si può avere la bolle piena 
e la moglie ubriaca. Ed è stato 
il mio ri torno a casa a fine test 
a confermare questa vittoria. 
Non ero sulla Vi, ero sulla 
Yamaha, e ho fatto il tragitto 
inverso a quello fatto il giorno 
prima sull'ApriHa. 

Me lo sono goduto 
alla sfessa 
maniera, ma mi 
sono accorto che mancava 
qualcosa del Nirvana 
motociclistico provato in 
sella alla Tuono. Ad 
esempio la posizione di 
guida eretta della MT, tanto 
comoda nell'uso normale, nelle sparate 
sui tratti più veloci mi ha trasformata in 
una vela, imponendomi di rallentare 
prima che la pressione del vento mi 
staccasse la lesta. 

La posizione di guida deU'Aprilia, 
invece, vi carica abbastanza in avanti da 
togliervi buona parte della pressione 
aerodinamica, grazie anche alla 


minicarenaturo siile RSV4. I più bassi 
magari si troveranno bene anche sulla 
Yamaha, ma dopo quasi 3Q0km sono 
sceso dall'Aprilia relativamente fresco, 
mentre con la MT avevo collo e spalle 
indolenziti. E. incredibile a dirsi, avevo 
pure consumalo di più. 

Quindi, l'Aprilia è pure migliore 
quanto a consumi e comodità sulle 
lunghe percorrenze, soprattutto se 


volete viaggiare velaci. Vero, La Tuono 
costa molto di più, ma guardatevi 
attorno e troverete qualche oflerta 
interessante fra finanziamenti e 
vantaggi in concessionaria. Una 
situazione che può compensare lì 
differenziale di prezzo, anche perché 
state pagando per avere il meglio. Ed è 
normale che il meglio costi di più... ifiT 


Sé IN PISTA LA TUONO, NONE 
SOLO UN PO' MIGLIORE DELLE 
ALTRE, E COME PASSARE DAL 
M GIORNO ALLA NÒTTE. 99M 









da oltre trent'anni al servizio del motociclista 
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BMW 


□Ai N CSC 
tuta 


TCX 

abv«ii 


VENDIVI 


ASSEN 


HT-RACE 



ICE PRO 


saponette 


DPI 


5PARTAN 


RADINO RS 


wanrior evo 


LOOK 

MUGELLO 
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AGV 

eliaco 

HEVII 

tuta 

FlVE 

fluonti 


MUG ALLO 


REPLICA 
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Michelin presenta le sue nuove gomme sportive stradali, le Power RS, e dichiara 
in pompa magna che si tratta di un prodotto rivoluzionario. La solita sparata di marketing? 
Lore è andato a fare luce sulla questione nella notte del Qatar 

Testo: L ore Foto : Mtchùtin 


Q uando si parlo di pneumatici è 

difficile orientarsi Ito gli annunci 
mirabolanti dei produttori, ma un 
dato è cerio; negli ultimi 15 anni 
Le gomme da molo hanno fallo progressi 
incredibili, con miglioramenti prestazionali 
e tecnologici superiori a quelli di molte 
altre componenti E la cpsn vale a maggior 
ragione nel segmento in assoluto più 
combattuto della battaglia tra gommisti; 
quello dei pneumatici sportivi stradati. 

Per intenderci, parliamo delle coperture 
pensale per le moderne molo da sparo, 
in grado di ollrire grip e feeling ottimali 
su una bella strada da pieghe, e allo 
stesso tempo di sostenere senza problemi 
qualche saltuaria uscita in pista. 

Con queste premesse in mente, 
durame la conferenza slampa di 
presentazione delle nuove Power 
RS nei box rii Losail, non posso fare 
a meno di restare colpito da due 
alternazioni quantomeno ambiziose, 
una in fila all'altra. Primo, in Michelin 
dichiarano di considerare la loro 
nuovissima tecnologia ACT+ come 
una delie più grandi innovazioni dal 
debutto delle prime coperture radiali 


da moto nel 1987 Jawenulo sempre a 
opera della Casa francese]. Secondo, 
grazie a questa soluzione e alle altre novità 
introdotte, secondo Gary Guthrie, Direttore 
Marketing di Michelin Ci sarà un prima 
e un 'dopo' nel mondo delle gomme con 
{'introduzione dette Power R$", Parole forti... 

Tecnologia da pieghe 

L acronimo ACT+ sta per "Àdaptive 
Casing Technology", una tecnologia 
studiata per fornire alla gomma una 
rigidità differenziata nelle varie zone, e 
offrire il massimo della stabilità in ogni 
frangente. Semplificando al massimo, 
la carcassa ha le tele posizionate a un 
angolo variabile, pari a quasi 90° nella 


S té NELLE FRENATE W 
IL BAGNATO LE POWER 
RS SI COMPORTANO COME 
■ DELLE VALIDE GOMME ■ 

^^STRÀDÀLTfi^M 



parte centrale, migliorando la flessibilità 
e dunque la stabilità alle alte velocità Sul 
dritto. Lo strato più esterno delle tele, 
poi, è ripiegato su sé stesso nelle spalle, 
ricoprendo nuovamente la porzione 
laterale della gomma e assicurando La 
rigidità necessaria in piega. 

In un processo di sviluppo durata 
ben due anni, i cervelloni Michelin sono 
intervenuti anche su ogni altro ambito. 
Confermala la soluzione bimescola davanti 
e dietro, viene ora latto uso degli ultimi 
polimeri ed elastomeri elaborati dalla 
ricerca chimica, per assicurare grip e un 
ampio rangc di temperatura di utilizzo; in 
più. al posi e riore La mescola più morbida 
poggia su quella più dura che affiora al. 
centro - un altra soluzione per ottimizzare 
la rigidità. 

Per quanto riguarda il batti si rada, è 
impossibile non notare il design in puro 
stile gomma da pista. IL rapporto vuoti/ 
pieni complessivo è di appena il 6.5%, con 
il dato che cresce fino a circa il doppio solo 
nella lascia tra i 20 e i 30* d'inclinazione, 
ovvero là dove ci si spinge normalmente 
nella guida sul bagnalo - e dove gli intagli 
diventano più utili. Completano il quadro 
i predili rivisti, in particolar moda quello 
interno dell'anteriore, che ha Lo scopo dì 
ottimizzare lo spessore della mescola per 
migliorare agilità e feeling dell'avantreno. 

Il risultato è una gomma che nel listino 
Michelin ne va a rimpiazzare due; le nuove 
Power RS, in latti, SDstiluiscono sia Le 
Pilot Power 3, sia Le Power SuperSport 
Evo, teoricamente senza sacrificare né 
la versatilità stradale delle prime, né la 
sportività delle seconde. Anzi, migliorando 
entrambe. 

Il confronto 

Sene, concluse le spiegazioni tecniche è il 
momento di passare alfazione. IL Qatar è 
avvolto dalla luce arancione del tramonto 
quando sa Ho in sella a una BMWS1O0QRR 
equipaggiata con un treno di Pilot Power 
3: il piano è di fare due giri con le vecchie 
gomme, rientrare ai box e saltare su una 
moto identica per tre giri con le nuove 
Power RS. in modo da avere un termine di 
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in effetti le Michel in si comportano 
come delle valide diradali. Dopodiché ci 
prepariamo a fare sul serio, con tre turni 
da venti minuti sulle migliori SBK replica 
attualmente in circolazione, 

Decido di rompere gli indugi con 
un'RI . Com'è giusto che sia per delle 
gomme stradali, basta poca più di mezzo 
giro perché entrino in temperatura 
e mi consentano di concentrarmi sui 
pennellare Le traiettorie ginocchio a terra. 
Dopodiché inizio a tirare con sempre 
maggiore convinzione man mano che i giri 
passano, senza che L'anteriore accenni a 
mandarmi segnali di sofferenza. La Power 
RS là davanti continua a rimanere slabile fM 


paragone immediato. 

Non avendo mai girato a Losail, mi 
attacco alla p ripista e cerco di copiarne le 
linee, e quando al secondo giro quello alza 
il ritmo gli vado gli dietro. Appena comincio 
a darci dentro col gas e a insistere con 
le staccate, però, te caratteristiche 
spiccatamente stradati delle Pi tot Power 3 
hanno il sopravvento. La spia del traction 
control della BMW Lampeggia quasi sogni 
uscita di curva e l'anteriore restituisce 
un feeling un po' gelatinoso - nelle curve 
più veloci sembra quasi che qualcuno 
abbia deliberatamente aperto - 1 registri 
dell'idraulica della S10Q0RR. 

Pillane: mollo la BMW con le Pilot, 
monto su quella con le Power RS e riparto 
in una manciata di secondi. Basta la prima 
curva, con ancora le gomme fredde, per 
notare la differenza: il set-up delle moto, 
ci hanno assicurato, è identico, eppure 
la sensazione di idraulica sfrenata e 
avantreno morbido è sparita. L'apripista 
alza il ritmo subito. Mi fido e io seguo, ma 
nonostante sia chiaro che stiamo andando 
parecchio più forte di prima, mi sento più 
sicuro e più lontano dai lìmiti delle gomme, 
La spia del TC si accende solo per pochi 
istanti in un paio di curve, e La stabilità in 
ingresso di curva sembra molto superiore. 
La differenza è così palese che quando 


A tutto gas 

La serata di Losail prosegue 
con una prova delle Power R£ 
anche nelle misure dedicale 
alle piccole 300cc [che 
hanno mescole specifiche, 
più orientate alla versatilità 
di utilizzo che alle pure 
prestazioni! su una riproduzione 
in scala del tracciato ricavata 
net paddock e con un test di 
frenata sul bagnato - dove 


rientro ai box vado dritto da un tecnico 
Michelin e mi laccio giurane sulla testa del 
Bibendum che le pressioni di gonfiaggio 
siano le stesse, Prima se la ride, poi con 
un pittoresco accento francese mi risponde 
soddisfatto: "Scortò, sono 2 , 1 bar davanti e 
1 r 9 dietro a freddò.’ Mi sembra sincero, 

A onar del vero, bisogna dire che se il 
termine di paragone fossero state Le Power 
SuperSport Evo, la differenza sarebbe 
stata sicuramente meno eclatante. IL 
punto però, è che pur con questo livello 
di competenza sulla sci utlo, le Power 
RS promettono sulla carta prestazioni 
sul bagnato persino migliori rispetto 
alle Pilot 3 e un chilometraggio del 25% 
superiore rispetto alla migliore 
concorrenza. 
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SSIL LIVELLO DI FIDUCIA 


DA LASCIARMI GODERE 


LA GUIDA IN PISTA 


e precisa,, senza sporcare il feeling 
deilottima ciclistica Yamaha anche 
quando insiste coi freni fin dentro le 
curve. 

Nel turno successivo entro con una 
R5V4 RF 2016, ritrovando le stesse 
sensazioni, in questo caso ulteriormente 
esaltate dalla ralli natissima ciclistica 


sempre in controllo, con l'elcltramca della 
Ducali che noni fatica a riportare il lutto 
entro i ranghi. E bisogna considerare che 
la povera Power R$ là dietro sta ormai 
gestendo l'esplosività del bicilindrico di 
8orgo Panigaie da quasi un'ora filata: 
credo che un fisiologico calo di prestazioni 
glielo si possa perdonare. 


DELLE POWER RS E TALE 


Aprilia. Ovviamente non sto tirando 
come farei con un treno di gomme in 
mescola da pista, ma il livello di liducia 
dato dalle Power RS è tale da lasciarmi 
libero di godermi la guida senza patemi 
e addirittura provare a fare la scemo 
col gomito a terra in un paio di curve. 
Decisamente notevole per delle gomme 
stradati. 

Nell'ultimo turno della serata, su 
una Pani gal e 12995, mi concentro 
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sull'aderenza al posteriore, Su RI e 
RSV4 mi era sembrato quantomeno 
al livello della migliore concorrenza - 
Bridgestone S21, Pirelli Diablo Rosso 
III e Continental SportAttack 3 - se non 
addirittura superiore, sia per la quantità 
di grip, sia per la progressività nel 
comunicare I.' avvicinarsi dei limili, Yamaha 
e Aprilia però hanno motori con 
erogazioni molto dolci, che in un 
cerio senso facilitano il lavoro 
del pneumatico posteriore. Cosa 
che non si può invece dire del 
bicilindrico Ducati, che con le 
sue badilate di coppia ai medi 
rappresenta un brutto cliente 
per qualsiasi gomma. 

In effetti, col passare dei giri 
inizio a notare qualche difficoltà 
in più nello scaricare a lerra 
la potenza, con interventi più 
frequenti e decisi del TC della 
1299. Va anche detto che non si 
verificano improvvise perdite di 
aderenza - un paio di volte sento 
la gomma scivolare, ma avviene 



Quindi, come sono? 

Vado subilo al punto. A differenza di 
quanto afferma Michelin, non credo che 
queste nuove Power siano davvero 
rivoluzionarie quanto lo sono state le 
prime gomme radiati per moto. Ma a porte 
questa veniale esagerazione da ufficio 
marketing, non c'è dubbio che siano delle 
ottime gomme, valide sotto ogni aspello 
e assolutamente in grado di lodare con le 
migliori concorrenti per il primato nella 
dura lotta dei pneumatici spartivi stradali. 

In pista le Power RS si sono rivelate 
assolutamente all'altezza delle prestazioni 
delle 1000 moderne, gestendone 
sapientemente le enormi potenze e 
assecondandone le capacità ciclistiche. 

£ pur non avendole guidate per strada, 
sarei pronto a scommettere che lontana 
dai cordoli i pregi di queste Michelin 
verrebbero ulteriormente esaltati. Sii 
definitiva, se avete una moto sportiva di 
qualunque cilindrata, con o senza carene, 
e guidato prevalentemente su strada 
Icon qualche uscita in pista senza troppe 
pretese in termini di tempi sul girol, le 
Michelin Power RS hanno tulle le carie in 
regola per fare al caso vostro. 2? 
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07/05/201 7 MisariO World Circuii “Marce Srnooceir 
25706/201 7 Autodromo intemaocnate del Mugeflo 
23/07/20 1 7 Misano World Circuit 'Marco Simoncdfc" 
27 m/2 0 1 7 Ai itodromo intemazionale dd Mugeflo 

1 7 m/2 0 1 7 Aa itodromo VaUdunga “Piero TanÉT 

1 6/ 1 0/20 1 7 Autodromo Intemazionale dd Mugeio 


CAMPIONATO 

fTAUANQVELOCITÀ 


ideal 0òmme 


SRIDGESTOflE 


BRIDGESTONE CHAMPIONS CHALLENGE / ROUND 1 - 2, MtSANO WORLD CIRCUIT MARCO SIMONCEUJ 


Sul Circuito Manco Simoncelli di Misano Adriatico si alza finalmente il sipario sul Campionato monogomma Bridgestone. Gare molto Combattuto e ricche 




di colpi di scena, come d'abitudine per il nostro Challenge, con gara 1 il sabato e gara 2 la domenica. Nella classe 600 mattatore assoluto del weekend, 
Luciano Le otta del Kawasaki Team Green Speed. che già neirunico turno di qualifica ufficiale aveva conquistato la pole posilion con il crono di 1 '44,524, 


anche in gara si conferma l'uomo da battere tagliando per primo il traguardo in gara 1 sotto la pioggia davanti a Marco Fettoni su Kawasaki e Alessandro 
Moncigoli su Honda, confermandosi poi la domenica con un'altra gara magistrale battendo ancora un tenace Mondgoli e il giovanissimo Facco. 


Netta categoria lOOOcc, Andrea Poggi è il poleman con un tempo di 1 '41 .247; in gara, l'uomo della pioggia è Dario Alberti (Ducati Dna}, primo a passare 
sotto la bandiera a scacchi precedendo lo stesso Poggi (Bmw) a cui va il giro veloce in gara (anche sul bagnato) con 1 '58.599. Sul terzo gradino del podio 
Giampiero Manzi su Bmw, In gara 2 è Alessio Teriiani a dettare legge e per ben nove giri resta al comando indisturbato. A3 giovane talento su Yamaha 
Ri va anche il best tap in gara, con un ottimo 1 '40.53S, per lui un buon esordio a! Bridgestone Champions Challenge, Sul secondo gradino del podio un 
ritrovato Sebastiano Nuccio Zerbo {BMW} al rientro alle gare Italiane. In terza piazza un'altra BMW, quella di Cosimo Di Viecaro, sempre protagonista, veloce, 
combattivo. 


Per entrambe le classi una doppia gara che ha animato ed entusiasmato anche le classifiche delle categorie Platinum, Gold e Silver. Una formula che piace e 
enea ulteriore interesse, bagarre e incertezza sino alla bandiera a scacchi. 




Seguiteci su 1rofeobridgestone.it e sui nostri social per le classifiche ufficiati assolute e di categoria! 
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IL CONTROLLO DI TRAZIONE 


TRACTION CONTROL 



Il traction control, questo sconosciuto. Come funziona? Quanto funziona? Quando serve? 
E soprattutto, è vero che rende accessibili le superpotenze a qualsiasi scemo? 

Vi spieghiamo tutto quello che dovreste sapere su una delle più grandi 
innovazioni del motociclismo moderno 

Testo; fifsn Charlton Foto; K, Etfge, Michette, BMW, Archivio S&i 


Niente traction sulla Yamaha 
RI 2Q0S, e tante strisce score, 
Non solo sull 'asfalto... 







James Toseland è stato 
l'ultimo campione 
SBK a vircene senza il 
traction control 


C 'é stata un'innovazione 

motociclistica negli ultimi anni 
che ha diviso gli animi come il 
traction control? Probabilmente no. 
e il paradosso è che quando si: parla 
di TC, spesso è chi non ce l'ha che 
prende in giro chi ce l'ha, 'Facile con 
gii aiutint... ", "Non hai it coraggio ài 
dare gas da s o/o... ", "Cosi son capaci 
lutti..." , e via dicendo. 

La realtà è che si tratta di una 
vera rivoluzione per il mondo delle 
molo, e in quanto tale è difficile da 
comprendere per chi non rabbia 
mai usato - ma di solito chi lo 
prova si converte immediatamente. 
Comunque, per meglio capire la 
questione è necessario analizzare 
il TC in ogni sua sfaccettatura. Che 
cos e, come funziona e da dove viene, 


Traction semplice 
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I sistemi di controllo di trazione 
si occupano di ridurre La potenza 
trasmessa alla ruota posteriore nel 
momento in cui, tramite una serie 
di sensori, percepiscono che ia 
gomma ha iniziato a perdere grip. 

I sistemi stradali più basici usano 
i sensori dell'ÀBS per rilevare la 
differenza di rotazione tra Le due 
ruote; se sentono che la posteriore 
gira più velocemente dell'anteriore, 
la centralina può decidere di inviare 
il comando di ritardare o tagliare 
l'accensione [e/o L'alimentazione], 
e da ti il comando viene trasmesso 
ed eseguilo in pochissime frazioni di 
secondo - suite moto con ride-by-wire 
é possibile far chiudere le farfalle 
quasi istantaneamente. 

Oggi, in ogni caso, anche i TC più 
semplici impiegano altri sensori 


(oltre alle ruote Ioniche dell'ABSl 
per lavorare più efficacemente 
tramite dei calcoli ''presuntivi". 

Ad esempio, la centralina può 
ricevere inlormazioni sulla posizione 
deU'aeeeleretore e sul regime del 
motore. Combinandole col dato della 
marcia inserita potrebbero essere già 
sufficienti a un sistema molto basico 
anche per calcolare se la moto sta 
impennando o meno. Addirittura, pure 
nell'im proba bile caso di perdita di 
aderenza e impennala simultanee, il 
traction potrebbe fare affidamento su 
parametri preimpostati o sui probabili 
valori di trazione delle 
gomme, oltre all'Inerzia 
della molo e all'inerzia 
angolare della ruota 
posteriore, Il traction 
farà ipotesi su quanto 
rapidamente la ruota 
posteriore potrebbe 
accelerare mantenendo 
trazione, e capirà quindi 
cosa stia realmente 
succedendo (e se è il 
caso di inlervenireL 

I sistemi dinamici, 

più sofisticati, portano il concetto al 
livello successivo. Pur continuando 
a sfruttare i sensori dell'ÀBS e a 
confrontare le velocità delle ruote 
anteriore e posteriore, usano una 
serie di altri sensori per misurare 
più accuratamente quello che fanno 
motore e ruote, limitando al minimo i 
calcoli "presuntivi" che abbiamo visto 
poco fa, 

II balzo tecnologico più significativo 
è avvenuto con l'introduzione delle 
piattaforme inerziali, [Inertial 
Measurement Uniti ovvero 


delle versioni piu ralfinate degli 
accelerometri che abbiamo nei: 
nostri smartphone [e che servono, 
ad esempio, a largii capire se 
li stiamo usando in verticale o 
in orizzontale). In breve, le IMU 
misurano continuamente e con 
la massima precisione l'assetto 
globale della moto, consentendo 
al TC di conoscere dati come 
l'accelerazione o la decelerazione, 
se si sta andando in salita o discesa, 
quanto sia accidentata la strada, 
quanto si sta piegando e addirittura 
la lorza Centrifuga generata. Una 


té LE RACE REPLICA 


DI ULTIMA GENERAZIONE 


USANO PACCHETTI 


ELETTRONICI DAVVERO 


VICINI A QUELLI DELLE 
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volta analizzali e processati dalla 
centralina, questi dati Le consentono 
di gestire con la massima precisione il 
funzionamento del motore, adattando 
la coppia erogata esattamente 
in funzione della quantità di grip 
disponibile. 


Allarme anti-intrusione 


La principale lamentela contro 
i TC delle prime generazioni [e 
anche alcuni sistemi moderni meno 
sofisticati], riguarda l'intrusivi là 


cui bloccano anche i minimi t» 
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66 ! TC PIU RAFFINATI NON VI 


AIUTANO SOLO A ESSERE 


PIU VELOCI, MA ANCHE A 


GODERVI MAGGIORMENTE 


IL PIACERE DELLA GUIDA. , 










accenni di perdita di aderenza, togliendo 
Immediatamente potenza al motore 
e. di conseguenza, tacendo andare la 
moto più piano. Solita morto questi TC si 
caratterizzano per il fatto di lavorare solo 
in maniera "reattiva" o "passiva”. Ovvero 
sono capaci di ridurre o arrestare una 
derapata solo una volta che questa si è 
innescata. Un sistema passivo di questo 
tipo, quando ben calibrato, normalmente 
viene percepito positivamente dagli utenti 
stradali, perchè fa sentire abbastanza 
chiaramente la propria presenza: in caso 
di necessità, la potenza viene tagliata 
senza troppi riguardi. Al contrario, non 
piace molto ai piloti, che si sentono un 
po' limitali dall'eccessiva mtrusività del 
sistema. 

Il fallo è che dovendo intervenire 
in maniera reattiva, questi tipi di TC 
devono tenersi un buon margine di 
sicurezza nella quantità di pattinamento 
ritenuta accettabile, t sistemi passivi 
devono "tagliare" presto, altrimenti la 
forte riduzione di potenza necessaria a 
riprendere trazione toglierebbe stabilità 
alla moto e potrebbe creare problemi. 

Un po' come nel caso dell'ABS, i primi 


traclion, meno solisticati. erano pensali 
per la sicurezza, non per le prestazioni, 

A tal proposito, fermiamoci un attimo; 
prima di procedere è il momento di fare un 
piccolo ripasso di storia. 

Dagli albori a oggi 

Quadro anni dopo il debutto delLABS su 
una moto stradale BMW. Honda aveva 
fatto il gesto delf ombrello alla K.1 00 con 
la ST 1100 Pan-European ABS-TCS, dolata 
rii antibloccaggio e, udite udite. Controllo 
di trazione. In realtà è improbabile che 
molti possessori della STI 100 sfruttassero 
granché il sistema TCS. o che addirittura 
fossero in grado di innescarlo sull'asciutto. 
Spinta da soli lOQcv, la ST pesava quasi tre 
quintali e non era esattamente propensa 
alle derapate. Diciamo che era un sistema 
nato come strumento di sicurezza. O 
quantomeno come conforto psicologico, 
per t'idea della sua presenza.., 

I motociclisti: sportivi hanno dovuto 
aspettare che Kawasaki facesse il. primo, 
esitante passo nel mondo del TC con il 
KIMS [Kawasaki Ignilion Management 
System], che debutto in sordina sulla ZX- 
1 OR del 2008. Il concetto era giusto; pare 


utilizzasse la lasatura de 11' accensione per 
controllare 'picchi improvvisi" nei regimi 
motore, Ma oggi nessuno si azzarderebbe 
a farlo passare per un vero controllo 
di trazione, e infatti anche Kawasaki 
insistette nel sottolineare le limitazioni del 
sistema [e non Lo pubblicizzò più di tanto). 

Poco dopo Ducati presentò 
l'esclusivissima 1098R. dotata di un 
sistema TC che tagliava l'alimentazione (in 
maniera piuttosto grezza, a dire il vero]. 
Alla fine funzionava, ma si trattava di un 
modello a tiratura limilata che costava 
un occhio della lesta - non esattamente 
alla portala di tutti. Viene quindi da dire 
che fu BMW a fare il grande salto, a fine 
2009, irrompendo in pompa magna nel 
mondo delle sportive con la rivoluzionaria 
S10DQRR, dotata di Race ÀBS e Dynamic 
TCS. La RR apriva nuovi scenari per il 
mondo del motociclismo - era La prima 
molo di grande produzione equipaggiata 
con un pacchetto di aiuti elettronici efficaci 
e configuranti a seconda delle esigenze 
degli utenti. In questa modo si potevano 
tenere al sicura i meno esperti (alzando 
il livello di intervento! senza scontentare 
i piloti [che potevano ridurre al minimo 
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Ho, non Stiamo parlar do dfeH'MJiàtlSSiffla lassa Sulla 
«sa di qualche enne fs, l Incitisi Measurcmcnt Unii, c 
piattaforma inerziale, fr un sensore elettronico studiata 
per misurar* l acceleratioite « la positi*»* rotazionale 
della moto, U IMU sono arrivate sul mercato nascoste 
da qualche parte dentro l'Aprilia R5Y4 APRO del 201 1. 

Il col»*** dell* lavatrici Baschi k il leader di mercato 
nel tenore awtemotJve. La loro Batch MMSiQ 
a Cinque assi misura l’angolo di rollio, quello 
d’imbardata. l'actàleraziOh* leu gftifdmale-, quella 
trasversale e quella verticale della moto, Per misurare 
l'accelerazione usa degli, ehm, pccelerometrl {più 0 
meno come quelli presenti negli smartphoni), per 
la rotazione del piccoli giroscopi, l'angolo di piega 
e quello di beccheggia devono essere calcolali da 
ne 'appo s il a CPU. tramite una serie di algoritmi, 
la Yamaha RIM, invece, sfrutta una IMU a sei assi, 
che misura dlreflem ente anche l'angolo di piega e 
beccheggio. Cu ri osa mente, non si tratta di Chissà quale 
meraviglia, perché alcuni Ira smartphone, telecamere 
e orologi hanno IM|I con Ano a neve assi,,. 


l> Modalità TCS indicata sul cruscotto 
2i Selettore modalità TCS 3) Acceleratore 
4> Centralina ICS 51 Valvola a farfalla 
6i Gobina accensione ?> Sensore velocità 
ruota anteriore 8} Iniettori 9> Sensore 
posizione acceleratore IO: Modulo AB5 
111 IMU 121 Sensore velocità ruota 
posteriore 


certo me tl ersi di traverse facendo 
fumare il posteriore all'uscita 
da ogni curva. Bisognava trovare 
un modo per mettere a terra più 
cavalli possibile senza far derapare 
la gomma - et voi là, ecco a voi il 
controllo di trazione. 

Come funzionassero questi 
sistemi era avvolto dal segreto. 

Diciamo era” perché nel 20 li la GP 
Commission ha imposto a tolti la 
centralina unica Magneti Macelli, rendendo 
il 2015 Tanno in cui si sono visti i traclion 
più sofisticati della storia. Non è quindi 
strano che siano proprio questi sistemi 
ufficiali del 2Q15 [compresi quelli usati nel 
Mondiale SBK] quelli su cuc i coslrutlon 
hanno basato le e le t Ironie he delle loro 
ultime sportive, E per una volta vi +ji 


un pelino di tractfori qui 
avrebbe potuto... 


Due delle moto piu importanti 




l'elettronica o escluderla del tutto]. 

Successivamente i sistemi si sono 
sempre più evoluti, aggiungendo altri 
sensori per rendere sempre più preciso 
ile conligurabilel l'intervento del TC, lino 
all'Introduzione delt'IMU, apparsa per ta 
prima velia sull'Aprilia RSV4 APRC del 
2011, È stata l'ultima grande innovazione 
nel campo dei traction control, che da l’t in 
poi si sono ulteriormente affinati, senza 
però cambiare radicalmente nette logiche 
di funzionamento. 

E nelle corse? 

Molli team del molomondiate avevano 
cominciato a giocare con il traclion sulle 
loro 5QQGP fin dal 1990, ma con risultati 
non proprio eccezionali, a giudicare dalla 
quantità di high side che continuavano a 
vedersi nelle gare. La vera genesi degli 
attuali TC risale quindi a circa 15 anni 
fa, con la nascita delle MotoGP da 990eo. 
L'erogazione dei nuovi motori a 41 era 
mollo più dolce rispetto a quella del vecchi 
21, ma c'erano anche un sacco di cavalli 
in più, e gli ingegneri dei team capirono 
abbastanza in Ire ila che il modo migliore 
per sfruttare tutta quella potenza non era 


SCHEMA TC BMW 

SIOOORR 




IL CONTROLLO 
DI TRAZIONE 


i 



pasciamo assi cu ira re che non si I ratta 
di (rottole del marketing: le race replica 
di ultima generazione usano pacchetti 
elettronici davvero vicini a quelli delle 
migliori molo da gara. 

Prendete la VZF-R1 M, ad esempio. Due 
anni fa Yamaha l'aveva presentata come 
la casa più vicina a una MalaGP che si 
poi esse comprare. Il pacchetto elettronico, 
a quanto pare, vanta 20 funzioni su 21 
identiche a quelle della MI di Rossi del 
20 15. e non ha solo il traction control, ma 
anche un controllo della derapata |SC5) - il 
pacchetto Àprilia ÀPRC ha un sistema 
simile ma integrato nel traction, non 
separato. Invece di modulare l'erogazione 
della potenza in base allo slittamento 
delta gomma posteriore, l'SCS. grazie 
alta IMU a sei assi, controlla [‘angolo di 
spostamento laterale di tutta la moto. È un 
sistema studiato per permettere al pilota 
di mantenere la derapala in uscita di curva, 
sfruttando quindi il massimo della potenza 
gestibile dal grip della gomma, e si tratta 
di qualcosa effettivamente più avanzato 
del sistema "unico" attualmente usalo m 
MotoGP. 

À questo punto, possiamo ricollegarci a 
una delle domande fondamentali quando 
si parla di TC; serve davvero tutta questa 
elettronica? Non prendiamoci in giro: 
se è vero che per gente come Rossi o 
Marquez i benefici del TC rapprese ni a no 
solo un piccolissimo aiuto, che si va ad 
aggiungere alle capacità di guida a livello 
soprannaturale di tutti i top rider del 
mondiale, per la maggior parte di noi 
comuni merlali un buon TC significherà 
sempre e comunque poter accelerare più 
forte e in maggior sicurezza all' use ila dalle 



La SRAD non aveva traction, 
e quella striscia nera fi dietro 
non è buon segno,, . 


non devono dividere la loro attenzione fra 
il. grip al retrotreno, il ginocchio a terra, 
la Iraieitoria o la tenuta dell'anteriore 
come invece fa chi sta in sella. Ma anche 
perché ritardare o tagliare l'accensione 
o l'alìmentaziione è un metodo molto più 
rapido, rea il ivo e controllato per ridurre 
la potenza, che non chiudere il gas. Per 
lavorare in sicurezza un Iraction deve 


una derapata di quelle grosse su una molo 
ben piegata, il tempo che passa da quando 
chiudete il gas a quando il retrotreno 
(orna in linea - se lo fa - può sembrare 
un'eternità... 

Sistemi dinamici 

Ok è il momento di tornare alla questione 
tecnica, All'inizio abbiamo parlato dei 



curve. Anche ì sistemi meno sofisticati 
sono in grado di gestire la trazione meglio 
di quanto sappiano fare molti motociclisti 


intercettare una derapata prima che si 
accentui a tal punto che, al recupero della 
trazione, la molo vi spari in high-side. E 
come sa bene chiunque abbia mai provato 


limiti dei sistemi di Iraction control 
"passivi", e abbiamo detto Che quelli più 
moderni, basati sulla presenza di una IMU, 
funzionano invece in maniera dinamica. Ma 
cosa (anno, nello specifico? 

Partiamo da un presupposto: una 
gomma ha solo un determinalo ammontare 
di grip da offrire quando è piegata in curva. 
E questa quantità di grip si riduce via via 
che aumenta l'angolo di piega. Dunque, 
a meno che un TC non sia in grado di 
sapere quanto è piegala la moto e/o 
calcolare in qualche modo qua n lo si riduce 
il grip, dovrà lavorare sul caso 
poggiare, iinendo potenzialmente 
per intervenire Irappo presto, o 
facendolo in maniera grezza e 
invadente nel momento in cui la 
derapata è iniziala. Un sistema 
più sofisticato, invece, capace di 
modelLizzare il grip disponibile 
sulla base dell'angolo di piega, 
delle forze in gioco, e di tutta una 
serie di parametri accuratamente 
relazionati ira loro, può davvero 
gestire la trazione in modo 
proatnvo. Invece di reagire sempre 
alta stessa maniera nel momento 
in cui il posteriore supera un 
certo livello di scivolamento, il 
traclion dinamico può valutare La 


'normali". In parie perché quei sistemi 


E I TC AFTERM ARKET? 


fanti patii namento Etozzaz ZFitC 
[www.baizai.il) è stato il prima 
traction a Pier market, ed à sul 
mercati ormai da diversi anni. 
Simile al «IMS detta vecchia 2* 
TOH, la centralina Bazzaz ZFiTG 
controlla II regime d«l motore 
e taglia l'aecen sione se vede i 
giri salirà troppo rapidamente. 
é un sistema ne' basico rispetto 
al DTCS dell'ultima ZX 1 QH, 
e ha senso ini funziona della 


peri orma nce più che della 
licurnu, mai completamente 
regolabile tramila software a 
PC, anche se per tirarne luorl il 
meglio servono un po K d! tempo 
ed esperienza, 

Se volete qualcosa più 
"plug & play", ma allo 
stessa tempo più avanzato a 
raffinato, potreste orientarvi 
sut Power Slido Control 
delta IRE Componente fwww. 
irccom.ponants.itl , Che costa 
relativamente poco (Intorno agli 
BQD euro per la versione Pro) 
è viene usato con successo su 
motte sportive di qualche anno 
fa che di serie non montavano 
ili TC. Prevede il montaggio di 
alcuni sensori sulla moto e 
permetto regolazioni molto 
veloci, tramite due pulsanti 
presenti suiruntlà di controllo, 
tanche possibile aggiungere un 
Sistema aiti impennata. 

Pori più ricchi, Infine, Motec 
e Magneti Morelli possono 
vendervi un sistema di controllo 


trazione da MotoGP o SGK, 

Ma per quella cifra potreste 
comprarvi una Vamaha RI M, 
già dotata di un pacchetto 
elettronico di livello top. Forse il 
gioco non vale la candela,.. 
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AFAM PASSO 520: 


racetr 


ission. 


Passo Racing piu' scorrevole e leggero 
(fino a 1,6 kg. dì risparmio rispetto alla 
trasmissione standard), con prestazioni 
in accelerazione notevolmente migliorate 
Catena ad alta resistenza, pignone 
alleggerito e corona in erga! trattata 
termicamente ed anodizzata dura. 



Catene, Corone* Pignoni. 



Distribuito da 


vnotoitaria@motorquality.rt 
www.motorq Lai ity.com 
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Krzysztof Kociolek,. Deve lo limoni Manager, TRW Moto 

Krzysztof adora salire in sella alla sua molo e partire 
al l'avventura. Viaggiare sulla strada gli trasmette una 
sensazione di libertà, olire ad offrirgli l'occasione per 
inconirare altri motociclisti come lui e parlare dì moto. 
Ecco perché è in grado di capire realmente le esigenze 
dei motociclisti di oggi. 

Ed ecco perchè produciamo componenti sui quali 
fanno affidamento motociclisti dì tutto il mondo. 

I nostri ricambi moto sono ottimizzali per 
garantire sicurezza e prestazioni ai massimi livelli, 
utilizzando i maleria li migliori e, ove possibile, 
fornendo un certificato di conformità che assicura 
A una totale tranquillità. 

Per prestazioni veramente superiori, affidati ai 
Tme Originale 

Guarto la stata di Krrrsziof su www.irwa1temiarkai.com/iVmoid 

ORICI NALS 


Lucra 


w w w.trwafte rm a rket . c o m / it/ m oto 

Facendo parte di 2F Atlermarket. ogni ricambio TRW è realizzato per soddisfare le esigenze più 
elevate, proprio come il personale dedicato presente in tutto il mondo, E grazie a una rete globale 
di esperti del Taf ter market. ■ prodenti TRW definiscono gl standard in materia di sicurezza e qualità. 











GUIDARE, CHE RICHIEDE 


UN PERCORSO DI 


Avene il traction Control 


Alla tire anche Honda si è 
rassegnata all'idea che J! 
TC potesse servire sulla 
Fi re biade... 


un danno costoso e una gran 
figuraccia, tagliando la potenza 
del motore e permettendo 
alla gomma posteriore di 
riprendersi dalla furiosa 
derapata che avevo involontariamente 
innescalo sulla striscia umida. Questa 
storia serve a sottolineare l'importanza 
di questi sistemi per quanto riguarda la 
sicurezza - non ricordavo che L'ultima 
Speed Triple avesse il traction control, e 
non era nemmeno fondamentale che lo 
sapessi. Ciò che conta è che è entrata in 
azione proprio quando serviva. 


E la sicurezza? 


consapevolezza della presenza di un aiuto 
invisibile che avrebbe potulo tDg Liermi 
dai guai in caso di necessità, il che. alla 
fine, non ha fatto altro che farmi stare più 
sereno, migliorando ulteriormente la mia 
esperienza dì guida sulla Speed, 

Di nuovo a scuola 

Allora? Cosa vogliamo dire delle ultime 
supersportive con controlli di trazione 
dinamici di derivazione agonistica? 
Sarebbero davvero cosi ingessiti senza 
tutte le loro diavolerie elettroniche? 
Sarebbero come gli aerei da caccia, che 
non riuscirebbero nemmeno;] stane in 
aria senza tutte Le loro centraline? E Lecito 
dare per scontato che per tirare fuori il 
meglio da queste moto ci sia bisogno della 
loro eie t ironica. Che L'elettronica però vi 
aiuti a tirare fuon il meglio da voi stessi è 
un altro discorso. È una scolla personale, 
e il folto è che comunque l'intervento 
degli aiuti elettronici si può regolare, ed 
è possibile cadere o farsi sparare in high - 
side anche con il traction control acceso. 

Quindi è un modo nuovo di guidare, che 
richiede un percorso di apprendimento de 
aggiungere a quello che avete compiuto 
quando avete imparalo ad andare fòrte. 

Se però per voi è importante avere il 
controllo totale della moto e sentire il grip 
al posteriore. la maggior parte di questi 
sistemi è semplicemente disattivarle. Ma 
non crediamo lo farete, vero?-5J 


situazione, interpretando il comando del 
pilota e dosando la potenza (invece che 
tagliarla sempre in maniera prefissala] 
sulla base di quanto sa che la gomma 
posteriore può ancora gestire. Sono quesh 
i TC più sofisticali e gratificanti nella guida 
in pista. Si fanno sentire poco. Lavorano 
sottotraccia e, dettaglio fondamentale, 
aumentano la vostra sensazione di 
controllo, aiutandovi non solo a essere più 
veloci, ma anche a godervi maggiormente 
il piacere della guida. Tulle le SBK Replica 
attualmente in commercio usano sistemi 
di questo tipo. Anche Honda si è arresa. 
L'ultimo bastione delle prestazioni 
"gestibili", la venerabile Fireblade. nel 
20 17 ha ammesso l'utilità del traction 
control. E se lo hanno ammesso loro-... 


ME UN MODO NUOVO DI 


L'evoluzione del traction control, in 
ogni caso, non ha mai perso di vista la 
sua (unzione primaria: la tutela della 
sicurezza. A meno che non siale in gara, 
o facciate slunt o stiate appositamente 
cercando di larvi male, [Intervento del 
controlla dii trazione difficilmente vi 
infastidirà. 

Lasciate che vi racconti un aneddoto. 
Qualche tempo fa dovevo andare a 
riiirare un'esemplare dell'ultima 
Tnumph Speed Triple da usare per un 
test sul giornale. L' avevo appena presa 
dal concessionario, La moto era stata 
presentata da poco e sinceramente non 
mi ero ancora documentato sulle sue 
nuove caraneristiche,,. Beh,, mi sono reso 
conto della presenza del TC quando ho 
spalancalo il gas su una striscia bianca 
umida all'immissione in autostrada. Il 
TC della Speed, che non ha l IM U, potrà 
essere menci raffinalo di quello di un'RlM. 
ma con ogni probabilità mi ha salvato da 


APPRENDIMENTO, ti 


Girando la questione, cos'é successo dopo 
nel mio cervello? Ho cambiato siile dt 
guida? ho iniziato a ribaltare il gas corno 
uno scemo, sapendo di poter contare 
sul traction della Speed per evitare di 
cadere - più o meno come mi affido ai 
navigatori satellitari per orientarmi su 
strade sconosciute? In altri termini, 
questi sistemi ci fanno disimparare quelle 
abilità vitali che ci servono per guidare e 
gustarci Le moto? No, tranquilli. Nel mio 
caso, l'improvvisa scoperta della presenza 
del ICS non ha tolto nulla al mio piacere 
nel guidare la Tnumph, Semmai, mi ha 
fornito un conforto psicologico, con la 


IL CONTROLLO DI TRAZIONE 
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Dischi Brembo 
SuperSport e T-Drive: 

Brembo produce i migliori dischi 
al mondo che vengono utilizzati 
dai più prestigiosi Team 
del MotoMondiale e della SBK.. 

Nella versione T-Drive e SuperSport 
(Campioni del Mondo WSS 201 1 e 
2012) sono disponibili per un'ampia 
gamma di moto e per quegli utenti 
che intendono coniugare prestazioni 
e mito. 


Distribuito dai 


Va mOtOrt| Utility moloitalia^motorquality 


www.motQniuajrlv.cam 


m «iwrjfjTT.v- /-rw 





Le tute MTECH’ sona realizzate solo con i migliori) pel lumi italiani. 
Scopri di più sui nostri prodotti visitando il nostro alto, 
www, mt Peli- rating, cam 







MEDIE ALTERNATIVE 
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'idea di questo tesi è naia 
quasi per caso durante una 
pausa caffè. Husqvarna e 
Ducati d avevano appena 
mandalo le loro ultime creazioni, la 
Monster 797 e (a 701 Superimelo 2017, 
con cui avremmo dovuto effettuare delle 
prove singole. Proprio menlre 
riflettevamo su quanto fossero diverse 
tra loro queste due guizzanti roadster 
"alternative", però, uno di noi ha iniziato 
a snocciolare le rispettive schede 
tecniche, ed è li che ci siamo accorti di 
un fallo insospettabile: le due moto 
erano in. realtà accomunate da notevoli 
affinità. 

Certo, da una parte abbiamo una 
naked fedele alla tradizione detta 
lamiglia Mcmster, spinta da un 
bicilindrica ad aria e impreziosita dal 
design e dal classico appeal che 
comporta l'avere il marchio Ducali sul 
serbatoio; dall'altra invece c'è una 
supermotard stradale "vera 1 ", 
equipaggiata col. mono raffreddato a 


liquido più evoluto sul mercato e 
impacchettata in una sguaiata livrea 
bianca, blu e giallo ftuo, Però,.. Però 
entrambe sono basate su un telaio a 
traliccio, hanno una potenza dichiarata di 
circa 75cv, costano intorno ai 9.000 euro 
e. cosa più interessante, nascono come 
armi perfette per Toso in città e per il 
massimo divertimento su qualsiasi 
percorso di mislo stretto. Ok, rimangono 
moto che richiedono stili di guida 
differenti e promettono emozioni e 
feeling quasi agli antipodi, ma atta fine 
devono fare la stessa cosa - portare in 
giro i propri proprietari facendogli 
slampare in faccia un sorriso per la 
maggior parte del tempo, Ed è quello che 
conta. 

Ed è anche quanta 
basta per giustificare 
un'ennesima 
scampagnala 
infrasettimanale in zona 
Val Trebbia passo del 
Penice. Con l obiettivo di 


capire quanto diversa possa essere 
un'esperienza di guida basala sulla 
stessa potenza e acquistabile per gli 
stessi soldi, abbiamo usato le nostre due 
molo nel Mondo Reale per una decina di 
giorni e ci siamo dati appuntamento su 
una bella strada da pieghe per lo scontro 
finale e il servizio fotografico. Tutto è 
andalo secondo ì piani, salvo il meteo 
che ci ha riservalo un'insolita nebbia in 
stile "Sileni Hill" proprio nella data 
stabilita per te foto. Como potrete vedere 
nelle prossime pagine, però, la cosa non 
ci ha minimamente impedito di portare a 
compimento il nostro scopo - e di 
impennare e piegare a sfinimento, già 
che eravamo in ballo. Ora basta 
chiacchiere però; è tempo di divertirsi, tti 


Calme e silenziose sui 
loro bei cavalletti. 
Non durerà per molto... 







MEDIE ALTERNATIVE 


HUSQVARNA 701 SUPERMOTO 


L 'Husqvarna 701 £upermolo è una 
presenza insolita su queste 
pagine, ma da quando l'abbiamo 
provata nella comparativa delle 
motardone stradali di qualche mese fa, ci 
seme rimaste fisse in testa le sue 
spettacolari capacità alla voce "teppismo 
insensato su due ruolo", ed ecco perché 
non abbiamo voluto perdere l'occasione 
di riprovarla in versione 2Q17. Punta tutto 
sul fatiore divertimento, con attitudini 
sìmili a una Supermolard di razza, ma 
declinate in una variante adatta all'uso 
sulle strade di tutti i giorni), in pratica è 
un'arma da monoruota da meno di 1 50kg , 
che ollrelutto si è vista regalare ben 7cv 
exira jdai hi di partenza! con la scusa 
dell'Euro 4, grazie a diversi affinamenti al 
suo già sofisticatissime) monocilindrico da 
ó?2 r ?cc. 

Certo, è una moto un po' strana se siete 
abituati alle naked, e nel mio caso, 
risalire sulla 70 1 dopo aver utilizzato per 
due giorni filati la Monster 79 7 nel 
tragitto Casa-ufficio, è un po' uno shock. 
Non è alta, è un grattacielo con la sua 
seduta a quasi 900mmda terra. Una volla 


scalata fino all'ultimo piano, però, la sella 
stretta da vera Supermotard e un discreto 
abbassamento delle sospensioni 
permettono anche al sottoscritto di 
appoggiare le punte degli stivali a terra a 
ma' di ballerina di danza classica. Ma non 
voglio illudervi: ammetto che è uno 
spasso vedere Ronnie che impreca a ogni 
stop mentre zampetta coi piedi alla 
ricerca dell'asfalto, ma se siete dei neofiti 
assoluti e non superate il metro e 
settanta, con questa molo rischierete di 
cadere da fermi a ogni semaforo. 

Anche il manubrio drillo e largo, la 
postura perfettamente eretta e la 
lunghissima sella quasi piatta creano 
qualche perplessità sulle prime, ma 
almeno non avete molta da distrarvi con 
la strumentazione - poco più di un 
tachimetro da bicicletta contornalo dalle 
spie fondamentali - e alla fine, investendo 
una manciata di minuti per abituarvi alla 
posizione di guida, non è difficile fare 
amicizia con là 701 Supermoto e.,- iniziare 
a impennarla. 

Sì, perché è inutile girarci attorno: 
questa Husqvarna è stata 


deliberatamente costruita per sporcare 
la vostra fedina penale, La i imperine re le, 
poi la impennerete più a lungo e, quando 
vi sarete stufati di alzare l'anteriore, 
spegnerete t’ABS e vi menerete a fare 
stoppies come degli scemi, È inevitabile. 
Come dite? Non siete capaci? Imparerete 
in fretta, fidatevi. 

Raffinatezza monocilindrica 

Por un mezzo del genere le pratiche da 
hooligan sono indubbiamente un capitolo 
di grande importanza, ma vale la pena 
sottolineare come a favorirle siano le 
tante qualità della moto, a partire da un 
propulsore incredibilmente raffinato. 
Superala la cocente delusione per il 
rumore poco più che da caffettiera - 
maledette normative Euro 4... - ingranare 
la prima e lasciare la morbida frizione a 
comando idraulico vi farà giurare di avere 
e che fare con un bicilindrico parallelo: il 
motore Husky non sembra afflìtto da 
nessuna delle tipiche idiosincrasie dei 
mono. Per cominciare è fluidissimo, vi 
permette di partire con un filo di gas e 
- non credo a quello che sto per scrivere 




Cruscotto TFT scolori? 
Neh, roba da tifiti etti... 


L' hooligan del 
misto stretto 




RONNIE 

Seconda 

Opinione 


Il cuore monocilindrico è lo croco e 
dcliiia di questa 701. Cmwe perché 
l'Èuro 1 ne ha strabalo 1 almculé al 
rogito da farlo sembrare un Icone 
gpm le cordo vocali annodate, e 
u Min unioni o dopo oMi mi incuto, quelli] 
tipico brutalità clic ma sarei aspettato 
da una 3upe nuotarti risulta un po' 
stcntp orata. I) a lira parte è anche una 
delizia perché la spinta è comunque 
quella che basta per combinare danni 
in qualsiasi tratto di miste stretta, 
peraltro con una linearità di 
erogazione che rendo quasi naturato 
fiondarsi tra le curvo facendo numeri 
da stunt. Uk, lo sospensioni 
lunghissimo richiedono un po' di 
adattamento fe qualche imprecazione 
ai semafori se siete bassi come me) 
ma la ciclistica è sana e comunicativa, 
senza le reazioni nervoso lipicho delle 
motard, c allò fino Faro gli stupidi Oda 
la IT0 1 nisu Ila tacilo e divertente. Ed è 
quello che conta per una moto cosi. 


éSOUESTA HUSKY E STATA 


DELIBERATAMENTE COSTRUITA 
PER SPORCARE LA VOSTRA 


FEDINA PENALE. 99 


- vibra davvero poco, non silurando 
nemmeno nel conlronto col V-Twin della 
Monsler, Anzi, come vibrazioni su 
manubrio e pedane direi che è pure 
meglio. 

Ma è comunque la regolarità 
dell'erogazione a sorprendere per un 
propulsore di questo tipo, I regimi davvero 
bassi, come per lutti i mono, vanno 
accuratamente evitali - stale troppo 
sottocoppa e il motore protesterà 
scalciando con l'irruenza del suo pistone 
da 1Q5mm - ma hasla satire un po' per 
ottenere una spinta costante fino al picco 
di potenza massima, con un rango di 
erogazione slruttabile davvero ampio, 

Non essendoci un contagiri è impossibile 


dirlo con precisione, ma la sensazione é 
che dai 3.000 agli B.000 il malore delta 
701 vi metta sul piatto tutto quello che vi 
servo per divertirvi a cercare di staccare 
La Monsler 797 su qualsiasi percorso di 
misto stretto, peraltro con una risposta al 
gas e una dolcezza nello scaricare a terra 
i cavalli che non vi metteranno mai in 
difficoltà. Per capirci, se è vero che 
l'Husky si lascia impennare praticamente 
a comando, è comunque difficile che vi 
faccia trovare con l'anteriore a mezz'aria 
per qualche eccesso di entusiasmo del 
vostro polso destro. 

Devo ammettere che all'inizio tutta 
questa raffinatezza mi aveva lasciato un 
po' perplesso; a vederla ferma sul 

cavalletto la 701 sprizza 
grinta e carattere da ogni 
bullone, e dopo averla 
guidala qualche chilometro 
mi ero subilo- chiesto dove 
fosse finita la leggendaria 
maleducazione delle SM di 
una volta. Ma la realtà è 
che questa è una moto che 
nasce per vivere nel Mondo 
Reale, funzionando tutti i 
giorni e divorando curve 
stradali senza dover 
passare dal meccanico una 
valla alla settimana nò 
richiedere capacità di guida 
da maestri della derapala. 

E dopo averci convissuto 


una decina di giorni, credo di poter dire 
che sia meglio così. 

Gamba fuori! 

Tutto ciò non significo che possiate 
pretendere dalla 7Q1 una versatilità da 
“moto normale”, IL tasto dolente, in 
particolare, riguarda le strade dritte e 
veloci; se conia Monsler 777 potreste 
soffrire la poca protezione aerodinamica 
come su qualsiasi altra naked, sulTHusky 
finirete per detestare qualsiasi rettilineo 
più Lungo del vostro naso. 

La 701 è sì molto più civilizzala di una 
motard vera, e con un po' di impegno è in 
grado di spingersi persino oltre i 200 
indicati - velocità alla quale diviene 
discretamente instabile, col parafango 
anteriore che si trasforma in una vela 
- ma difficilmente sopporterete di farci 
più di qualche decina di chilometri a 
velocità autostradali, visto che vi 
ritrovereste presi a schiaffi da tutta l'aria 
possibile e immaginabile da mela del 
buslo in su, cdh lo svanlaggio ulteriore dì 
essere dritti come pali e con le braccia 
aperte. L’esalto opposto deU'eflicienza 
aerodinamica e un limite da non 
sottovalutare se abitale lontano da un bel 
misto di montagna. 

Al. contrario, se vivete nel mezzo 
dell Appennino o ai piedi delle Alpi.,, beh, 
preparatevi a spassarvela come folli ogni 
volta che tirerete L'Husky fuori dal garage. 
Come per la posizione in sella, anche *s 
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iéPIUESTRETTA LA CURVA PIU 
IL SENSO DI SODDISFAZIONE NEL 



HU5QVARNA 701 SUPERMOTO €9,920 


St^-ettafncote derivato da! propulsore LG' delle 69D tUM. il monocilindrico a doppia 
candela da 692, 7cc è attualmente it più avanzato del suo genere. Ad alimentario fe un 
Corpo furi ili lato Kehin da 50mm di diametro, governalo da un Comando del gas Rida 
by Wu o e aiutato da un risonatore di aspirazione, concepito por migliorare il flusso 
d'aria in ingresso por una risposta più regolare alle aperture parziali del gas. Il 
rallredda irne irto è a l iquido, mentre la distribuitele 
è a quattro volvolo Ida 42m ni quel le di sconco e da *■ ™ BREV E 
J4mm quelle di aspirazione) eoo singolo altiero a Teppista frate 
Cd m me i n testa. Cambio a sei marce e trizi one API C O Sospensioni WP regolàbili 



BERSELA COME UN BICCHIER 


D’ACQUA AUMENTA, 9f\ 


la dinamica di base richiede un minimo di 
adattamento rispetto a una classica 
naked, con l'enorme escursione delle 
sospensioni che si traduce iin accentuati 
trasferimenti di; carico sia in 
accelerazione, sia - soprattutto - in 
frenata. E se è vero che la 701 accetta 
anche la guida ginocchio a terra, 
personalmente, da ex motardisla, mi 
sono trovato molto meglio a sbal terla ad 
angoli di piega assurdi sedendomi 
sull'esterno della sella e lanciando in 
avanti la gamba interna. 

in ogni caso, una volta lana la mano 
alle sue stranezze, grazie a rapporti 
decisamente più corti e 3Qkg in meno 
della Monsler, l' Husqvarna vi permette 
una guida ben più aggressiva e 
animalesca - ecco che finalmente torna a 
farsi vedere l’ignoranza moiard. In breve, 
più è siretta la curva, più il senso di 
soddisfazione nel bersela come un 
bicchier d'acqua aumenta, più la 701 si 
trova a suo agio. Quarta a cannone, 
staccata assassina [una sola pinza 
radiale e un solo disco da 32Qmm bastano 
e avanzano per meno di 1 6Qkg col pienoj; 
l'avantreno precipita giù per la 
lunghissima forcella WP, menine 
l'antisalteUamenio gestisce a dovere 
l'eccesso di I reno motore dopo due marce 
buttale giù senza tracce di buone 
maniere. Poi dentro in piega, divorando 
un tornanti no come se non esistesse e 
fuori a cannone, preferibilmente con la 
ruota anlenore a un metro abbondante da 
terra. Non è il racconto di un episodio 
particolare, è la descrizione di come 
potete guidare la 701 Supermoto sempre, 
da fondovalle lino in cima al passo. 

Al contrario, più aumenta il raggio 
delle curve, meno la 701 è nel suo 
ambiente, e piu urta naked tradizionale 
come la Monster 797 riprende senso e 
recupera terreno. Già prima di arrivare a 
velocità a tre cifre, la 701 perde un po' del 
suo aplomb in piega e manifesta qualche 


morbido ondeggiamento 
sulle sue lunghe 
sospensioni, in reatlà è 
tutto ancora 
perle! tamente sotlo 
controllo, ma se non avete 
un po' di esperienza con 
questo genere di; reazioni 
potreste pensare di 
essere vicini al limite. 

!n fin dei conti,. oltre alla scarsa 
versatilità insita nel genere di moto, 
runico altro difetto di questa Husqvarna è 
il cambio un po' duro. Il suo più grosso 
pregio, invece, pur con tutta L'educazione 
che possono averle dato, è di rimanere 
sempre e comunque un bel calcio nel 
sedere al bdn ton motociclistica. 4 )- 


anlisaltcHamenta completano II quadro meccanico 

Anche fa ciclistica ha molta in comune ton le 
KTM. a parlire diri telaio a traliccio in tubi 
d'acciaro al oruTndmùhbtkiio. al quale è, 
abbinate un tela iene peste riore autoportante in 
jjgliamniide che integra, il serbatoio da 15 litri. Le 
sospensioni su un WP complEtamcnlc regolabil i 
con una massiccia forcella USD da 49mm. lo 
piastre di sferzo ricadale dal pieno tramite 
lavorazioni: CNC c ■ cere Ili ;j raggi tubelrss sona 
finezze di serie. L'altezza della selle di flemme 
da moiard vera, mentre un po' più abbondante £ 
l'interasse di I 48Dmm L'impianto frenante 
anteriore conia su un disco singole da 3£Dntm. 
morso da una pinza Ekembo. L’ABS, ohe può 
essere disattivato. 


[: ABSdìsinsefbife 
■ Ride by wire 
> MSkgo secco 
I >74ev 

PISTA 


STRADA 3 

ulo i frettò è ir suo fìàpfte t j 

TEPPISMO 9 

* {A&SKvra legate- non .vie foia j 

. PRINCIPIANTI 7 

1 Aòtuiiiflzj doefle, ma attistima | 

v DESIDERABILITÀ 7 
*'>*0 team! viavài 


Il Verdetto 


7 . 5/10 


Frutto dì una relazione clandestina tra ima 
supermoto da mondiale e una docile entry 
levol. Vi slogherete te mascelle dal ridere nel 
misto stretta, ma piangerete in autostrada. 

*■ FATTORE DIVERTIMENTO, MOTORE 
- ESTETICA NON PER TOT TI,. COMFORT. 

SCARSA VERSATILITÀ 
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Brembo Z04: 

esattamente la stessa pastiglia 
utilizzata in SuperBike 
e nel Motomondiale. 

Brembo Z04, “Factory Pad”. 
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Potenti q unnici 


MEDIE ALTERNATIVE 


DUCATI MONSTER 797 


S cendere dalla sella ad altezze 
siderali deU'Husqvarna e 
(ornare su quella piuttosto 
bassa della 797 è come passare 
dallo sgabello del banco del bar alla 
poltrona più accogliente del locale - il 
senso di familiarità è immediato. A 
confronto con La 701, sulle prime La 
Ducati mi pare così comoda e 
accogliente da darmi l'impressione di 
una posizione più "normale" di quella 
allungala in avanli tipica delle Monster. 
Ma è solo il confronto con L’Husky a 
creare l'illusione: in realtà il manubrio 
della 797 rimane piuttosto largo, basso 
e avanzato. 

In ogn i caso, lare amicizia è molto più 
facile che con la 701. Invece di toccare 
con Le punte, il mio metro e 
sellantaqualtro mi consente di mettere 
a terra tutta la pianta di entrambi i piedi, 
i comandi sono esaltamento là dove 
dovrebbero essere e la strumentazione 
è in formato motociclistica linvece che 
ciclistico!, a portata di sguardo e malto 
chiara, anche se mostra giusto Le 
informazioni di base. Quantomeno c'è un 
gran bel contagiri. 


Sportività Ducati 

Anche per la 797 faccompagnamento 
sonoro non è coinvolgente come da 
tradizione, visto che il bicilindrico ai 
bassi viene strozzato dallo scarico Euro 
4, e la voce migliora solo dai medi in su. 
In compenso l'impressione di conlidenza 
data dalla posizione di guida da naked e 
dalla dolcissima risposta al comando 
del gas, viene ulteriormente confermata 
da un set-up indubbiamente azzeccato 
per il tipo di moto: è abbastanza 
sostenuto da far intuire buone 
potenzialità nella guida sportiva, ma allo 
stesso tempo non ha problemi ad 
assorbire Le sconnessioni e Le 
irregolarità del fondo stradale. Tutto 
questo fa sì che la Ducali, rispetto alla 
701, risulti mollo più intuitiva fin da 
subilo, con una piacevole sensazione di 
controllo e competenza non appena ci 
si imbatte in una curva. 

AL contrario delle unità WP 
completamente regolabili 
deU'Husqvarna, qui gli unici registri 
disponibili sono precarico ed 
estensione del mono, ma se sulla 701 


avevo quasi subito deciso di chiudere 
qualche click di idraulica della forcella 
per cucirmela addosso e rendere più 
equilibrato l'assetto, nel caso della 
Monster non sento la necessità di 
cambiare nemmeno una virgola nel 
set-up di serie. 

Il divertimento, ovviamente, arriva 
quando si finisce di apprezzare il lato 
amichevole delta Monster e si inizia a 
esplorarne quello sportiva. I limitati 
trasferimenti di carico, come si conviene 
a una stradale pura,, sono un ulteriore 
(attore che contribuisce a larvi dare del 
tu infrena alta Ducati, e così, se sulla 
701 la cosa più naturale da lare dopo 
pochi metri insella era impennare, la 
797 vi incita ad attaccare Le curve non 
appena vi si presentano. Non è una 
novità che a Borgo Panigaie siano dei 
maestri in tema di telai a traliccio e 


HIN CERTE SITUAZIONI LA 
DUCATI SEMBRA ADDIRITTURA 
SOVRADOTATA RISPETTO 
ALLE POTENZIALITÀ DEL 
SUO MOTORE, 99 


Sdii diversi, 
risultata slmile 
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Lh Monete r e là 
guida a II "atta eco: un 
connubio naturale 


RONNIE 

Seconda 

Opinione 


(Jucsla /B7 ò uimi dt-ilc mie moto unLry 
level preferite di sempre Si ok, non 
ha i rutilili del hi i /DÙ e quel hi lipidi 
uà ubera ri zìi Che vi là tìtìiilàrtì ù Ogni 
manate di gas sui hicifindnci Oucati 
più ni lorma, ina il Desmodire ed aria 
fc un molare che mi c sempre piaciuto 
ta ut issi mo. specialmente nelle 
cilindrate medie e pcwole. ctonie 
Sloggia una puliti! d'erogazione 
esemplare e ini Ila che È uno 
àpetUwto. Poi c'é I ingrediente 
segreto: una ciclistica spettacolare, 
rigida e sportila, ma in grado di 
assecondare anche i meno smalidati 
lutine c’c la linea, un classico ciac 
però non smette mai di airascinare e 
che in questa ultima incarnazione è 
persino migliorala. A conti latti I unica 
nota stonata è quel ma ledette scarico, 
che quasi fin da subito tocca terno 
nello pieghe a destra: una scusa in più 
per oambiaiio e donare uno voce 
all'allezza alla 797. 


anche qui, pur parlando di quella che 
rappresenta l'entry level nel listino delle 
Monster, le doti ciclistiche fanno la 
differenza, mettendo sul piatto solidità 
in ingresso, stabilità a centro curva e 
una sicurezza che sembra divenire più 
evidente man mano che il ritmo si alza, 

A un certo punto, mentre inseguo Ronnie 
che ondeggia, derapa e impenna come 
un folle sulla 701 „ sono sinceramente 
impressionato da come La Mionster mi 
consenta di tenerlo a tiro in relativo 
relax., descrivendo traiettorie 


millimetriche e senza che la ciclistica 
accenni a perdere alcunché della sua 
notevole mpcrturbabilità. in certe 
situazioni la Ducati sembra addirittura 
sovradotata rispetto alle potenzialità del 
suo motore. 

Lo slite di guida da usare in questo 
caso è del tutto tradizionale, oltre che 
molto più pulito e scorrevole, dato che 
non si può pretendere che il Desmodue 
vi faccia uscire dalle curve Lente con la 
stessa foga del mono della 701. Ha più 
peso da portarsi dietro - nonostante la 
Monster sia La più leggera delta sua 
categoria - e rapporti piu lunghi da 
tirare, il che significa che per tenere d 
ritmo deirHusqvarna nel misto 
medio-stretto bisogna sfrullare (ulte le 
capacità della ciclistica Ducali. 


concentrandosi sulla velocità di 
percorrenza e recuperando terreno con 
la precisione d'esecuzione. Il tutto 
mentre il vostro collega sulla 701 si 
siarà distraendo pensando a come 
inscenare l'ennesimo numero da circo,.. 

Certo, man mano che le strade si 
aprono e il tachimetro si avvicina alle tre 
cifre, ii ruoli si invertono, con la Ducati 
Che può far valere Le capacità nella 
guida veloce e L’Husky che comincia ad 
andare in affanno. Peccato solo che, 
proprio quando cominciale a pensare 
che con la 797 si possano davvero lare 
cose impensabili per una naked entry 
level, il vostro entusiasmo venga 
smorzalo da rumoracci sempre più 
insistenti in arrivo dal basso nelle curve 
a destra. È il terminale di scarico che #>■ 
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MEDIE ALTERNATIVE 


DUCATI 

MONSTER 797 

€8.950 
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gratta L 'asfaltò, ed 
è un autentico 
delitto che Lo 
faccia, perché si 
mette a rompere 
le scatole proprio 
quando vi stale 
divertendo di più. e 
limita le notevoli 
capacità della 797 
nella guida 
all 'attacco, Alla 
fine si rimedia 
sporgendosi 
sempre di più 
dalla sella, e va 
anche detto che un principiante ci 
menerà un bel po' prima di arriva re a 
piegare lino a grattare lo scarico, Ma 
resta comunque il rammarico di non 


aria vecchia scuola. 
Ducati dichiara che L'éO 
per cento della coppia 
massima sta già 


o II molare è u<nd versi ori-:: ìupùr iiFfinulj del wfinfrrubilc DdSrndduti. 1 .puniti ile! 
j marchio appretteranno io somigliala ■estetico con la Monster originarla, ma l'Eyra 
4 ha costretto ducati a un discreto impegno por far sopravvivere questo mgfore. 
Rispetto alld versione che equipaggiava Fa vecchia 790 sona stali corik: rinati 
cilindrata, alesaggio e corsa, ma l'aliinentaiilDne È 
stola affidata a un corpo fprfallato singolo da ÌM BREVE 

I Min iti con due iniettori, c lo Scarico liitcnik: basso DeSFflQfJt/Q 3<J 3tìa 

ha sostituito il doppio sottosoila. La friiKsne è Essenzialità Monster 

un’AFTC con antisaiteiiamento- freni Brembo 




: fa Monster più facile, educata e docile di 
iempre, ma nonostante ciò non ha perse niente 
ini suo inconfondibile carattere e della sua 
■portivi là. Peccato per quella scarico che tocca 
n piega,,. 


FASCINO MONSTER, CICLISTICA A PUNiO. FACILITÀ 
LUCE A TERRA (A DESTRA), POCA ADRENALINA 


[1 Verdetto 


8/10 


poter fare con questa Monster tulio 
quello di cui sarebbe capace in una bella 
sparata su una strada di montagna. 

Vecchia scuola, nuovo talento 

Resta da dire del carattere del motore, 
che pur nella sua apparente semplicità, 
è raffinata e a punto come non sarebbe 
tedio aspe! tarsi da un bicilindrico ad 


ME UNA DELLE NAKED 


ENTRY LEVEL PIU GUSTOSE 


E COMPETENTI CHE ABBIA 


disponibile a 3.500 giri, e 
sinceramente non stento 
a crederlo. La spinta è 
regolarissima, ancor più 
di quella dell Husqvarna 
grazie ai due pistoni che 
si alternano al lavoro, e 
l’erogazione è come la 
proverbiale cascata di 
miele, fluida e 
pastosa fin da 
regimi che un 
V-Twin non 


La 79? sfoggia un tradizionale telaio a traliccio 
in tubi d'accia iq, abbinato a un fanjellajie hi 
braccio fuso io alluminia. L'Interasse è 
contenuto in MSOmm, dei quali 90 inni sono di 
avancorsfl. It comparto sospensioni conta su 
una loncclla Kayaha con steli da 4 Jmm e ftu un 
mono Sachs montalo lateralmente e senza 
leveraggio: solo il secondo è regolabile, in 
prcGarrco cd estensione. L'impianto frenante c 
inappuntabile, con doppio disco da Ì20mm e 
pinze Brembo M4„J?. radiali e monoblocco, il 
tutto tenuto sotto controllo dall'ABS Bosch ELI 
MP. Al contrario delEìiusqvarna, l'altezza della 
sella farebbe felici anche i più codi di gamba: 
soli Sflftmm da ferra. 


Forteti? Kayak? 

Ì 75 kg o secco 
7 Scv 

PISTA 5 

con uno stanco più attojmm 

STRADA 9 

TEPPISMO 4 

Richiede mestiere 

PRINCIPIANTI 9 

La Wooìter più tetfte di sempre 

DESI PER ABILITÀ 8 

■ É ressa, è Ducati... 


dovrebbe 

nemmeno considerare. Come per 
tulli i bicilindrici, a volte si ha La 
sensazione di accelerare più 
piano di quanto in realtà non si 


stia facendo, ;il cheta perdere qualcosa 
in termini di puro coiirvolgimento [e 
rende piuttosto complicato impennare, 
se non in prima e partendo da velocità 
mollo basse]. Ma con ?5cv e 7QNm di 
coppia avete comunque tulio quello che 
serve per divertirvi nel misto, passare 
agevolmente i 200 sui rettilinei e 
rendere gustosa La guida su qualsiasi 
strada da pieghe. 

Anche » Ireni svolgono bene il loro 
compito. Non saranno pronti e reattivi 
come sulle Ducati più grosse (credo per 
una scelta rii pastiglie pensata per non 
mettere in difficoltà nemmeno i 
principianti totali], ma quando si tratta 
di lare sul serio, Le pinze Brembo sono 
sufficientemente potenti e modulabili da 
consentire di darci dentro tra le curve 
senza allertare LABS. 

In definitiva, non sarà fuori di testa 
come L'Husqvarna o veloce come una 
Monster 821, ma la 797 è docile e 
accessibile come nessuna Monster lo 
era mai stata, e allo stesso tempo è una 
delle naked entry level più gustose e 
competenti che abbia mai provato, t) 
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Filtri Aria 
in Poliestere 

• Tecnologia 
Rivoluzionaria 

* Più aria: più potenza, 
motore più “pieno”. 
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Manutenzione 

ridottissima, 

il poliestere non si olia. 


Distribuito da: 


'sprint 


SprintFifter 
& Partner 
Tecnica dì: 

ITI cilindra 


Q ALTHE A 


aprifia raeing 


Tel. 02.24.951J 

motorquallty ™w*iii<>tc>riiuality*it 

J motQrtalia@matorqualfty.it 





AMPIA GAMMA DISPONIBILE 

IN PRONTA CONSEGNA 
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Siculi nel neo a L. 803cc, 4v Desino, ratfr ad aria 


M onocil i ndn CO. 4 v. 69 ? 7 cc 

IQSxSQmm 

12,7-1 

I E. Kehìn, c.f. 50 mm 
74cvaBOOD giri 
71 Nm a 6.750 giri 


ÉH3x66min 


I E..cf singolo da 5Qmm 


&e,9Nfm a 5.750 girl 


Si. di sin senbile 


1.49dmm 

2 rni 2 mm 


24 2 /90(Tifri 


B90fnm 


Classe: vince la 
Ducati. Ignoranza; 
comanda r Husky 


MEDIE ALTERNATIVE 


SPECIFICHE 


Aire, x Corsa 


Compressione 


Alimentazione 


Potenza ma* (rilev.) 


Ride ByWre/Riding Mode 


Tractfcm Contrai 


Quickshifter 


Ariti impennata 


Launch Control 


Sospensione Ani. 


u Sospensione Post 


Freno Post. 


Interasse 


i nel. Cann./Avanc. 


1 -q 5kg >: se n; ; i ben zi na 

V;' ; , 13 Un 

1 75Kg ts secco» 

16.5 litri 
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CHE MI HA DIVERTITO DI PIÙ [ MA 

LA MONSTER È PIÙ COMPLETA 


. VERSATILE E CAPACE. 99 
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Traliccio in acciaio a l cronriQ-molibdenn 

A traliccio in tubi d'acciaio 

Forcella WP. stei i da 4Bmm, compì rag 

Forcella Kayaba . USD. steli da 43mm 

Mòno WPònmpt. rag 

Mono Sachs, rag. in prec. ed est 

Disco da 32Qmm. pinza Bremto radiale 

2 dischi da J20mm. piote Grembo M4.32 

D iste da 24Qmm. p uva a l pi st. 

Disco da 245mnn r pinza a l pisi 
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Medie entry level? In 
teorìa, più che nella 
sostanza... 


QUINDI, CHI VINCE? 


N ella settimana precederne 

all'incontro tinaie sul Penice, 
ho alternalo Husqvarna e 
Ducati nell'uso qupliriiang e, 
manco a dirlo,, anche in queslo caso 
l'esperienza si è rivelata agli antipodi. 
Con la 701 Superinolo ti senti 
costantemente Istigalo a lare le peggio 
porcate motociclistiche - dalle 
impennate in un fazzoletto, allo svicolare 
nel traffico più intricato sfruttando 
renorme angolo di sterzo e La capacita di 
saltare su e giù da qualsiasi marciapiede 
- per poi guadagnarti delle occhiatacce 
storte quando la parcheggi davanti al bar 
dell'aperitivo, manco lessi un noto 
criminale della zona, 

Con la Monster 7 9 7 K invece, li viene 
naturale stilare elegantemente per le vie 
della città, senza quasi mai tirare una 
marcia e lasciando che Ingente si goda 
lo spettacolo di quel sexy serbatoio 
rosso brillante. Poi viene la sera, e 
davanti allo stesso bar di prima ti accorgi 
di come lo torme iconiche e quella 
scrina "Ducati" possano ancora 
aflascinare chiunque, anche se si tratta 
della entry Leve! della la miglia. 

Quindi, qual è il modo migliore per 
spendere 9,000 euro per una moto da 


75cv? La Monster 797 è un'ottima 
nave scuola per principianti, una 
entry level che vi offre finiture e 
apparenza da moto top di gamma 
e delle competenze concrete 
nella guida veloce. E se siete 
davvero alle prime armi o 
comunque non molto esperti, i 
suoi unici limiti - la luce a terra a 
destra e la mancanza di un po' di 
adrenalina in più quando aprile il 
gas - probabilmente non saranno 
un vero problema. 

Al contrario, la 701 Supermoto 
la a falica a comportarsi come 
una sensata scelta per neofili le 
dovete comunque essere lunghi 
di gamba!. La sua vera indole è 
quella dì una maleducata supermotard 
stradale: leggera, agilissima e che mal 
sopporta tanto i rettilinei, quanto la 
guida con entrambe le ruote a terra. Il 
suo monocilindrico è un gioiello 
d ingegneria, e iL cambio duro è un 
problema solo se non avele degli stivali 
da metani - indispensabili per guidarla 
come merda. Alla fine, l'avrete capito, 
l'Husqvarna è quella che mi ha divertito 
di più, e ho fatto carte false per 
tenermela ancora qualche giorno dopo 


la conclusione di questo tesi - ha la 
straordinaria dote df rendere piacevole 
anche il più noioso tragitto cittadino. Se 
però il mio cuginetto neopatentato mi 
chiedesse quale scegliere per muovere i 
primi passi nel mondo del motociclismo 
sportivo, gli direi sicuramente la 
Monster, È un'enlry level facile, 
completa, versatile e insospettabilmente 
capace. E chiunque siate, vi attira 
sguardi di ammirazione come non tulli i 
marchi motociclistici sanno fare. 237 
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Ce la chiedevate da anni e alla fine l’abbiamo fatta: la giornata in pista di SuperBike Italia. Siete 
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venuti pure voi? Cercate se vi trovate nelle foto. Non Aeravate? Ecco cosa vi siete persi. 


Testo; Lare Foto : Photohause 


S in da quando abbiamo iniziato 
a riflettere sulla possibilità di 
organizzare il primo SuperBike 
Italia Tràck Day. avevamo un'idea 
ben chiara in mentei il desiderio che 
diventasse una giornata di festa e di 
autentica passiona pistaiota. Il nostro 
obiettivo era creare un'occasione per 
incontrare voi lettori nelfambiente che 
più ci accomuna, per parlare di moto 
[e non solo,..) tra un turno e l'altro» 
ma anche per guidare insieme tra i 
cordoli. E ora che la fantastica giornata 
del £5 aprile al Cremona Circuit è già 
neUalbum dei ricordi, riguardando le foto 
possiamo dire di aver colla nel segno: ci 
siamo divertiti come matti, e a giudicare 
dall'entusiasmo dei presenti, non siamo 
stati gli unici. 

Tutto merito nostro dunque? Neanche 
per ideal Se non fosse stato per voi 
Lettori prima di tutto, e poi gli amici 
e Le aziènde che ci hanno Supportato 
in questa avventura, probabilmente 
non avremmo concluso granché. 

A cominciare dai ragazzi di Rating 
Factory [www.racingfactory.it], che 
con la loro professionalità neU'ambito 
dèLL'organizzazione di eventi in pista, 
ci hanno risparmiato un sacca di mal di 
testa. 

Un enorme grazie va anche a Kawasaki 


Italia, che non solo ci ha fornito Ninja 
ZX-10RR, Ninja 6SÙ, Z9Q0e Z100DR per 
girare in pista, ma ha anche compiuto 
L'autentica follia di metterci a disposizione 
una spettacolare e terrificante Ninja 
H2R non solo per qualche sgasata nel 
paddock. ma anche per farcela provare 
per qualche giro-esibizione. Per la 
cronaca, incredibilmente l'abbiamo 
restituita intera, e se eravate presenti 
anche voi avrete ancora nelle orecchie 
il sublime pandemonio del mostro 
sovralimentato da 32Dcv. Se poi non ci 
fossero sfati i ragazzi di Ideal fiorume, 
con le loro appiccicosissime iridgestone 
Battio* RIO montate su tutte le Kawa 
stradati, non avremmo potuto goderci 
altrettanto a cannone te curve del 
Cremona Circuit, mentre IRC Componenti 
non solo ci ha permesso di tenere sempre 
calde e coccolate le gomme in mescola 
con delle termocoperte professionali 
[e debitamente stila Se], ma ha anche 
contribuito ad animare il paddock col suo 
stand. 

Stand accanto al quale c’erano anche 
Sharie e Motorbike Italia, che hanno 
permesso a chiunque lo volesse di 
provare i caschi spartivi del produttore 
francese in pista, dando un ulteriore 
valore aggiunto alla giornata. Chi non ne 
avesse abbastanza dette molo in scala 


1:1, poi, ha potuto testare le piccole e 
spassosissime Bucci BR10-GP dalla lira 
parte del paddock, Sul tracciato del 
Cremona Karling. Infine non possiamo 
dimenticare Gimoto, fornitore di gran 
parte dette tute da pista delta redazione 
(tra cui quella fotografatisi ima del nostro 
Aigor/Spider-Man(, WD-40 - che ha 
distribuito gadget a tutti i partecipanti 
alta giornata e premi aggiuntivi ai vincitori 
dette diverse categorie - ed SC- Project, 
che a Cremona ha esposto la gamma 
completa di scarichi e ha collaudato 
per La prima volta in pista la Paton 51-R 
Lightweight, versione stradale detta moto 
che corre al TT netta omonima' categoria. 

I nsomma, il successo del primo 
SuperBike Italia Track Day è stato 
il proverbiale risultato di squadra. 

E Lasciateci quindi ribadire un 
ringraziamento speciale a tutti voi che 
avete partecipata, dai neofiti che abbiamo 
"preso per mano", facendogli vedere un 
po r dì traiettorie per metterli a Loro agio 
per la Loro prima volta in pista, ai piloti 
veri, con cui ci siamo ingarellati fe che a 
volte ci hanno anche sverniciato], a tutti 
quelli che sono semplicemente passati a 
trovarci per un saluta, pur non girando in 
pista. Se invece non siete riusciti a venire, 
non vi preoccupate: non vediamo l'ora di 
replicare? su 
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ha avuto il coraggio di provarla 

Testo: Pabulo Foto : Ptiolobouse t t.B. 
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f Al Cremona Circuit i ragazzi di Kawasaki hanno portato anche uno 
dei pochi esemplari in circolazione in Italia della Ninja H2R, la 
versione non omologata, da 326cv e 53.000 euro, deila già folle H2 
stradale. Pablito, dopo una robusta dose di ansiolitici, , 
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S ono nel paddock del 

Cremona Circuit, casco in 
itesta, contornato da una 
folla trepidante, e mi sto 
letteralmente cacando sotto. In 
passalo ho guidalo moto costosissime e 
superesclusive, mezzi da corsa di ogni 
tipo, perfino l'Apniia SBK campione 
del mondo di Max Biaggi, Eppure non 
ho mai provalo por una molo un limore 
reverenziale cosi intenso Come quello 
che sto sperimentando adesso. 

Davanti a me, sul pianale mobile del 


bilico Kawasaki. c'è una fiammante 
Ninja H2R che viene riscaldala con la 
massima cura dai tecnici in verde. È 
li sopra bella, luccicante e arrogante, 
fa un chiasso spaventoso a ogni 
sgasata, e quando il pianate comincia 
ad abbassarsi e i miei occhi finiscono 
all'altezza del suo inquietante frontale, 
ho la netta impressione che mi stia 
guardando come a dire: "Amico, non vedo 
l'ora di prenderti per le patte., ~ 

Sono cosi nervoso che peir qualche 
istante considero seriamente l'ipotesi 
di togliermi il casco e scappare 
a gambe levate, ma ne va del 
mio orgoglio. Ci sono tutti i miei 
colleghi [oltre a un centinaio 
di altre persone] che stanno 
filmando la scena con telefonine 
videocamere e qualsiasi aggeggio 
tecnologico a portata di mano, per 
cui prendo il coraggio a quattro 
mani e, facendo la massima 
attenzione a non rovinare con 
lo stivale 1‘ incredibile vernice 
argentata, salto in sella al Mostro 
Giapponese con la stessa ansia di 


uno che si butta per la prima volta per 
un hungee jump. 

Di solito quando innesti la prima 
e inizi a dare gas gran parte delle 
paure scompaiono, sopraffatte dalla 
concentrazione della guida. Eppure, in 
quel lunghissimo minuto che ci meno 
a fare un giro in parala del paddock e 
raggiungere il. cancello d'ingresso del 
Cremona Circuit, non riesco a togliermi 
dalla testa che sto guidando una cosa 
sovralimentala da 326cv e 53.000 euro, 
più potente di una MotoGP. inutilizzabile 
non solo su strada ma anche su un 
sacco di piste [per il folle rumore che 
fa] e gommata con Bridgestone slick 
nuove di pacca e ancora incerate. Per la 
Cronaca è anche la stessa malo con cui 
Kenan Soluoglu. campione del mondo 
Supersport con la Kawasaki ZX-6R. 
ha latto da 0 a 4Q0km/h in 26 secondi 
aU inaugurazione di un nuovo ponte a 
Istanbul [guardatevi il video su Voulube, 
ne vale la pena]. Si, avete letto bene. 
0-400km/h in 26 secondi. Come diavolo 
mi è venuto in mente di infilarmi in 
questa cosa? 
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C’è una moto da provare... 

Piccolo passo indietro. Venerdì mattina 
mi squilla il cellulare. Dall'altra parte 
c'è Aigor. Mi dice che per il SuperBike 
Italia Track Day è prevista una sorpresa 
per il pubblico, Kawasaki, sponsor 
tecnico della manifestazione, metterà 
a disposizione la “sua" Ninja H2R 
[nel senso che ogni filiale nazionale 
Kawasaki ne ha una. e solo una, di 
proprietà) per un paio di sessioni 
in pista. In origine l'onore/onere di 
guidarla sarebbe toccato a lui., ma 
sfiga vuole che si sia appena fallo male 
a un dito della mano (spostando un 
mobile!!!) e non potrà salire in molo 
per una ventina di giorni. Sarò quindi 
io a guidare la mostruosa 4 cilindri 
sovralimentata. 

Sul momento sono eccitato 
come un bambino la mattina di 
Natale, ma col passare dei giorni la 
sensazione di sfrenato entusiasmo 
comincia a stemperarsi con un po' di 
preoccupazione. Ricordo che quando 
avevo provato la Ninja H2 "stradale' 1 
ero rimasto sconvolto dalla furia del 
motore sovralimentalo, e il pensiero 
di guidare una versione più leggera, 
più specialistica e con llOcv in più di 
motore, lo conlesso, mi provoca qualche 
brivido. Sono un paio di notti che sogno 


scene del sottoscritto che perde il 
controllo dell‘H2R a 300 all ora e finisce 
sparato dai cordo Li del Cremona Circuit 
direttamente nel vuoto dello spazio 
interstellare. 

Ora però sono concentrato. Nervoso, 
ma concentrato. Non devo fare nulla 
di particolare alta fine, è pur sempre 
una moto, basterà trattarla con un po' 
più di garbo del solilo. 0 no? I tecnici 
Kawasaki mi hanno spiegato che la 
H2R viene trattata esattamente come 
una moto da corsa,, con accurate 
revisioni dopo ogni utilizzo (registrato 
in un apposito reparti, parti che 
vengono sostituite ben pri ma che 
possano presentarsi problemi di 
usura, e l'uso obbligatorio di slick 
Bridgestone studiate appositamente 
per sopportare il folle stress del motore 
sovralimentato. Una gommo posteriore 
"normale", infatti, ni Surriscalderebbe 
e distruggerebbe nel giro di pochi 
chilometri a gas spalancato. 

Il suono dell'Inferno 

Basta chiacchiere e paranoie:: è arrivato 
il momento di entrare in pista. Su 
consiglio dei ragazzi Kawasaki mi 
sono messo i tappi per le orecchie, ma 
nonostante questo, alla prima sgasala 
da fermo il rumore e le vibrazioni 
nell'aria mi assalgono fisicamente: 
santo cielo, che diavolo possono 
aver nascosto dentro a questa 
motore per fargli fare un simile 
pandemonio? IL programma 
prevede che farò un paio di 
gin di pista a passeggio, coi 
miei colleghi in sella alle altre 
Kawasaki a nostra disposizione 
per fare qualche fóto di gruppo, 
dopodiché avrò via Libera per darci 
dentro per tutto il resto del turno. 

Parlo e gli altri si accodano. Nel 
corso della mattina ho guidato 
diverse Kawasaki, tra cui la 
nuova ZX’IORR, ma nonostante 




sia già "caldo 1 ', sull‘H2R ci metto un 
po’ a prendere confidenza. Tratto il gas 
come se fosse un calice di cristallo, 
cerco di mettermi comodo e provo a 
rilassarmi. Le stick incerate mi fanno 
sentire sulle uova, ma col passare 
delle curve la situazione migliora 
più rapidamente di quanto non mi 
aspettassi, e a metà del secando giro 
comincio a sentirmi quasi a mio agio. 

Mi muovo sempre con circospezione, 
e ia R obbedisce ai miei comandi in 
maniera abbastanza tranquilla, quasi 
sorniona, con una risposta al gas che, 
sorprendentemente, mi sembra molto 
più dolce e controllata di come me 
la ricordassi suLl'H.2 stradale. Anche 
la ciclistica sembra più bilanciata: la 
Nin|a scende in piega progressiva, non 
ha comportamenti strani e, non fosse 
per gli ingombri più abbondanti e la 
minore reattività, non sembrerebbe 
neanche così lontana dalla ZX-1 DRR 
che ho guidato durante la mattina. C r è 
da dire che finora non ho ancora osato 
spalancate completamente il gas. Cosa 
che mi preparo a fare al terzo giro. 

Prima apertura 

Sono quasi rilassato quando arriviamo 
alla curva 8 , il tornantone a sinistra 
che porta sul rettilineo da quasi un 
chilometro del Cremona Circuit. Lo 
percorro in seconda con il ginocchio che 
sfiora (‘asfalto, punto il cordolo esterno 
in uscita e poi.., Lo faccio. Apro il gas 



Sulla terrazza del pati dock fi 
pubblico delle grandi occasioni 
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con decisione. 

Oh mio Dio! 

0 0 0 H 
M I 0 0 0 0 
OIOOOO!!!!! 

Non ho il tempo di capire cosa stia 
succedendo. Tutto intorno a me si 
trasforma in una scia confusa di 
colori mentre venga sopraffatta 
da un bombardamento di stimoli 
sensoriali che mi mandano 
■n pappa il cervello, Dallo 
scarico aperto arriva un latralo 
come di un mostro infernale, 
accompagnato da un rumore 
di aspirazione detl'airbajc che 
sembra uscire dal cuore di un 
tornado. La ruota anteriore si 
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un'altra galassia, i 
viaggi interspaziali 
dello NinjaHSR 
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stacca da terra di prepotenza. Cambio 
subito marcia, molto in anticipo rispetto 
a quanto farei normalmente, ma la H2R 
non sembra accorgersene e continua 
ad accelerare come mai mi è capitato 
di provare su un mezzo dotalo di ruote. 
Faccio seriamente fatica a rimanere 
attaccato alla moto, è la prima volta che 
ho davvero V impressione dì poter volare 
via se non mi ancoro bene a manubrio, 
sella e pedane, ma non faccio nemmeno 
in tempo a spaventarmi della situazione 
che la ruota anteriore riprende a 
schizzare verso il cielo, a 2l0km/h 
indicati, con la stessa violenza con cui 
una qualsiasi Maxi I.GOOcc lo farebbe 
in prima. Infilo velocemente la quarta 
CO< quickshifter, pensando Che qra le 
cose si calmeranno, e invece niente, 
la H2R continua a accelerare come un 
caccia in picchiata, e a questo punto 
mi arrendo. A metà rettilineo mollo il 
gas e mi guardo dietro. Gli altri sono un 
puntino lontano, E io mi chiedo se avrò il 
coraggio di tenere aperto più a lungo il 


gas di questo mostro 


comuni mortali, e dovendola quindi 
limitare in qualche modo. La precisione 
nella risposta del motore ai comandi 
del gas fa una grande differenza. Non 
c'è alcun effetto ON/QFF a far allargare 
le traiettorie quando si riapre a centro 

curva, mentre Le 

IfiWmmiSm sospensioni, molto 

I " più sostenute, e 

10 spetta^ 31 "' 

stick Gridgestone, 

ifj , : *f iW/3/ ' / J l" rendono La guida 

relativamente 

WVlmmrim facile e svelta, 

" ^ ~~ quasi da sportiva 

3 vera, nonostante 

c |, nrHen ^i jonil e | e 
prestazioni fuori 
scala. 

Ma al di là delle qualità di guida della 
H2R, che sono onestamente inaspettate, 
fatico a trovare Le parole per descrivere 
quello che succede quando, a ogni 
passaggio sul rettilineo principale del 
Cremona Circuit, scateno a terra tutta 


Quarto giro, le gomme ormai sono 
bello calde e rodate. Comincio ad 
aumentare il ritmo, sempre dosando il 
gas con la massima __ . 

cautela, ma in ^ THJ 

attesa di tornare sul T , 

rettilineo di prima, ■SjfffE \ / I 
riesco a godermi La 

guida delì'H2R. La \W^tÙìtìmM 
prima cosa che mi 

annoto negli appunti wmm JPnll, 
mentali è quanto sia ■ 

R rispetto alla H2 ■iJ'L JHMMM 

"omologati". È come 
Se fosse questa La 
moto pensata originariamente dagli 
ingegneri Kawasaki. che poi ne hanno 
fatto una specie dì "riadattamento" 
con la versione stradale, rendendola 
un pochino più accessibile - in termini 
rii costi, oltre che di prestazioni - ai 


I top ir con 
f er fortuna 


Nel caso non ricordaste 
li nome,,. 
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LA H2R NON SMETTE 
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la potenza deH'H2R. Via 

via che prendo confidenza, 

e ohe oso a ritardare la ITOJ^WV 

slaccata a meno di un PI ' 

centinaio di metri dal 

nleri mento che usavo tmMli' ’àfÀ 

stamattina in sella alla 

ZX-10RR. la R non smette Ml'aflU 

di darmi nuovi motivi 

per rimanere sconvolto. 

L'anteriore si stacca da 
terra anche in quarta, nonostante me 
ne stia tutto acquattato in avanti per 
Cercare rii farlo star? giù, e quando 
butto l'occhio al tachimetro, più o meno 
a metà rettilineo, con almeno un altro 
centinaio di metri da percorrere a gas 
spalancato prima di attaccarmi ai freni, 
il tachimetro ha già passato i 290km/h, 
e sembra continuare a salire con lo 
stesso entusiasma con cui una m; Ile 
"normale" lo farebbe a circa 150 all'ora 
in meno. 

t freni Brembo, per fortuna, sono 
potentissimi, e sicuramente potrei 
ritardare ancora un po' ta staccata con 
la sicurezza di chiudere tranquillamente 
la curva successiva. Ma Credetemi! Con 
la velocità. La brutalità e La tempesta 
di stimoli sensoriaLi con cui la H2R mi 
proietta nelliperspazio. è un problema 
anche solo individuare i riferimenti 
delle frenate, Diventa tutto sfocato, 
quasi irreale, e ogni millisecondo 
passato in più con Le dita lontano dalla 
leva del freno equivale a far salire 
esponenzialmente il livello di violenza 


a cui sto già sot toponendo 
il mio povero istinto di 
auto co n se r vaz ione. Forse sa r ò 
un debole, ma più di così non 
ce la faccio. 


Eh certo, 
ora fa lo 
splendido.,. 


ad altr i mezzi su due ruote, Gli spazi 
con La H2R si accorciano, come se un 
prestigiatore facesse sparire l'asfalto 
sotto i vostri occhi a ogni spalancata 
di gas. e anche se una moto cosi, tutto 
sommato, non serve a nient’altro che 
a farvi provare sensazioni uniche ogni 
volta che la guidate [e terrorizzarvi 
mentre lo fate) lasciatemi dire che la 
mia esperienza in sella sult'HJR entra 
di diritto tra le piu memorabili della 
mia carriera motociclistica, E qualcosa 
che racconterò ai nipotini quando sarò 
vecchio, anche perché non so se altri 
avranno mai il coraggio di fare altre 
moto come questa. E tutti dovremmo 
essere grati a Kawasaki per aver avuto 
il coraggio di creare un folle, insensato 
capolavoro d'ingegneria come 
L'incredibile Ninja H2R. 23? 


So già cosa starete per chiedermi: alta 
fine, in quanto ho girato con la H2R ? La 
risposta è... non lo so. Sinceramente 
non ho avuto ì! coraggio lo te palle! per 
strapazzare questo mostro come sono 
abitualo a fare con le altre sportive 
"normali 1 ', per cui sicuramente non avrò 
fatto record memorabili, E in ogni caso, 
anche ci avessi dato dentro, per quanto 
sì guidi bene la H2R non può fisicamente 
eguagliare la competenza tra le curve di 
una ZX-1QR. 

Ma non è questo il senso del gioiello 
Kawasaki; su qualsiasi rettilineo, 
qualsiasi altra moto al mondo viene 
ridicolizzata, tanta è la differenza rii 
velocità, accelerazione e... rumore. 

È qualcosa di mai visto né sentito 
prima, impossibile da paragonare 
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Ultimo giro. Poi 
saranno solo ricordi 
de raccontare ai 
nipotini 


PRIMA, IMPOSSIBILE DA 
PARAGONARE AD ALTRI 
MEZZI SU DUE RUOTE. 99 
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■ Yamaha Italia: 
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□ Ah biglia mento IH; Un foto,; 

Casce; Ceberg Dmlt Carbon 
Giubbotto; Exon Crcus 
Guanti; Hetd Pbantem 11 
Jeans: PMJ Dallas 
Scarpe; TCX Street Acc WP 


Bella a modo suo 

Nei primi chilometri. a dire il vero, 
mi sono fatto un po' di vetrine del 
centro per vedermi riflesso e capire 
se stavo bene sul, blu metallizzato 
del serbatoio. Si perché, inutile 
girarci attorno, una delle cose che 
hanno fatto più parlare della MT-10 
fin da quando è stata presentala, 
è il suo particolarissimo aspetto, 
Paragonatela a un Tran sformar, 
ditele quello che volete, ma in 
questa colorazione a base stura, 
che rende giustizia aLla cattiveria 
e all'aggressività delle linee, a me 
piace un sacco. Capisco che non 
possa andare a gemo a tutu - una 
moto cosi "strana" o la si ama o la 
si odia - ma lasciatemi almeno dire 
che dal vìvo fa molta più scena che 
in foto. E appena La parcheggiate si 
fermano tutti a guardarla, 


C ome avrete notato, quest'anno La flotta 
delle moto in Prova di Durata si è fatta 
un po' attendere, perché ['introduzione 
dette normative Euro A ha rotto le scatole 
pure in questo, portando a qualche rilardo 
nell' aggiornamento dei parchi stampa delle 
Case. Ma finalmente eccomi qui, primo della 
redazione a poter cavalcare la sua nuova belva 
in un test a lungo termine. Nella fattispecie mi è 
capitata una spettacolare Yamaha MT-10 e direi 
che non mi posso proprio lamentare, 

Lesemplare che ho ricevuto è un 201 é blu 
metanizzato. Inizialmente i ragazzi di Yamaha 
mi avevano proposto una versione 2017, ma 
visto che la MT-10 è 
sempre stata Euro 4, 
e che le novità 201 7 
si sono limitate a 
quickshiffer di serie 
e a nuove mappature 
del gas elettronico, ho 
pensato di farmene dare 
una del parco slampa 
dell'anno scorso, in 
modo da averla più 
"liscia" possibile, e 
poter cosi partire da zero nella realizzazione di 
una MT davvero personalizzata. La mia idea è di 
cominciare montandole un po' di parti speciali 
Yamaha e di altri produttori a Iter market, poi 
come sempre cercherò ispirazione strada 
facendo, seguendo anche i suggerimenti dì altri 
proprietari di MT-10 che vorranno scambiare un 
po' di idee scrivendomi al giornale. 


Dalla FZI alla MT-10 

Innanzitutto una considerazione: quanta acqua 
è passata sotto i ponti da quel lontano aprile 
2013 in cui ricevetti come moto in Prova di 
Durata una Yamaha FZI , Era sempre una naked, 
sempre una 1.0DD 4 cilindri, sempre derivata 
dall' RI, ma a confronto, questa MT-10 è avanti 
anni luce. Non rinnego tutte le buone parole 
che avevo speso ai tempi per L'FZI - soprattutto 
dopo averla sottoposta ad alcune sapienti 
modifiche a sospensioni e rapportai ura finale 
- e ho ancora in mente le tante avventure che 
avevamo passato insieme. Ma basta guidare 
cinque minuti l MT per avere l'impressione che 

appartenga a un'altra 
era geologica. È migliore 
in tutto, dal motore, alla 
ciclistica, per non parlare 
dell' elettronica,-. E tanto 
di cappello agli ingegneri 
di Iwata per aver creato 
una molo che in un colpo 
solo ha rivoluzionato la 
presenza Yamaha nel 
campo delle Supernaked 
- passando dal ruoto dì 
Campania a quello rii protagonista. 

Ora non slaró a perdere spazio prezioso 
per raccontandovi cose che non potete non 
sapere già: se avete letto il nostro Mega Test di 
questo mese, avrete capito come L' MT-10 - sia 
l standard, sia $P - sia una delle moto preterite 
dalla nostra redazione. Per cui corrine ero col 
dire che appena salito in sella ho fatto in modo 
di lasciarmi alle spalle la città e 
dirigermi subito verso le solite 
stradine "segrete" nelle zona del 
lago di Como dove solitamente vado 
a sgranchire i pistoni alle molo che 
abbiamo in prova. 


USE I VOSTRI AMICI Vi 


LASCIANO INDIETRO, 


NON INVENTATE SCUSE: 


NON LA MT-1 0! 99 


O CONTATTI 


DADE 

YAMAHA MT-10 
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Per quanto riguarda le prime 
impressioni di guida, premettendo che 
già tanno scorso ne avevo usata una 
per un paio di settimane, per ora ho 
avutoselo conferme. Per cominciare, 
è una Supernaked mollo versatile ed 
equilibrata, oltre che relativamente 
facile e accessibile anche a piloti non 
espertissimi - quantomeno finché 
non spalancate troppo il gas. Motore e 
ciclistica sono davvero a punto e offrono 
caratteristiche ideali per l'uso stradale, 
e se non fosse per la sella, un po' 
dura, sarebbe una moto da dieci e lode 
anche per qualche viaggelto (tante che 
quest'anno Yamaha ne propone anche una 
versione Tourer con valigie e parabrezza). 
In ogni caso, nulla a cui non si possa 


criticano le sospensioni un po' morbide, 
che però sono un ovvio e doveroso 
compromesso per salvare r usabilità a 
360^. Per quanto mi riguarda vi confermo 
subito che con la MT-1Q, su strada, ci si 
può divertire senza riserve anche con le 
sospensioni in configurazione di fabbrica. 
Lo so con sicurezza perché l'anno scorso 
l'avevamo usata per un testa a lesta 
con sua maestà Aprilia Tuono Factory, e 
finché eravamo rimasti lontano dai cordoli 
la Yamaha aveva tutt'altro che sfigurato, 
risultando arìdi;rittura più sfruttabile e, 
tutto sommato, divertente in diverse 
situazioni. Se i vostri amici vi lasciano 
indietro su una bella strade da pieghe, 
quindi, non inventate scuse; siete voi il 
problema, non la MT-10! 3HJ 
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porre rimedio. 

Altri appunti sparsi riguardano la 
sonorità di scarico, che non rende 
giustizia alto spettacolare ruggito del 4 
cilindri a scoppi irregolari (monterò prima 
possibile un terminale nftermarketl, e 
i (reni, molto educati e facili da gestire 
nell' uso normale, ma dai quali desidererei 
un po' più di grinta quando si comincia 
a fare sul serio I proverò a cambiare le 
pastiglie)!, 

Come al solito ho cercato un po' in 
rete e alcuni proprietari si lamentano dei 
consumi e delle temperature del motore 
in città. Beh penso che in entrambi i casi 
non si possa pretendere diversamente 
da una moto che è quasi una race replica 
senza carena. Allo stesso modo alcuni 


Alla ricerca di vetrine e 
strade da piega 
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APRILIA TUONO V4 


1100 FACTORY 


MESE; 1° ■ COSE FATTE; Portala a casa 


N ella vita ci sono diverse cose che 

possono farli sentire un uomo fortunato. 
Ad esempio il latto di nascere alto, 
bello e superdotato. Oppure essere brutto ma 
avere il conio in banca di uno sceicco arabo. 

Ma al momento, scusatemi, non mi viene in 
mente nulla che pairei invidiare a chicchessia, 
avendo appena ricevuto in Prova di Durata una 
fiammante Apri Li a Tuono V4 1100 Factory. 


Motoplex Piaggio 


La consegna della moto è avvenuta presso 
il Motoplex Milano City Lounge. Non sapete 
cosa sia? In effetti, pur avendane sentilo 
parlare, nemmeno io ero molto informato 
sulla questione, e quando mi sono presentato 
all'appuntamento invia Broletto, in pieno 
centro a Milano, sono rimasto a bocca aperta 
nel trovarmi di fronte a quello che è molto più 
che un semplice concessionario moto. Come 
mi hanno spiegato i responsabili Piaggio, il 


nome Motoplex" serve proprio a far percepire 
ai clienti il diverso approccio in fatto di varietà, 
qualità e completezza di servizi, con un'area 
di vendila ed esposizione che intende porsi su 
un piano superiore rispetto a quello tipico dei 
tradizionali concessionari moto. 

E devo ammettere che negli spari del Milano 
City Lounge sembra di entrare in un vero e 
proprio atelier, non in un. semplice negozio, 
con un'accoglienza e un ambiente in linea con 
quelli degli shop di lusso che riempiono il cenlro 
città, ma senza che questo limiti la passione e 
la cordialità del personale a disposizione. Se 
vi capita, fateci un giro; ci sono vari Motoplex 
Piaggio sparsi in lutl'ltalia, e credo che 
entrandoci rimarrete anche voi impressionati 
come lo sono stato io, 

In ogni caso, avendo citato i negozi di prodotti 
di lusso del centro di Milano, non c'era location 
migliore per farmi consegnare ha Tuono Factory: 
è pure Lei un gioiello di gran pregio, e non è un 
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caso se, nei dieci minuli che l'ho lasciata 
parcheggiata davanti al Motoplex, ha 
fatto in tempo ad attirare gli sguardi di 
una manciata di curiosi equamente divisi 
tra businessman, turisti stranieri, belle 
signore in assetto da shopping e un lettore 
di SuperBtke Italia che passava di lì per 
caso e eìì è fermato pure lui a fare una foto. 
Tutti mi hanno fatto i complimenti per la 
mia nuova compagna di avventure e 
mi hanno confermato che, sì. sono 
un uomo fortunato. 

Primi passi 

Ora, non starò a raccontarvi balle 
sulle mie prime impressioni 
sulla molo: L'esemplare che 
vedete in queste due pagine l'ho 
guidato solo per una mandata 
di chilometri, avendolo ricevuto 
appena prima della chiusura di 
questo numero di SuperBike Italia. Ma 
nelle settimane precedenti, la Tuono 
Factory 20 1? era stata protagonista della 
nostra comparativa delle Supernaked. 
e come avrete visto, ha stravinto anche 
quest "anno. In pratica so già più o 
meno tutto de Uà moto; come va, guanto 
va, cosa può fare, guanto può forvi 


sentire onnipotenti quando le guidate... 
Quindi Tunica cosa che mi rimaneva 
era focalizzare l'attenzione sulla sua 
praticità nell'uso cittadino, e per adesso 
devo dire che non mi posso lamentare. 
Non sarà fresca, docile e leggiadra 
come una naked di piccola cilindrata, 
ma nel traffica dell'ora di punta la 
Tuono si comporla comunque meglio di 
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\NNI FA USARE IN CITTÀ 


UNA MOTO CON SOSPENSIONI 


FULL OHLINS ERA UNA 



SPECIE DI INCUBO. 99 1 


quanto potreste pensare snocciolando 
la sua impressionante scheda 
tecnica. In particolare, mi è piaciuto il 
comportamento delle nuove sospensioni 
Òhlins sui peggiori tratti di pavé cittadino. 
Ovvio, te irregolarità sì sentono, ma è 
come se nei primi millimetri di corsa di 
mono e forcella ci fosse una specie di 


cuscinetto che filtra efficacemente gli 
scalini e le asperità più secche. Non è una 
cosa così scontata, perché ricordo che fino 
a non molti anni la usare in città una molo 
equipaggiata con sospensioni lull tìhlins 
era una specie di incubo; i tratti con pavé 
andavano accuratamente evitali pena la 
perdita delle otturazioni; dai denti e botte 
sul sedere tipo punizione sadomaso. 

Anche il motore è fantastico come 
elasticità, accettando di trotterellare 
in quarta poco più che a passo 
d'uomo senza accennare particolari 
proteste [se lo facevate sulle Tuono 
V4 1000 i sussulti di lamentela erano 
immediati], mentre Tunica critica 
che mi viene da fare linora riguarda 
la posizione del manubrio. È più 
basso e avanzato rispetto a quello 
delle vecchie V4 1000. «I che obbliga 
a una posizione di guida più protesa 
in avanti e quindi «meno comoda nell'uso 
di lutti i giorni. So bene che lutto questo 
si trasforma in un vantaggio' nella guida 
aU'atlacco, per cui nei prossimi mesi 
cercherò di decidere quale tra le due 
cose sia più importante per me, Vabbé 
dai, scherzo. In realtà, se mi conoscete, è 
qualcosa che saprete già. 
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Orgogli osamente inglese e 
a buon prezzo, fa Daytona 
650 non è la scelta più ovvia 
qua odo si parla di su pe rs pori 
ma va ancora molto bene 
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Non tutti lo ricordano, ma una volta le Triumph Daytona di classe Supersport 
H|, montavano motori quadricilindrici da 600cc. Nel 2005, stufi di venire 
bastonat i dalle avversarie giapponesi, a Hinckley tentarono la carta 
estrema: far salire la cilindrata a 650cc. Follia? Un po’ si. 
Ma la moto che ne venne fuori andava maledettamente bene... 

Testo: Joa Aigor Foto: Archìvio SBi 


P er motti, inclusi non, le Triumph Daytona 
con motore 4 cilindri hanno sempre avuto 
un fascino particolare. Del resto parliamo 
di m-oto che non solo aiutarono il produttore 
inglese a recuperare un po' di credibilità sportiva 
dopo il fallimento del toro primo tentativo - con la 
problematica e acerba TT600 - ma furono anche 
quelle che interruppero il digiuno Triumph al Tounst 
Trophy, consentendo ai ragazzi di Hinckley di farsi 
le ossa con le race replica prima di sfornare quel 
capolavoro che è stata la Daytona 675 tricilindrica. 
Se ci pensate non è poco. 

Inghilterra vs Giappone 

Per quanto sia difficile da credere, la prima Daytona 
quadricilindrica, tecnicamente. era mollo simile 
alla fallimentare TT60G. Telaio e motore erano 
più o meno gli stessi, ma cerano due differenze 
sostanziali. Primo, Triumph aveva sostituito il 
pessimo sistema di iniezione Sagem (che causava 
il 90% dei problemi della TT| con uno molto più a 
punto, un Keihin con corpi Farfallati doppi da 39mm; 
secondo, a Hinckley avevano cambiato radicalmente 
it design della moto, come a voler rendere più 
chiaro che si trattasse di un modello che faceva 
piazza pulita di tutto ciò che non andava prima. Il 
successo fu sorprendente. Certo, i numeri di vendita 
non avvicinarono nemmeno vagamente quelli delle 
avversarie giapponesi, ma era comunque incredibile 
che cosi tanta gente prendesse in considerazione la 
nuova arrivata Daytona come seria alternativa alle 
blasonale Honda. Kawa. Yamaha e Suzuki, ih 
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Tip* I 4 al. in linea, S46cc, l Sv. raffir. a Imi. 

Afe*. I Corsa §8,0 % ■M-.Smm 

Gam pressione 12, E: l 

Al i-rh ù nlàf i &n ù Iniezione elettronica 

Potenza Ma* frttwJ IQIcv a iJ.TDOfiiri 

Cappio Max (rilcv.i Gl Noi a 10,5fiDgiri 


Telaio 

Sospensione Ant. 
Sospensione Post. 
F.ren a Ant. 

Franò Posi. 


Doppio trawe in alluminia 
Forcella da Umm, compì. rag. 
Mono, compì. rc£_ 

Pinze 3 4p„ dischi de 3Wmm 
Pinza a 1p, disco da?2Qnim 


Interasse 


1,39flmm 
Blenni 
lestifi 
IS litri 


Serbatoio 


i-iDO km/h 


0 - 1 ÉÙ km, 'li 
0-23Dkm/h 


5"S9 

r28 

20"65 

11"45 a2O2^0lnn/h 
n.d. 

2G0,72krWh 


+00m da fermo 


I.BC'Dm do fermo 


Velocità Mim 


PROBLEMI 
DI ACCENSIONE 

te Triumph hanno un 
fastidioso- interruttore di 
sicurezza collctto alla 
frizione, il elle significa che 
Fa frizione devo essere lirato 
perché la molo si accenda. 
Nel tempo l'interruttore può 
prendere gioca, nUn Chiudere 
piìi bene il circuito e creare 
problemi di avviamento, 


SPIA DI GESTIONE MOTORE 

Se la ruoto è rimasta le mia a lungo, la spia di gestione motore 
potrebbe rimanere accesa Per spegnerla la moto deve fare un 
rido complete} di riscaldamenti. Accendete la moto e lasciatela al 
mimmo fino a ohe non si accende la vernala. Ripetete il processo 
due volte e la spia si dovrebbe spegnere, senza bisogno di altro. 


In realtà, quando raggiunse i 
concessionari nel 2003. la Daylona si 
dimostrò immediatamente una buona 
Supersport Nonostante da un punto 
di vi sta tecnologico fosse leggermente 
indietro alla concorrenza, soprattutto a 
confronto con molo come la ZX-6R (con 
la sua forcella upsìde-down, freni radiali, 
frizione a n Usa Ile Lamento e motore da 
63ócc], la Daylona si difendeva bene 
nell'uso stradale, grazio a un telaio 
davvero azzeccato, che faceva Funzionare 
tutto il resto molto meglio di guanto la 
scheda tecnica non inducesse a pensare. 

Ok. in pista restava indietro, ma non 
come in molti si sarebbero aspettati, 
grazie soprattutto atta lacihtà di guida e 
alla compostezza nell'uso al limite che 
derivavano dall'ottima bilanciamento della 
ciclistica. Alla fine, era solo il motore a 
penalizzare la Triumph. Ai bassi e ai medi 
non era così male per un 4 cilindri, ma 
agli alti non c'era traccia delta grinta che 
consentiva a Ri, CBRóQORR e G5X- R60Q 
Iper non parlare della ZX-à3éR..J di 
prendere il largo sui rettilinei. 

Eh sì, erano i cavalli e la spìnta in zona 
rossa il vero problema detta Daylona. 
per cui. net 2005. in Triumph decisero di 
seguire La stessa strada intrapresa da 
Kawasaki con ta Ninja 636, Solo che il 
doping inglese si spinse oltre: fino alla 
soglia dei 650cc. 

Più corsa 

Invece di intervenire 
sull'alesaggio, come aveva 
fatto Kawasaki con la ZX- 
6R, Triumph aumentò di 
3.1 mm la corsa dei pistoni 
per portare la cilindrala a 
64ócc. La modifica ebbe 
l'effetto di far satire ta potenza di qualche 
cavallo, ma non fu quello it grosso 
passo avanti fatto col nuovo moton?: 
era La maggior spinta ai medi a Fare la 
differenza, con un’erogazione mollo 
piu grintosa, che rendeva la Daytona 


PERDITE D'OLIO 

Ltol berillo del cambio È naia per rum pere la 
guarnizione, causando piccole parotite d'olio, 

Di solito succede a unni ore caldo, quindi fatela 
scaldare e cantra liuto die non ci siano perdite 
d'olio recenti in quella zona. Tirate sei prezzo se 
c'è un problema, ma ricordatevi che sostituire la 
guarnizione non è diffìcile a non coìta malta. 


più facile e gratificante da guidare su 
strada, Triumph, intelligentemente, 
aveva capito che non c'era verso di stare 
al passo delle avversarie giapponesi a 
livello di performance in pista, per cui 
era intervenuta sui punti di forza della 


INIEZIONE 

I corpi tortai kit i detto Duytonu devono essere co librati 
ogni 10.WW chilometri e il sistema di iniezione 
secati da n.i cl el Ito™ reseti alo agni 2D.QOD. Vista 
che la bastona è una mata su cui è relativamente 
semplice fare manutenzione in casa, questi interventi 
potrebbero essere stali saltati, il che porterebbe ad 
avere una nuoto con l'iniezione che funziona male e 
uno risposto brusca ai comandi del gas- -Gii che fato 
sistemare la moto-, chiedete al meccanico di regolare 
il gioca dal comando del gas. intervento ohe migliora 
ulleriormente la riposto iniziale, 


MAPPATURA CENTRALINA 

Se e mùntala uno scarica aftormarfet, cani rullato die 
il proprietario abbia fatto aggiornare la mappatura 
della centralina con quella Triumph studiata 
appositamente per gli scarichi aperti. Di santo le 
concessionarie Triumph ce l>'h anno a disposizione e 
possono fare l'aggiornamento in sede di tagliando, 


E LA 600? 

La Daytona GDD è essenzialmente uguale alla GW, ma 
ha un motore a corsa piè corta con cilindrata di S99cc. 
I prezzi della W0 sono leggermente- inferiori, ma non di 
tanto, e ri cambio non va bone corno salto 6SD. 


Si LA DAYTONA Si 



DIFENDEVA BENE NELL'USO 


STRADALE, GRAZIE A UN TELAIO 
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Day tona, migliorando ulteriormente le sue 
qualità nel l'uso lontano dai cordoli.. E non solo. A 
Hinckley erano anche riusciti a risolvere alcuni 
dei. problemi più fastidiosi della moto. 

Se è vero che l'oumeniQ di cilindrata era 
la novità più evidente, la 650 aveva Einche 
una frizione modificala per addolcire il 
funzionamento del mediocre cambio della 
Daytona [con anche un rinvio rivisto per 
renderne razione più precisai e riceveva 
alcune piccole migliorie alta forcella e al 
leveraggio dell'ammor lizza tore. Tut le modiche 
apparentemente? marginali, che però, una valla 
sommate ai ec extra, davano come risultalo una 
molo davvero valida. 

Per strada la Daytona 650 è ancora oggi una 
vera gioie, fìguralevi allepoca, Paragonala alla 
nuova generazione di missili tascabili che erano 
le 600, era spaziosa e comoda, con misure 
adatte a piloti di ogni dimensione. Triumpb non 
puntava ancora sulla pura sportività con questa 
Daytona [si slava tenendo tutto per la successiva 
675 tre cilindri], ollrendo quindi una sella ben 
imbottita e sospensioni che, nonostante fossero 
un po' molli per l'uso in pista, erano perfelte per 
gestire le tìpiche condizioni stradali. Era una 
moto pensala per essere usala tulti i giorni, ed è 
esattamene quello che emerge guidandola. 

E il motore 650? È dolce e piacevole 
nell erogazione (come del resto to era il 
precedente 600), ma grane allaumento di 
cilindrata vanta quella grinta extra ai medi 
che lo rende gustosa quando vi viene voglia di 
dare un po p di gas. Ha ancora i suoi problemi, 
il cambio è ruvido e il motore può sembrare fp 


A parte la forcella tradizionale 
e i freni non radiali, la Daytona ha un 
aspetto muscoloso 0 Sportivo 


LEVERAGGI DELLA SOSPENSIONE 

Questo è unu Un problemi maggiori della Oaytono. Ugni 20.000 
chilometri o due anni, i leveraggi dovrebbero essere smaniati 
c ingrassati, ma è un intervento che non viene fatto spesso 
sulle moto piè vecchie. Il die perta a bloccaggi. Coni rollala 
sempre la zona per assicurarvi che il latto sia ingrassato 
come si deve e che i leveraggi si muovane liberamente, vista 
che sostituirli potrebbe essere un lavoraccio. 


FILTRO BENZINA 

Come tante moto a iniezione, la &5-Ù 
he un piccolo filtra nel serbatoio 
della benzina che spessa si ottura, 
ma viene cambia to raramente 
anche durante la manutenzione 
programmala. Un Altre nuove in 
ìriunipb costa poche decine di euro, 
è facile da installare e spesso fa 
recuperare un po' di cavalli smarriti 


FINITURE 

Le finiture della Daylona non sono eccezion ali 
e, oltre a qualche problemi a Cleti rlea, gli 
utenti si lamentano di vili bloccate che 
tendano a spanarsi facilmente. Controllate 
bene lo melo per viti danneggiate c 
incrinature delle ca rene nelle zone di 3 
bloccaggio. 


wwmmmmmtMT giu sho ?m? 


ii 






CONSIDERATE ANCHE QUESTE 


un po' addormentato Eie paragonato a un 
urlatore come quello della ZX-iR, ma per 
ruso stradale è praticamente perfetto. É 
abbastanza veloce da essere eccitante, e ha 
un'iniezione elettronica che gli ha tolto il 
terribile effetto ori-off delta TT6GQ. 

Quindi, vale la pena? 

Non è facile trovarne in giro, ma se ve ne 
capita una datele un'occhiata, perché La 
Daytona 650 rimane una valida sportiva 
si radale anche ai giorni nostri. Per l'u tenie 
medio è una molo facile da far andare forte 
visto che la ciclistica i? molto comunicativa e i 
freni sono polenti senza essere aggressivi. Un 
po' come la GSX-R75Q. la Daytona dà subito 
confidenza, il che significa che anche in pista 
vi ci poi eie divertire senza troppi patemi. 

Ok, tra i cordoli non riesce a tenere il passo 
delle sue rivali e la mancanza di pinze freno 
radiali e forcella USD La fa sembrare un po’ 
datata. Ma portatela su una bella strada 
da pieghe e La Daytona vi regalerà gioie e 
divertimento, grazie a una ciclistica ben 
bilanciata, un motore grintoso e sospensioni 
in grado di gestire le peggiori buche dei 
nostri asfalti. Se vi piace esteticamente e 
siete in cerca di una sportiva per il Monda 
Reale, la Daytona 650 va sicuramente presa 
in considerazione, visto che tra l'altro ha 
quotazioni più basse della concorrenza. 


Un'ottima 600: completa, 
comoda e incredibilmente 
raffinata per essere una 
C5X-R. Una fantastica moto 
stradale e una tacile arma 
da pista. 

A in linea, En39cc. Ifòr, raffr. a liti 
Ifócva I £250$ ri 
6?Nm a 1 1 200giti 


U ZX-6R con scarico 
sottosella ama girare alta 
e ha un sacco di cavalli. 
Divertente, ma solo se siete 
dell'umore adatto per fare 
follie. È ancora affascinante. 

4 in linea, 63 Gccl i6v r raftr, a Ihj 
UQJ fora l£600ftiri 
èWNin a 11 200® ri 


LR6 'di transizione", con freni 
radiali, è La migliore di quelle 
vecchia se noia , U n m oto re 
fantastico, con una coppia 
sorprendente, fa il paio con 
una ciclistica ma Ito a posto, 

4 m linea. 589cc.i&f. raffi 1 a hq 
I05.9cva iS.OQQfluH 

esuma I2300|iri 


II Verdetto 


Una valida e gustosa 600 stradale^ che entro 
certi limiti può farvi divertire anche in pista. 


+ MOTÓRE, GUI DA, GRINT A Al MEDI 
- FRENI VECCHI, SOSPENSIONI MOLLI 


..oppure quella liscia! 
In ogni modo vi dove 
piacere II giallo... 


SUZUKI GSX-RÓ00 


Prezzo 
piti Ihssq 

0.000 


Ottime 

condizioni: 

€5.500 


Motore 


Potenza ini.) 


Coppia ini .) 


KAWAS AKI ZX-6R 


Prezzo 
pili basso: 

€5.300 


Ottime 

condizioni: 

€5800 


Molare 


Potenza Ini,) 


YAMAHA YZF-Ró 


Prezzo 
più basso: 

€5500 


Ottime 

condizioni: 

€4.000 


Molare 


Potenza frilJ 


ili] 

fi 
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IL RESPIRO DEL MOTORE 


Lo sapete, vero, che un motore a 4 tempi non si alimenta solo con la benzina? Per innescare gli 
scoppi nei cilindri serve un’altra componente fondamentale: l’aria. Ma è vero che più se ne fa 
entrare, più il motore produce cavalli? Magari fosse così semplice... 


I l mese scorso abbiamo parlato 
dell importanza di: far defluire 
velocemente e nella maniera corretta 
i gas combusti dal malore attraverso 
lo scarico. Stavolta invece ci spostiamo 
all'estremo opposto del processo di 
funzionamene del motorei ci occupiamo 
di come laria debba essere immessa nei 
cilindri attraverso l'airbox per rendere 
più efficace ? proficua la fase di scoppia- 
lo genere, quanta più aria si fa entrare 
nel motore, tanto migliori saranno le 
prestazioni, ma purtroppo, come sempre, 
la questione non è semplice come 
molti credono. Altrimenti sulle molo 
basterebbe montare delle gigantesche 
prese d'aria sotto al cupolino per 
avere cavalli a palate. Bisogna dunque 
considerare come la ria viene introdotta, 
a che velocità e attraverso quale 
percorso. Senza contare la notevolissima 
influenza che hanno i fattori ambientali, 
come la pressione atmosferica, 
l'altitudine, l'umidità, la temperatura 
ambientale... Ma andiamo per ordine. 

Più quota, meno cavalli 

I problemi da affrontare sono molteplici 
e anche se oggi sono stati in buona parte 
risolti grazie all'elettronica, sulle moto 
di una volta potevano cambiare Cosi 


radicalmente il funzionamento di un 
motore da renderlo quasi inutilizzabile in 
determinate situazioni. 

Forse non tutti lo sanno, ma già solo 
la temperatura influisce sulla qualità 
dell'aria. Col crescere della temperatura 
ambientale, infatti, l'aria calda si 
espande e tende a satire, ri ducendo 
cosi la quantità di ossigeno disponibile. 
Ossigeno che, guarda caso, è proprio 
quello di Cui abbiamo bisogno 
per far produrre al motore una 
combustione più vigorosa e 
creare potenza. 

£ vi ricordate che una volta, su 
certe moto a carburatori, salire 
sui passi di montagna più alti 
significava ritrovarsi con buchi 
di erogazione, cali di potenza e 
irregolarità di risposta al gas? IL 
problema rimaneva finché non si tornava 
a quote più basse e anche in questo 
caso il colpevole era la ridotta presenza 
di ossigeno - stavolta causata dalla 
rarefazione dell'aria in altura. Discorso 
simile per i climi caldi e umidi, che si 
caratterizzano per l'aria molto leggera 
e "bagnata", con poco contenuto di 
ossigeno. 

Come detto, oggi l'elettronica ha 
permesso di risolvere buona parte di 


questi problemi, per lo meno nel senso 
di aiutare il motore a funzionare al 
meglio nonostante la mancanza di parte 
dell'ossigeno di cui avrebbe bisógno. Ma 
servono comunque un sacco di sensori 
e dispositivi high tedi per fare in modo 
che il motore sfrutti sempre al meglio 
l'aria che vi viene introdotta, e purtroppo 
non c'è soluzione alta mancanza di 
ossigeno quando si tratta di produrre 


éé FORSE NON TUTTI 


LO SANNO, MA GIÀ SOLO 


LA TEMPERATURA INFLUISCE 


SULLA QUALITÀ DELL’ARIA. 99 


potenza. Provate la stessa molo a livello 
del mare e poi portatela su una strada a 
2. ODO metri di quota, e vi chiederete che 
diavolo sia successo al vostro motore per 
aver perso così tanti cavalli! 

In ogni caso, considerando che la 
portata d'aria attraverso l'airbox è circe 
la stessa indipendentemente dalle 
condizioni ambientali, la moto dovrà 
adattare La mappatura d e Ll'aliment azione 
in base alla quantità di ossigeno *):■ 
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presente, per consentire al motore di 
bruciare sempre il corretto rapporto aria/ 
benzina, mantenendo un funzionamento 
ottimale e sacrificando al minimo le 
prestazioni. 

Molte moto moderne utilizzano una 
tecnologia autoarìattiva, con 
sistemi di controllo in retroazione, 
coadiuvati dalle sonde lambda, 
che rilevano le caratteristiche dei 
gas di scarico e le comunicano 
alla centralina di gestione del 
motore. In base a tali dati, la 
centralina si occuperò di variare La 
quantità di carburante iniettato in 
relazione atta quantità (e qualità, 
come visto! di aria introdotta 
attraverso l'airbox. aumentandolo 
o diminuendolo per far lavorare il motore 
nelle migliori condizioni possibili. La 
stessa logica di funzionamento vale 
peri sensori MAP. [Manìfold ÀbsoLule 
Pressure. Pressione Assoluta nel 
Condotto*], che misurano la quantità 
d'aria che viene succhiala dentro il 
condotto di aspirazione, consentendo alla 
centralina di gestire Le richieste in arrivo 
dal TPS [Thmttle Posilion Sensor, il 
sensore di posizione de tracce le ratoreL 

Fattori limitanti 

Per quanto riguarda il discorso "più 
aria entra, meglio è'\ esistono delle 
limitazioni alla massima quantità 
d'aria che è possibile immettere nel 
motore traendone vantaggi o. e anche 
se è opinione comune che rimuovere 
del materiale dai condotti o dalle luci 
aumenti la porlata dei gas in ingresso, e 
di conseguenza migliori le prestazioni, 
alla prava dei fatti non è detto che sia 
cosi - anzi, spesso si ottiene l'effetto 
contrario. Entrano infatti in gioco 
questioni di fluidodinamica simili a quelle 
di cui abbiamo parlato il mese scorso a 
proposito degli impianti di scarico, con 
la creazione di turbolenze che, invece di 
favorire l'ingresso del L'aria nei cilindri, la 


potrebbero limatore. 
Del resto ti sarà 
pure un motivo se la 
preparazione delta 
testata di un motore 
è una delle poche 
arti oscure rimaste in 
campo motoristico: 
non è possibile 
prendere un libro 
di testo, armarsi di 
Dremel. e pensare di 
saper preparare un 
motore. 

Incanalare l’aria 

Stabilito che serve 
sempre la giusta 
quantità di aria, è 
intuibile come sia 
vilale la questiono 
della strada da farle fare per portarla 
fisicamente dall'ambiente esterno 
all'interno del motore. La questione 
si pone in particolare per i propulsori 
sportivi, che per garantire il massimo 
delle prestazioni hanno bisogno di un 


"aiuto", un sistema che incanali laria 
nella sua zona di massima pressione [la 
parte frontale della moto] e, funzionando 
più o meno come un imbuto, la faccia 
finire in gran quantità nell'alimentazione. 

Il modo più semplice e più diretto 
è quello di creare delle "bocche" 
•d’immissione nel frontale della molo 
e collegarle all'airbox vero e proprio 
attraversando la parte anteriore del 


telaio con un condotto. Honda e Suzuki 
usano Canalizzazioni gemelle che 
scorrono ai la li del cannotto di sterzo, 
entrando nei travi laterali del telaio e 
integrandone il piu possibile le bocche 
con la configurazione aerodinamica della 
moto. Bisogna infatti considerare anche 
che la posizione della presa d'aria va 
attentamente valutata in relazione agli 
effetti che potrebbe avere sull'efficienza 
aerodinamica. A certi livelli quest'ullima 
diventa predominante sulle necessità 
di alimentazione del motore, come 
dimostrato dalle MotoGP, in cui Le 
prese d'aria sono si sul fronlale, ma 
generalmente sono spostate nella parte 
inferiore, in modo da avere un buon 
afflusso senza sacrificare la funzione 
deportante della zona del cupolino. 

Subito dopo la presa, le canalizzazioni 
ho nno il compito di portare quanta 
più aria possibile fin dentro l'airbox, 
rifornendolo in continuazione, e di 
tenercela dentro, evitando che il motore 
si trovi Letteralmente in debito d'ossigeno 
quando più gli servirebbe. Quando si 
ruota la manopola deU' acceleratore, 

infatti, il sistema di alimentazione 
deve essere già in pressione, 
altrimenti la risposta del motore 
sarebbe pigra e. per l'appunto, 
sfiatata! 

Un'ultima puntualizzazione, 
L’airbox ha due funzioni. La prima, 
carne deltD, e quella di fornire 
un condotto tra La presa d'aria e 
i corpi farfaLLatL L’altra è quella 
di ospitare il filtro, che oltre a 
purificare l'aria dalle scorie prima 
di farla entrare nel motore, sulle moto 
più recenti si occupa anche di fare da 
diffusore, per rendere unifórme il flusso 
turbolento in arrivo dall'esterno. Se 
questo finisse direttamente nel motore, 
infatti, ci arriverebbe producendo vortici, 
turbolenze e continui sbalzi di pressione, 
rendendo problematica e irregolare la 
combustione, e dunque compromettendo 
le preslazioni. ;57 



■ 64 LA PREPARAZIONE ■ 
DELLA TESTA TA Dì UN MOTORE 

■ E UNA DELLE POCHE ARTI M 
l OSCURE RIMASTE IN CAMPO 1 
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SAFE RIDE l»*" 

EXPERIENCE 

Salf! Ride Experienoe organica Ipiir didattici d* 1 
a 4 giorni, ut Dalia. Francia, Austria e Germania, 
facendo immergere i partecipanti in paesaggi da 
sogna e facendoli divenire in moto, insegnandogli 
a guidare secondo le più aggiornate ed efficaci 
tecniche di guida difensiva e sicura se strada. 

I raga/J ì di Sale Ride Fxpcr icnce seno si 
profeSSioniSIi, ma anche appassionati, che parlano 
la stessa lingua dei motociclisti e si mettono sei 
loro stesso piano, oomp rendendone le difficoltà 
e capendo come aiutarli a risolverle, instaurando 
un dialogo tecnico ma di facile comprensione, la 
loro passione e l'amore per lo sicurezza in sella 
vi porteranno suite si rade piu belle, quelle su cui 
avete sempre sognata di guidare, ma anche in 
pista, per approfondire le tecniche più avanzate 

Per info sulle prossime date,, Costi e modalità di 
partecipazione: 

wHw.faceàooàcom/saferftfeevperfeoce 


IL LATO OSCURO 
DELLA STACCATA 

Questo mese parliamo di staccate. Non solo di cometarie bene, ma anche di queirincredibile 
universo di leggi fisiche che entrano in gioco e mutamenti di equilibrio che si verificano ogni 

volta che tiriamo la leva del freno... Testo: Dacie Foto: Archivio SBt 


F are una bella staccata aggressiva, 
di quelle che mettono a dora 
prova la potenza frenante 
delta moto, può sembrare una cosa 
relativamente banale. Del tipo: mettete 
le dita sulla leva, tirate con forza, et 
voilà, la moto inchioda e si ferma. In 
effetti a grandi linee funziona cosi, ma 
cosa succede veramente alla moto 
quando freniamo? Quali leggi fisiche 
entrano in ballo? Come sì comportano 
le componenti della ciclistica? E le 
gomme? E l'influenza del peso? 

Sareste sorpresi di scoprire quanti 
mutamenti si verifichino nell'equilibrio 
della moto durante una staccala. 

Questo mese, dunque, cerchiamo di 
sviscerare tutto ciò che sta dietro 
le quinte di una frenata: del resto, 
conoscere approfonditamente un 
argomento non può che aiutarci a 
padroneggiarlo al meglio. 


Conflitti di forze 

Per capire come funzionano davvero 
le cose parliamo dai Fatti più evidenti. 

Il primo effetto della staccata è quello 
di aumentare il carico sulla ruota 
anteriore. É un effetto di grande 
valenza, perché il maggior peso che 
viene scaricato a terra tramite la 
sospensione e la gomma anteriore 
porta ad altre conseguenze dirette, Per 
quanto riguarda la forcella, il maggior 
carico ha l'effelto di farla comprimere, 
riducendo l'angolo dt inclinazione 
del cannotto di sterzo e l'avancorsa. 

E non pensiate si tratti di variazioni 
da poco: in passato erano stale latte 
delle misurazioni sulla Ducali 10?8 
[moto famosa per la sicurezza del 
suo avantreno) e si era scoperto 
che durante una staccata al limite 
perdeva ben 4® rii apertura e 5,5mm 
di avancorsa, riducendo ['interasse in 


maniera consistente. 

Un altro effetto del pesa aggiuntivo 
sull'avantreno è che schiaccia il 
pneumatico, riducendone L'altezza, e 
pertanto abbassando ancora i valori 
appena decritti. Per converso l'area di 
impronta a terra si allunga e si allarga, 
facendo guadagnare alt 'avantreno una 
certa quantità extra di stabilità. 

Tanta roba, eh? E pensale che 
siamo solo all'Inizio, Dobbiamo infatti 
considerare che anche le migliori 
forcelle flettono, e pure questa 
flessione riduce l'interasse, l'avancorsa 
e l'angolo al cannotto, oltre a Creare 
attrito interno alle componenti, motivo 
per cui diventeranno meno scorrevoli. 
Questo, in unione all'importante carico 
imposto alle molle, diminuisce la 
capacità della gomma di mantenere 
il contatto con l'asfalto seguendone 
le asperità - ed è per questo che le 
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staccate sui fondi irregolari sono mollo 
più problematiche di quelle sui fondi 
lisci, 

É il telaio? Pure quello flette, per 
effetto della forza di leva che si 
genera tra cannotto di sterzo e punto 1 
di contatto della gomena al suolo, con 
ulteriori influenze negative. 

Se il quadro vi sembra già complesso, 
pensate a quanto possa ulteriormente 
complicarsi in caso di staccata in piega, 
dove le forze in campo non lanno che 
crescere di numero. Per iniziare si 
crea una differenza di attrito fra parte 
interna ed esterna della zona di contatto 
della gomma al suolo, ora ancora 
più larga. Questa differenza tende a 
spingere indietro lo stelo interno della 
forcella rispetto a quello esterno, 
aumentando l'effetto di chiusura di 
sterzo e compromettendo la capacità 


in maniera spesso 
impercettibile ma 
inelultabile. In effetti 
durante una (renala 
decisa La ruota 
anteriore può arrivare 
a girare a una velocita 
del 10-20% inferiore a 
quella della moto - La 
differenza se ne va via 
con lo scivolamento 
del pneumatico 
sull asfalto. Se non ci 
credete, fatevi un giro 
al solito posto "sicuro" 

(parcheggio vuoto, 
strada chiusa, ecc.] 
dove mettete in pratica 
i nostri consigli di guida, e provate a 
fermarvi più in fretta possibile da 60 - 
70km/h usandoselo il freno anteriore. 


scivolare quella anteriore frenando, 
Bene, sappiate che è proprio 
questo che avviene quando entrate 


di inserimento in Curva. Su una moto 
bene progettala ed equipaggiata con 
componenti di qualità, la forcella 
subirà in modo marginale gli 
effetti di queste forze, facendo 
si che Tavantreno scenda in 
piega a freni tirati rispettando- 
la traiettoria e preservando La 
stabilità - ecco di cosa parliamo 
quando nei nostri test diciamo 
che una moto è "precisa in 
inserimento”. In caso contrario, 
chi è alla guida dovrà applicare 
una forza di controsterzo 
aggiuntiva suirestremità interna del 
manubrio, per fare in modo che la moto 
volli come desideralo. 

Per concludere, sempre durante 
le slaccate in piega, il pneumatico 
viene prima sottoposto a enormi forze 


Serviranno un po' di tentativi, ma alla 
fine vedrete che La vostra gomma 


44 ANCHE LE MIGLIORI 


FORCELLE FLETTONO, E PURE 


QUESTA FLESSIONE RIDUCE 


L'INTERASSE, LAVANCORSA E 


L’ANGOLO DEL CANNOTTO. 99 


anteriore, dopo ogni frenata, avrà 
lasciato a terra una leggera riga nera, 
come se aveste fallo una derapata. 

Anzi, La derapata t'avele fatta, solo 
che al posto di far scivolare la ruota 
posteriore ribaltando il gas, avrete fallo 


fòrte in curva coi freni tirati e avete 
l'impressione di "sentire" l'avantreno. 
Ciò che sta succedendo, in realtà, 
è che la ciclistica delta moto 
e La gomma anteriore stanno 
lavorando in maniera ottimale 
e in perfetta sintonia, tanto da 
trasmettervi quell' indispensabile 
sensazione di controllo sullo 
sialo di grip dell'avanireno, che 
sotto sono, come abbiamo vislo, 
sta comunque scivolando, Alta 
fine è questo 'feeling'" che vi 
incoraggia a insistere nella frenata 
e a esplorare le capacità della moto in 
slaccata, portando a una serie di effelti 
collaterali positivi che si sommano in 
una specie di "circolo virtuoso della 
frenata". Come effetti secondari, infatti, 
forcella compresso e interasse ridotto tP 


di torsione durante l'ultima 
fase di decelerazione, e poi alle 
successive forze elastiche di 
ritorno da parte della carcassa, 
che tende a resistere alla torsione, 
creando vane e ulteriori forme di 
instabilità. 

Frenare in piega 

Tutti questi talleri, messi assieme, 
renderebbero 1'mserimento 
in curva duro e faticoso, con 
una sgradevole sensazione 
d resistenza ai manubrio, e 
sicurezza, efficacia e confidenza 
ne risulterebbero compromessi. 

Ma allora, cosa entra in gioco in 
queste situazioni a consentirci 
di "tenere i freni in mano" e 
qonìemporaneamente iniziare a 
impostare correttamente la curva? 
Ora ci arriviamo. 

Non è tanto banale accettarlo 
psicologicamente, ma per 
effetto di tulle queste forze in 
opposizione, in lutto le situazioni 
di frenata [specialmente in curva!, 
le gomme tendono a scivolare, 
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in moro bel monna oeole la bibbia della guida 



aiuteranno la moto a tracciare una linea 
più stretta a parità di angolo di piega, 
mentre il posteriore si alleggerirà, e 
quindi opporrà meno resistenza alla 
necessità di curvare - o addirittura, 
derapando impercet tibilmente 
verso l'estèrno, aiuterà a chiudere 
ulteriormente La Linea. E Lo scenario 
continua, con altre forze che cambiano 
e risultano utili se sfruttate a dovere: 
giri motore e velocità di rotazione dette 
ruote diminuiscono, riducendo gli effetti 
giroscopici di albero motore, ruote e 
di altre piccole masse in movimento 
- il che ci spiega perché, tra inizio 
dell'inserimento e fine della frenata, la 
moto sia in grado di girare sempre più 
facilmente e con linee più strette. 
Ingomma, tutto quanto detto 
finora non è altro che un elenco degli 
elementi su cui potete concentrarvi per 
ottimizzare in maniera estremamente 
fine il controllo della vostra moto in 
staccata. In particolare, come avrete 
capita, è il feeling con l'avantreno ciò 
che dovete arrivare a perfezionare 
prima possibile per diventare davvero 
padroni delle vostre staccate, E come 
sempre, L'unica maniera per riuscirci 
è fare pratica, Un passo alla volta, 
senza frotta, ma focalizzando sempre 
l'attenzione sull'obiettivo che si sta 
mirando a raggiungere. 

Stacca, piega, apri 

Finora abbiamo parlato soprattutto di 
frenata in inserimento, perché è quella 
che comporta un maggior numero di 
elementi da analizzare. Ma se è vero 
che le staccate "a moto dritta" (come 
quelle che in pista precedono- una curva 
particolarmente lenta alla fine di un 
rettilineo veloce] presentano meno 
complicazioni dal punto di vista fisico e 
meccanico, non per questo richiedono 
minori abilità e risorse mentali a chi 


■ éé VEDRETE CHE l 
LA VOSTRA GOMMA 
j ANTERIORE DOPÒ} 
O GNI FRENATA AVRA 

B \soatoa TERRA] 
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guida. Innanzitutto, dato che la linea va 
impostata dopo la staccata, è di vitale 
importanza che essa sia programmata a 
priori - insieme ai punti di inserimento, 
corda e uscita. Per sfruttare al massimo 


le potenzialità dell'impianto frenante 
servano poi una perfetta efficienza 
fìsica e controllo su ogni parte del 
corpo. In particolare lo sguardo 
dovrà puntare nella direzione giusta, 
funzionale alla ricerca dei vari punti 
cruciali della curva, senza indugiare 
nemmeno un attimo di troppo dove nan 
serve. E ancora: bisogna saper spostare 
il corpo fuori dalla moto al momento 
giusto - molto spesso conviene farlo 
prima ancora che inizi la staccata - e 
serve un tempismo perfetto tra rilascio 
del freno anteriore e inserimento, 
altrimenti la sospensione si estenderà 
troppo presto e poi dovrà comprimersi 
nuovamente. 

Ecco dunque che un tipo di frenata 
che comunemente viene considerato 
relativamente facHe da fare si rivela 
invece piuttosto complesso, ed 
ecco perchè i "maestri staccatari" 
guadagnano tosi tanti metri rispetto 
a chi si sente meno sicuro in questa 
tecnica. Le differenze si vedono anche 
ad altissimi livelli, in SSK come in 
MotoGP, figuratevi quindi che vantaggi 
potreste ottenere a una giornata di 
prove libere migliorando le vostre 
abilità nelle staccate a moto dritta. 

La ricompensa derivante dal saper 
padroneggiare questa tecnica sarà una 
traiettoria fortemente angolata, che 
vi permetterà di "spigolare'' la curva, 
tenere Lo moto piegato meno tempo 
possibile e aprire il gas in uscita con 
molto anticipo, sviluppando velocità più 
elevale net successivo rettilineo. Certo, 
i vantaggi si ottengono soprattutto sulle 
moto con tanta potenza e coppia, ma st 
traila comunque di una tecnica sulla 
quale vale La pena impratichirsi anche 
sulle cilindrate minori. i£Z? 
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m Perché una MV Agusta F4? Beh. me Lo chiedono 
spesso! In precedenza avevo una BMW510QQRR 
prima serie, che è una moto fantastica, velocissima 
e relativamente facile da guidare, però... La trovavo fin 
troppo precisine, non mi faceva battere il cuore ogni volta 
che la guidavo. Venivo da una 999R, è ai miei occhi La BMW 
era "solo" una bella sportiva come un'altra. Poi un giorno 
ho visto L'F4 RR in un concessionario, ci sono salilo, me 
l'hanno fatta provare e me ne sono innamorato all'istante: 
era la molo tutta carattere che volevo, Il giorno dopo ero lì 
a firmare l'assegno per compramela, anche se poi ci sono 
voluti quattro lunghi mési perché me la consegnassero. 

Non fraintendete, non sono il solito fissato con le moto 
italiane, so bene che mezzi come l'RI, la GSX-R10D0 o la 
Fireblade possono darti soddisfazioni infinite, oltre ad 
essere superaffidabili. Ma L'MV è un'altra cosa: ce ne sono 
pochissime in giro, è una moto unica nelfaspetto come nella 
guida e per me vale la pena sopportare te sue idiosincrasie. 
La prima casa che mi è piaciuta quando ci sono salito è che 
sembrava una versione a quattro cilindri della mia vecchia 
999R. Rigida come una moto da corsa e con una posizione 
di guida da sportiva di razza. Ci ho montalo su un bel po' di 
parti speciali per renderla ancora più esclusiva, anche se in 
realtà per come esce di fabbrica non ci sarebbe realmente 
bisogna di farle granché. L'impianto di scarico è un completo 
racing, con filtro aria aperto e centralina totalmente 
rimappata. Siamo arrivati a 195cv, un vero missile. Ho 
fatto anche revisionare e regolare le sospensioni, cosa che 
ha sensibilmente migliorato la guidabilità della molo. Lo 
ammetto, alle fine Tho fatta ammorbidire un po', perché il 
settaggio di serie era fin troppo rigido per l'uso stradale. 

Ma non pensiate che ora sia diventata una moto "facile". È 
sempre una belva feroce, affilatissima tra Le curve, 
e pronta a sbranarti se non Le dedichi il giusto L X J 
rispetto. Ed è per questo che la adoro. HP0 
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Lo sfortunato destino dì Nicky Hayden ha profondamente colpito anche il nostro Ringo 



Nicky Hayden. Per Ringo un 
ragazzo d'oio. Sempre gentilissimo, 
disponibile e con quel suo splendido 
sorriso sulle labbra 


Imola 

È difficile ora passare a parlare di sport, 
soprattutto pensando che solo qualche 
giorno prima della tragedia stavo 
chiacchierando con Nicky proprio nel 
paddock a Imola, ma d'altronde è il nostro 
lavoro ed è giusto andare avanti. Sulle rive 
del Santerno, oltretutto, sono andate in 
scena due belle gare, con una doppietta 
stram eri la la di Chaz Davies e delta sua 
Ducati, che hanno dato il massimo davanti 
al pubblico di italiano. C'è da dire, però, 
che in ottica campionato le cose noni sono 
minimamente cambiate, con Rea e la Kawa 
che continuano nel loro domino assoluto: 
sembra che per Johnny un weekend 
negativo consista nel piazzarsi due volte 
al secondo posto. Insamma, se non ti 
saranno improvvisi e radicati mutamenti 
nei valori in campo, non credo che 
qualcuno riuscirà a contendergli davvero il 
titolo quest'anno. 

E purtroppo è qualcosa che hanno 
notato lutti e, senza nulla togliere ai meriti 
di Rea e della Kawasaki. sta abbassando 
un po’ l'interesse al campionato. C'è anche 
da dire che lo stratagemma della griglia 
di partenza invertita in Gara 2, 
seppur sia stato un lodevole 
tentativo di rimescolare le carte 
e lavorire la bagarre, non sta 
dando i risultali sperati: bastano 
quasi sempre un paio di giri 
per ristabilire le gerarchie e 
rivedere davanti i soliti noti, 
Detto lutto questo, il line 
settimana di Imola mi ha anche 
lasciato almeno un paio di 
spunti positivi, innanzitutto 
sono felice di vedere 
Melandri competitivo e quasi 
sempre dalle parti del podio: 
probabilmente gli manca ancora 


I l mese scorso è stalo davvero difficile 
per lutti noi appassionati di molo. 
Qualche giorno dopo il terribile 
incidente in cui è rimasto coinvolto 
mentre si allenava in bici a Misano, Nicky 
Hayden purtroppo non ce l'ha fatta e 
ci ha lasciato il 22 maggio. Per 
decine di lunghissime ore siamo 
tutti rimasti appesi a un filo di 
speranza, pregando che Kentucky 
Kid si potesse rialzare come aveva 
già fallo decine di volte in carriera, 
Purtroppo così non è slato. 

Ora, non voglio entrare nel 
merito dell'incidente che ci ha 
portato via quello splendido 
ragazzo che era Nicky, ma vorrei 
cogliere l’occasione per cercare 
di far tesoro di quanto è successo. 

Faccio un appello a tutti voi , ma 
anche a me slesso: le strade sono 
pericolose, perciò prestiamo sempre la 
massima attenzione, su qualsiasi mezzo 
ci troviamo. Quasi tulli noi guidiamo sia 
moto, sia auto, e in molti si divertono o si 
allenano anche in bicicletta, perciò tutti 
conosciamo i pericoli del muoversi su due 


ruole, Non dimentichiamocene quando 
saliamo in macchina, e aLlo stesso tempo 
cerchiamo di rispettare gli automobilisti 
che magari stanno andando al lavoro 
quando saltiamo in sella alla nostra belva 
o inforchiamo La bici. Infine, cerchiamo 


ti RISPETTIAMOCI SEMPRE 


TRA UTENTI DELLA STRADA , 


E CERCHIAMO DI ESSERE 


DI ESEMPIO A QUELLI CHE i 


MAGARI IN MOTO NON 


CI SONO MAI STATI 99 


di essere Sempre di esempio a quelli che 
magari ;in moto non ci sono mai stati, 
non ne conoscono Le dinamiche, e forse 
non possono capire quanti rischi in più 
si corrano su due ruote invece che su 
quattro, 
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un po' di confidenza nella Panigaie e 
conoscendolo vorrà lottare per la vittoria 
al più presto, ma credo che tutto sommato 
possa essere soddisfatto per questa prima 
parte di stagione. In secondo luogo* a 
Imola mi è sembrato di vedere più gente 
in autodromo rispetto agli anni scorsi, sia 
il. sabato, sia la domenica. Personalmente 
mi piace pensare che gli spot e il lavoro 
di promozione fatto su Virgin ftacfio. le 
pubblicità sui canali Mediassi e tutto 
quanta viene fatto dall'intero team che 
segue la Superbire, abbiano avolo almeno 
un minimo ruolo nel contribuire a riportare 
un po' di persone in circuito. È bello vedere 
gli spalti gremiti, E il motociclismo rimane 


poi in una gara vanno 
meglio su una moto e 
in quella successiva 
sembrano favorirne 
un'altra, credo 
che dipenda dalle 
infinite variabili di 
telaio, sospensioni, 
asfalto, tipo di curve, 
temperatura e chi 
più ne ha più ne 
metta. Oltretutto, 
dal mio punto di 
vista, è qualcosa che 
contribuisce a rendere più interessanti e 
meno prevedibili le gare. È un po' come 
gli errori arbitrali nel calcio; una volta a 
me. una volta a te, e alla conclusione del 
campionato il conto finisce in pareggio. 
Detto tutto ciò. per come la vedo lo in 
MotoGP dovrebbe essere tutto "open": 
veri prototipi, Con motori, telai e pacchetti 
elettronici unta nel loro genere, con 
gomme libere e scelte da ciascuna squadra 
per le proprie esigenze. Il tutto gestito dal 
gran manico dei piloti. Ma forse «a sono 
solo un vecchio sognatore romantico e a 
parlare è La nostalgia delle corse di una 
volta. 

DJ Ringo 


uno sport fantastico da vedere dal vivo. 

Gomme e MotoGP 

Sul Ironie MotoGP, I argomento pr indipe 
delle ultime settimane sono indubbiamente 
le gomme, D'altronde si può avere tutto il 
manico di questo mondo, un motore e una 
ciclistica ai massimi livelli, ma se quei due 
grossi elementi tondi e neri non Lavorano 
a dovere, rischia di essere tutto inutile. 
Specialmente ai Livelli altissimi delta GP. 

Fatta quésta ovvia premessa, tutta 
la polemica montata sulle Michelin mi 
sembra un po' forzata. Per quanto mi 
riguarda sono assolutamente convinto 
che Le gomme siano uguali per tutti, se 





impostazione dettlnterasse leva 


Mappatura 

della corsa a vuoto su 3 posizioni, 


Regolazione della distanza leva 


Normalmente questo parametro, dipendendo 
da ite vane tolleranze, risulta variabile da pompa 
a pompa. 


La Corsa a Vuoto consiste nello spostamento 
del pistone mo dalla posizione di rilascio totale 
fino alla chiusura del foro di alimentazione 
del serbatoio. 


Con la "Corsa Corta" è possibile regolare 
in maniera precisa questo parametro e quindi 
mappare accuratamente la primissima parte 
dell'escursione leva. 


Tel. 02.24.951.1 
mcrtortaliaH^motorqual it>, it 
www.mqrrioto.aMii 


. Distribuito da; 

■VJI motorq Liality 
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APPUNTAMENTI IN PISTA 

Le giornate di prove libere in pista nei mesi di giugno e luglio 2017 


LUGLIO 



DATA 

DOVE 

CONCM 

MPO 

HI7.2H4 

Frane iar oda 

Autodromo di Franciatorta 

www. au todr omodrf rane ixofla. i l 

IW5-16 

Adirla 

Adria Saawa? 

www.aifriaraceway.rcm 

U 1112,15-17 

Cremona 

Cremona circuii 

www.tromonadrujitil 

2.8 

Cervesina 

Motor** Peogfe 

www.nxitor«fjKC 0 le,it 

2-3 

Cremona 

tjijlly Rat ng 

wwv. guirracing.it 

3,24 

Mugello 

Rosso Corsa 

www.ro ssocayoniirK.toffl 

a-9 

Cremona 

Rosso Corsa 

www. ro ssor tftaonl i ne. con 

9-IO r 22-23 

Mugello 

Frano fixing 

www.promoracing.it 

IO 

Milano 

ojlly Sacnq. 

www.gulrrating.it 

1446 

folta. Ring (talria) 

Reftmrxedars 

w*nr,retirlra<éClaTSXte 


FrancLKorta 

Bully Rating 

wwir.guijreong.it 

« 

Varano 

L-gur 3:ke 

www.ligijtike.ciwn 

16-18, 29 

Spi 

Bi itero 1 Dayi 

www.bikersdajrs.com 

17 

Mugello 

Special Bike Circuit 

www.sperialtiNecutuitjl 

17 

Misano 

Rosso Corsa 

www.rossocctsaMlino.conì 

19,22-24,26 

fremono 

Cremona dicuit 

www.tremonacituilJI 

21 

Imola 

Rosso Corsa 

www.ross«ots»nline.(Mii 

2K2J 

Kagrsj Cetili 

Rsftm racodays 

www.rt-nrracedajrs.de 

24-25 

Misano 

CF Promotion 

www.ri-prnnnminnil 

24-25 

Misano 

Braghi Rati ng 

www.bragharacing.ccm 

29-M 

Imola 

Gully flati ng 

www.goijTaciTig.it 

23-30 

Oemona 

Cremona drcuit 

www.(remonac*tiiilJl 

il 

Misano 

Special Bike Circuit 

www.spHialbikecioitit 
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2-3 

Rata! mulo 

HotoHmttp 

www.autodit!mouaiie0eitemi3FiJCon!i 

2-4 

Cremona 

Culli 1 Rating 

www.guÉyrad nfl.it 

2-4 

Slovaklarìng 

Rehm rxcdays 

www, rdrifacifdaTS-.de 

2,25 

Varano 

L gur Bike 

www.ligurtVke.com 

2-3.10-11,16-19 

Magione 

Autodromo (MlMria 

www.autodromomagiwejconfi 

24, 11-12, IM3 

Frantiaeofla 

Autodromo di Frane lacorta 

www.autodromodilranóaciorlaLit 

2-4.10.W.26 

Adria 

Adria fi acesiay 

www.artriaraceway.rom 

34 

Vallelunga 

Special Bike Circuit 

www.sperialbÈeciraiitjfl 

3-S.W&-19 

Cervesina 

Motor** Peopie 

www.motorKtpeoplE.it 

5 

Misano 

CF Promotion 

www.ci-pcomotion.il 

5 

Misano 

Brachi Rating 

www.bragtwaong.tom 

S, 7,9,11,12,14 

Cremona 

Cremona Circuit 

wwncremonaocojM 

7.KMI.16-W 

Muglio 

Prono Rating 
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9 
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MI 
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10 
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www.autotorw^ 
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Cremona 

Rosso Corsa 

www.rossotorsaonline.com 

11 

Modena 

Autodromo di Modena 

www.autodicmodimodena.it 

12 

Mugello 

Rosso Corsa 

www.rossMQrsaonline.ram 

12 

Vallelunga 

Autodromo Piero Tarulli 

www.vallelunga.rt 
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Cremona 

Cromcna Circuit 

www.tremonatwtuiW 

17-13 

vallelunga 

Rosso Corsa 

www.noisotcn»njintì.(om 
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Mugello 

Gufr Racing 

www.gi#)racing.it 
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CerwsiiB 

Motor** Ptopfe 

www.motofxtpeflplE.it 
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Mugello 

PTOrno R*ing 

www-promorating. 

24 

Rat al muto 

Timido Hceo 

www.autodicniwallMléltfni [Vi corri 

24-25 

Magione 
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26 

Mugello 

Special Bike Circuit 

tvww.spHialb4ieùiouiLil 

29.30 

Cremona 

Cremona Circuit 

www.trcnmicfcjir.it 

ifr-3lu#o 

Misano 

Rehm raccdays 

www.rriimracedaysxte 








DA OGGI SEMPRE 
IN PISTA CON TE! 

IL Mine A KMtERQ 

emù lumia musiti 


CENTRO 
SOSPENSIONI 
A IVREA CTB) 


rara LA TECNICA E LA TECNOLOGIA 
CON IL BANCO PROVA SOSPENSIONI 
A TUA DISPOSIZIONE 

REVISIONE MONO 
E FORCELLE 
PER MOTO E MTB 


... PR0M0 TAGLIANDI 
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SCOPRI TUTTA LA GAMMA 

www.caberg.it 









The Power of Dreams 


r II primo maxi-scooter con tutto il divertimento di un enduro. 

Honda presenta il primo scooter con motore bicilindrico 745cc, cambio sequenziale 
DCT a doppia frizione, doppio disco anteriore con ABS di serie, Smart Key, fari fuli-LED, 
arabrezza regolabile su 5 posizioni e sottosella per casco integrale, anche offroad, 

,t No Contact Cinte r. $43,643,632 f Hwda Moto 


Mariano (H Vaio por WHonda tXADV ITtoSu Tuffa 
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